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D.M. 20 giugno 2012, n. 144 recante: Regolamento concernente le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei 
revisori legali, in applicazione dell'articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 agosto 2012, n. 201. 

(2) Emanato dal Ministero dell'economia e delle finanze.

 

IL MINISTRO 

DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

di concerto con 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006, relativa alla revisione legale dei conti 
annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del 
Consiglio e, in particolare, gli articoli 16 e 17 che prevedono il contenuto minimo delle informazioni che l'albo dei revisori legali dovrà 
acquisire ai fini dell'iscrizione;  

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, concernente l'attuazione della citata direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE;  

Visto in particolare, l'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, secondo il quale deve essere regolato il 
contenuto e le modalità di presentazione delle domande di iscrizione nel Registro dei revisori legali, nonché le modalità e i termini 
entro cui esaminare le domande di iscrizione e verificare i requisiti, di concerto con il Ministero della giustizia, sentita la Commissione 
nazionale per la società e la borsa;  

Visto l'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, secondo il quale viene disciplinato l'accertamento dei 
requisiti per l'abilitazione, nonché la cancellazione;  

Visto l'articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 in merito alla disciplina prevista per il transito dei revisori legali nella 
Sezione del Registro dei revisori inattivi;  

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modifiche ed integrazioni, recante "Codice dell'amministrazione 
digitale";  

Visto l'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito in legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modifiche ed 
integrazioni, ed in particolare il comma 9 secondo il quale le comunicazioni tra i soggetti di cui ai commi 6, 7 e 8 del medesimo 
articolo, che abbiano provveduto agli adempimenti ivi previsti, possono essere inviate attraverso la posta elettronica certificata o 
analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6;  

Visto l'articolo 38 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale prevede che al fine 
di potenziare ed estendere i servizi telematici, il Ministero dell'economia e delle finanze e le agenzie fiscali, nonché gli enti 
previdenziali, assistenziali e assicurativi, con propri provvedimenti possono definire termini e modalità per l'utilizzo esclusivo dei 
propri servizi telematici ovvero della posta elettronica certificata, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione da 
parte degli interessati di denunce, istanze, atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 
previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonché per la richiesta di attestazioni e certificazioni;  

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante codice in materia di protezione dei dati personali;  

Sentita la Commissione nazionale per le società e la borsa, che ha formulato, ai sensi del citato articolo 6, comma 1, del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, parere favorevole n. RM/11092879 in data 17 novembre 2011 in merito allo schema del presente 
regolamento;  
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Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell'articolo 154, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 196 del 2003, formulato in data 10 novembre 2011, n. 418;  

Udito il parere del Consiglio di Stato, formulato nell'adunanza della Sezione consultiva per gli atti normativi, in data 8 marzo 2012;  

Vista la nota n. 4530 del 14 maggio 2012, con la quale la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli Affari Giuridici e 
Legislativi, ha espresso il proprio nulla osta, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Adotta 

il seguente regolamento:
 

Capo I 

Disposizioni Generali 

Art. 1  Registro dei revisori legali 

1.  Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito il Registro dei revisori legali ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera g) 
del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

2.  L'iscrizione nel Registro dà diritto all'uso del titolo di revisore legale.
 

Art. 2  Requisiti per l'iscrizione al Registro dei revisori legali 

1.  Possono chiedere l'iscrizione al Registro le persone fisiche che soddisfano i requisiti di cui all'articolo 2, commi 2 e 3 del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché le società che soddisfano i requisiti di cui all'articolo 2, comma 4 del predetto decreto 
legislativo e del relativo Regolamento attuativo.

 

Capo II 

Iscrizione delle persone fisiche e delle società  

Art. 3  Contenuto della domanda di iscrizione delle persone fisiche 

1.  Nella domanda di iscrizione al Registro, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 
indicano, anche ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, quanto segue: 

a)  il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita;  
b)  la residenza, anche se all'estero, ed il domicilio in Italia, il domicilio fiscale se diverso, nonché l'indirizzo presso il quale il 

revisore svolge la propria attività;  
c)  il codice fiscale e l'eventuale numero di partita IVA;  
d)  l'indirizzo di posta elettronica certificata;  
e)  il titolo di studio conseguito;  
f)  di aver svolto il tirocinio previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;  
g)  di aver superato l'esame previsto dall'articolo 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;  
h)  l'amministrazione o l'ente di appartenenza, se il richiedente è pubblico dipendente;  
i)  il nome, il numero di iscrizione, l'indirizzo e il sito internet dell'eventuale società di revisione presso la quale il revisore svolge 

attività di revisione legale o della quale è socio o amministratore;  
j)  ogni altra eventuale iscrizione in albi o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri Stati membri dell'Unione europea 

o in Paesi terzi, con l'indicazione dei numeri di iscrizione e delle autorità competenti alla tenuta degli albi o registri;  
k)  di essere in possesso dei requisiti di onorabilità definiti con regolamento adottato dal Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentita la Consob, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;  
l)  l'indirizzo presso il quale intende ricevere le eventuali comunicazioni inerenti al registro ed il recapito telefonico;  
m)  l'eventuale rete di appartenenza, così come definita nell'articolo 1, comma 1, lettera l), del decreto legislativo 27 gennaio 

2010, n. 39 e nel Regolamento attuativo di cui all'articolo 10, comma 13, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;  
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n)  la dichiarazione di impegno a comunicare ogni eventuale variazione delle informazioni di cui ai punti precedenti;  
o)  di aver provveduto al versamento del contributo di iscrizione di cui all'articolo 7 del presente regolamento, indicando gli 

estremi identificativi della transazione necessari per identificare in maniera univoca l'avvenuto pagamento. 

2.  Nella domanda di iscrizione al Registro, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39 indicano, anche ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, quanto segue: 

a)  il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita;  
b)  la residenza, anche se all'estero, ed il domicilio in Italia, nonché, se diverso il domicilio fiscale;  
c)  il codice fiscale ed il numero di partita IVA;  
d)  l'indirizzo di posta elettronica certificata;  
e)  il titolo di studio conseguito;  
f)  il numero di iscrizione nel registro previsto ai fini dell'esercizio della revisione legale nel Paese di origine e l'indicazione 

dell'autorità competente alla tenuta dell'albo o registro;  
g)  ogni altra eventuale iscrizione in albi o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri Stati membri dell'Unione europea 

o in Paesi terzi, con l'indicazione dei numeri di iscrizione e delle autorità competenti alla tenuta degli albi o registri;  
h)  l'indirizzo presso il quale intende ricevere eventuali comunicazioni inerenti al registro ed il recapito telefonico;  
i)  l'eventuale rete di appartenenza così come definita nell'articolo 1, comma 1, lettera l), del decreto legislativo 27 gennaio 

2010, n. 39 e nel Regolamento attuativo di cui all'articolo 10, comma 13, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;  
j)  la dichiarazione di impegno a comunicare ogni eventuale variazione delle informazioni di cui ai punti precedenti;  
k)  di aver provveduto al versamento del contributo di iscrizione di cui all'articolo 7 del presente regolamento, indicando gli 

estremi identificativi della transazione necessari per identificare in maniera univoca l'avvenuto pagamento;  
l)  di aver superato la prova attitudinale prevista dall'articolo 2, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 

39 e dal relativo Regolamento attuativo. 

3.  Nella domanda di iscrizione al Registro, i soggetti di cui all'articolo 2, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 39, indicano, anche ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, quanto segue: 

a)  le informazioni di cui ai punti da a) a k) del comma precedente;  
b)  di aver superato la prova attitudinale prevista dall'articolo 2, comma 3, lettera b) del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 

39 e dal relativo Regolamento attuativo;  
c)  di essere in regola con gli obblighi di aggiornamento professionale previsti nel Paese terzo.

 

Art. 4  Contenuto della domanda di iscrizione delle società  

1.  Nella domanda di iscrizione nel Registro, i legali rappresentanti dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 4 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39 dichiarano, anche ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, quanto segue: 

a)  la denominazione o la ragione sociale;  
b)  l'indirizzo della sede e di tutti gli uffici con rappresentanza stabile in Italia;  
c)  i riferimenti necessari per contattare la società, l'indirizzo di posta elettronica certificata e l'eventuale sito internet, il nome 

del referente ed ogni altra informazione utile che consenta di comunicare con la società;  
d)  il numero di partita IVA e/o il codice fiscale della società;  
e)  il nome, cognome ed il numero di iscrizione nel Registro, dei revisori legali soci o amministratori della società di revisione, 

degli altri revisori legali che svolgono attività di revisione legale presso la società, nonché di coloro che rappresentano la società 
nella revisione legale, con l'indicazione di eventuali provvedimenti in essere, assunti ai sensi degli articoli 24, comma 1, lettere b) e 
d) e 26, comma 1, lettere c) e d), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39;  

f)  il nome, cognome e domicilio in Italia dei componenti del consiglio di amministrazione o del consiglio di gestione diversi da 
quelli di cui alla lettera e), con l'indicazione di ogni eventuale iscrizione in albi o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri 
Stati membri dell'Unione europea o in Paesi terzi, specificando gli eventuali numeri di iscrizione e delle autorità competenti alla 
tenuta degli albi o registri medesimi;  

g)  il nome, cognome e domicilio dei soci diversi da quelli di cui alla lettera e), con l'indicazione di ogni eventuale iscrizione in 
albi o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri Stati membri dell'Unione europea o in Paesi terzi, con l'indicazione dei 
numeri di iscrizione e delle autorità competenti alla tenuta degli albi o registri medesimi;  

h)  ogni altra eventuale iscrizione della società in albi o registri di revisione legale o di revisione dei conti in altri Stati membri 
dell'Unione europea o in Paesi terzi, con l'indicazione dei numeri di iscrizione e delle autorità competenti alla tenuta degli albi o 
registri medesimi;  

i)  la sussistenza di ciascuna delle condizioni previste nell'articolo 2, comma 4 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e 
dal relativo Regolamento attuativo;  
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j)  la denominazione della eventuale rete a cui la società appartiene, così come definita nell'articolo 1, comma 1, lettera l), del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e nel Regolamento attuativo di cui all'articolo 10, comma 13, del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, con l'indicazione dei nomi e degli indirizzi di tutte le altre società appartenenti alla rete e delle affiliate, ovvero, 
in alternativa, l'indicazione del sito internet o altro luogo gestito dalla rete e destinato a raccogliere e rendere accessibili al pubblico 
tali informazioni;  

k)  di aver provveduto al versamento del contributo di iscrizione di cui all'articolo 7 del presente regolamento, indicando gli 
estremi identificativi della transazione necessari per identificare in maniera univoca l'avvenuto pagamento.

 

Art. 5  Presentazione della domanda di iscrizione delle persone fisiche 

1.  La domanda di iscrizione delle persone fisiche di cui all'articolo 3, comma 1, debitamente compilata e sottoscritta dall'interessato 
e conforme alle prescrizioni di legge in materia di bollo, è redatta secondo il modello pubblicato sul sito internet del Ministero 
dell'economia e delle finanze ed inviata anche per via telematica o digitale, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

2.  Alla domanda di iscrizione di cui al comma 1 è allegata la copia, anche per immagine su supporto informatico, del documento 
d'identità del richiedente in corso di validità. 

3.  Alla domanda prodotta dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 3, lettere a) e b), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 è 
allegata la copia, anche per immagine su supporto informatico, del documento d'identità del richiedente in corso di validità. 

4.  Il Ministero dell'economia e delle finanze disciplina con propri atti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, le 
modalità di presentazione, di trasmissione e di gestione dell'avvenuta ricezione delle domande di cui al comma 1, nonché della 
documentazione allegata di cui ai commi 2 e 3, mediante l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nel 
rispetto delle misure di sicurezza necessarie per assicurare l'identificazione certa del soggetto e la validazione temporale del 
documento informatico formato. 

5.  Le persone fisiche che richiedono l'iscrizione al Registro dei revisori legali sono responsabili per le informazioni fornite ai fini della 
registrazione. 

6.  Il Ministero dell'economia e delle finanze, ricevuta la domanda di cui al comma 1, compie, ai sensi della normativa vigente, 
accertamenti nei confronti delle persone fisiche in ordine al possesso dei requisiti richiesti per l'iscrizione al Registro, acquisendo, tra 
l'altro, il certificato del casellario giudiziale, il certificato dei carichi pendenti ed il certificato relativo alla sottoposizione a misura di 
prevenzione.

 

Art. 6  Presentazione della domanda di iscrizione delle società  

1.  La domanda di iscrizione delle società, debitamente compilata e sottoscritta dal legale rappresentante e conforme alle 
prescrizioni di legge in materia di bollo, è redatta secondo il modello pubblicato sul sito internet del Ministero dell'economia e delle 
finanze ed inviata anche per via telematica o digitale, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

2.  Alla domanda di iscrizione di cui al comma 1 è allegata la copia, anche per immagine su supporto informatico, del documento 
d'identità del legale rappresentante in corso di validità. 

3.  Il Ministero dell'economia e delle finanze disciplina con propri provvedimenti, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali, le modalità di presentazione, di trasmissione e di gestione dell'avvenuta ricezione delle domande di cui al comma 1 e della 
documentazione allegata di cui al comma 2, mediante l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nel rispetto 
delle misure di sicurezza necessarie per assicurare l'identificazione certa del soggetto e la validazione temporale del documento 
informatico formato. 

4.  I legali rappresentanti delle società che richiedono l'iscrizione al Registro dei revisori legali sono responsabili per le informazioni 
fornite ai fini della registrazione. 

5.  Il Ministero dell'economia e delle finanze, ricevuta la domanda di cui al comma 1, compie, ai sensi della normativa vigente, 
accertamenti nei confronti delle società in ordine al possesso dei requisiti richiesti per l'iscrizione al Registro, acquisendo, tra l'altro, il 
certificato del casellario giudiziale, il certificato dei carichi pendenti ed il certificato relativo alla sottoposizione a misura di 
prevenzione degli amministratori o dei componenti del consiglio di gestione.
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Capo III  

Istruttoria della domanda di iscrizione al Registro 

Art. 7  Contributo per l'iscrizione (3) 

1.  I soggetti di cui all'articolo 2, al momento della richiesta di iscrizione nel Registro, sono tenuti al versamento di un contributo fisso 
per le spese di segreteria. L'importo di detto contributo è determinato con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. 

2.  Il decreto di cui al comma precedente stabilisce, altresì, i termini e le modalità di versamento di detto contributo.
 

(3) In attuazione di quanto disposto dal presente articolo vedi l'art. 1, comma 1, lett. b) e c), D.M. 1° ottobre 2012.

 

Art. 8  Esame delle domande e iscrizione 

1.  Le domande per l'iscrizione nel Registro dei revisori legali sono esaminate entro 4 mesi dalla ricezione. 

2.  L'Ufficio competente, se accerta l'insussistenza, anche parziale, dei requisiti per l'iscrizione, ne dà comunicazione al richiedente 
secondo le modalità consentite dalla normativa vigente, assegnandogli un termine non superiore a 30 giorni per sanare le carenze. 
Dalla data di invio della richiesta di integrazione e fino alla data di ricezione di tali elementi, il termine previsto al comma 1 per il 
compimento dell'istruttoria è sospeso. 

3.  Decorso infruttuosamente il termine di cui al comma 2, il Ministero dell'economia e delle finanze, Ragioneria Generale dello Stato, 
Ispettorato Generale di Finanza, dispone, con provvedimento motivato, il diniego all'iscrizione. 

4.  Il provvedimento di iscrizione è assunto dal Ministero dell'economia e delle finanze, Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato 
Generale di Finanza, entro il termine di cui al comma 1, ed è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4ª serie 
speciale «Concorsi ed esami», nonché comunicato al richiedente.

 

Art. 9  Decorrenza dell'iscrizione 

1.  L'iscrizione al Registro dei revisori legali decorre dalla data di pubblicazione del provvedimento di iscrizione del revisore o della 
società di revisione nella Gazzetta Ufficiale.

 

Capo IV 

Cancellazione dal registro dei revisori 

Art. 10  Cancellazione 

1.  Al di fuori delle fattispecie sanzionatorie di cancellazione previste dal capo VIII del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, il 
Ministero dell'economia e delle finanze, Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato Generale di Finanza, sentita la Commissione 
istituita ai sensi dell'articolo 42 del predetto decreto legislativo, dispone con proprio decreto la cancellazione del revisore o della 
società di revisione nei seguenti casi: 

a)  su richiesta dell'interessato, previa dimostrazione che non siano in corso, alla data di presentazione dell'istanza, incarichi di 
revisione legale, anche tenuto conto di quanto previsto all'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39; la 
cancellazione del revisore non può comunque essere disposta se è in corso nei suoi confronti un procedimento sanzionatorio ai 
sensi dell'articolo 25 del citato decreto legislativo o dell'articolo 195 del TUIF;  

b)  quando sia venuta meno una delle condizioni o dei requisiti previsti per l'iscrizione al Registro dei revisori legali, ovvero 
quando l'interessato abbia ottenuto la predetta iscrizione attraverso false dichiarazioni o attestazioni mendaci. 

2.  La cancellazione dal registro dei revisori è disposta d'ufficio nei casi di morte o interdizione legale del revisore, ovvero nei casi di 
estinzione della società di revisione. 
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3.  Nei casi di cancellazione volontaria dal registro dei revisori legali, ai sensi del comma 1, lettera a) del presente articolo, il revisore 
legale o la società di revisione legale possono presentare una nuova istanza di iscrizione al registro, ricorrendone i presupposti di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, e del relativo regolamento di attuazione e, salvo che non abbiano preso 
parte volontariamente a programmi di aggiornamento professionale, possono assumere nuovi incarichi di revisione legale solo dopo 
la partecipazione al corso di formazione ed aggiornamento previsto dall'articolo 8, comma 2, del citato decreto legislativo e del 
relativo regolamento di attuazione. 

4.  Fatti salvi i casi di cancellazione previsti al comma 3, il revisore o la società di revisione destinatari di un provvedimento di 
cancellazione ai sensi del presente articolo possono chiedere una nuova iscrizione al Registro dei revisori legali solo a condizione 
che siano state rimosse le cause che avevano originato la cancellazione dal predetto Registro. 

5.  Il Ministero dell'economia e delle finanze dà notizia alla Consob dell'avvenuta cancellazione dal Registro dei revisori e delle 
società di revisione legale abilitati o iscritti presso altri Stati appartenenti all'Unione europea, al fine di consentire gli adempimenti 
previsti dall'articolo 33, comma 5, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

Il presente Regolamento, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica 
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 recante: Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e 
dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE .

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 marzo 2010, n. 68, S.O.

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;  

Vista la direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti 
annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del 
Consiglio;  

Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per løadempimento di obblighi derivanti dalløappartenenza delløItalia alle 
Comunità europee - Legge comunitaria 2008, ed in particolare lø articolo 1 e lø allegato B;  

Visto il paragrafo 4 della sezione VI bis, del capo V, del titolo V, del libro V, nonché gli articoli 2403, 2409-quinquiesdecies, 2409-
noviesdecies, 2477, 2624 e 2635 del codice civile;  

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, recante attuazione della direttiva 84/253/CEE, relativa alløabilitazione delle 
persone incaricate del controllo di legge dei documenti contabili;  

Vista la legge 13 maggio 1997, n. 132, recante nuove norme in materia di revisori contabili;  

Visto il decreto legislativo 23 gennaio 2006, n. 28, recante attribuzione alløOrdine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili di 
competenze sul registro dei revisori contabili;  

Visto il testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, recante attuazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE in materia societaria, 
relative ai conti annuali e consolidati;  

Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ed in particolare 
gli articoli 51 e 52;  

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante codice delle assicurazioni private, e in particolare gli articoli 102 e 
seguenti;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 28 ottobre 2009;  

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 gennaio 2010;  

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e del Ministro delløeconomia e delle finanze, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dello sviluppo economico e per la pubblica amministrazione e løinnovazione;  

Emana 

il seguente decreto legislativo:

 

Capo I 

DEFINIZIONI 
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Art. 1  (Definizioni) 

1.  Nel presente decreto legislativo si intendono per: 

a)  «affiliata di una società di revisione legale»: un ente legato alla società di revisione tramite la proprietà comune, la direzione 
comune o una relazione di controllo;  

b)  «Codice delle assicurazioni private»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante Codice delle assicurazioni 
private;  

c)  «enti di interesse pubblico»: le società individuate ai sensi dellø articolo 16;  
d)  «ente di revisione di un Paese terzo»: un ente che, indipendentemente dalla sua forma giuridica, effettua la revisione dei 

conti annuali o dei conti consolidati di una società avente sede in un Paese terzo;  
e)  «gruppo»: løinsieme delle società incluse nel consolidamento ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127;  
f)  «Paese terzo»: uno Stato che non è membro delløUnione europea;  
g)  «Registro/Registro dei revisori legali»: il registro nel quale sono iscritti i revisori legali e le società di revisione legale, istituito 

ai sensi dellø articolo 2, comma 1;  
h)  «relazione di revisione legale»: il documento contenente il giudizio sul bilancio espresso dal soggetto cui è stato conferito 

løincarico di revisione e che è firmato dal responsabile della revisione;  
i)  «responsabile della revisione»: 

1)  il revisore legale cui è stato conferito løincarico;  
2)  il soggetto, iscritto nel Registro, responsabile dello svolgimento delløincarico, se løincarico è stato conferito ad una società 

di revisione legale;  
l)  «rete»: la struttura alla quale appartengono un revisore legale o una società di revisione legale, che è finalizzata alla 

cooperazione e che persegue chiaramente la condivisione degli utili o dei costi o fa capo ad una proprietà, un controllo o una 
direzione comuni e condivide prassi e procedure comuni di controllo della qualità, la stessa strategia aziendale, uno stesso nome o 
una parte rilevante delle risorse professionali;  

m)  «revisione legale»: la revisione dei conti annuali o dei conti consolidati effettuata in conformità alle disposizioni del presente 
decreto legislativo o, nel caso in cui sia effettuata in un altro Stato membro delløUnione europea, alle disposizioni di attuazione della 
direttiva 2006/43/CE vigenti in tale Stato membro;  

n)  «revisore legale»: una persona fisica abilitata a esercitare la revisione legale ai sensi del codice civile e delle disposizioni 
del presente decreto legislativo e iscritta nel Registro ovvero una persona fisica abilitata a esercitare la revisione legale in un altro 
Stato membro delløUnione europea ai sensi delle disposizioni di attuazione della direttiva 2006/43/CE vigenti in tale Stato membro;  

o)  «revisore di un Paese terzo»: una persona fisica che effettua la revisione dei conti annuali o dei conti consolidati di una 
società avente sede in un Paese non appartenente alløUnione europea;  

p)  «revisore del gruppo»: il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della revisione legale dei conti consolidati;  
q)  «società di revisione legale»: una società abilitata a esercitare la revisione legale ai sensi delle disposizioni del presente 

decreto legislativo e iscritta nel Registro ovvero unøimpresa abilitata a esercitare la revisione legale in un altro Stato membro 
delløUnione europea ai sensi delle disposizioni di attuazione della direttiva 2006/43/CE vigenti in tale Stato membro;  

r)  «TUB»: il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;  
s)  «TUIF»: il testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58.

 

Capo II 

ABILITAZIONE E FORMAZIONE CONTINUA 

Art. 2  (Abilitazione allëesercizio della revisione legale) 

1.  Løesercizio della revisione legale è riservato ai soggetti iscritti nel Registro. 

2.  Possono chiedere løiscrizione al Registro le persone fisiche che: 

a)  sono in possesso dei requisiti di onorabilità definiti con regolamento adottato dal Ministro delløeconomia e delle finanze, 
sentita la Consob; (3)  

b)  sono in possesso di una laurea almeno triennale, tra quelle individuate con regolamento dal Ministro delløeconomia e delle 
finanze, sentita la Consob; (3)  

c)  hanno svolto il tirocinio, ai sensi dellø articolo 3;  
d)  hanno superato løesame di idoneità professionale di cui allø articolo 4. 

3.  Possono chiedere løiscrizione nel Registro: 
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a)  le persone fisiche abilitate alløesercizio della revisione legale in uno degli altri Stati membri delløUnione europea, che 
superano una prova attitudinale, effettuata in lingua italiana, vertente sulla conoscenza della normativa italiana rilevante, secondo le 
modalità stabilite con regolamento dal Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob; (3)  

b)  a condizione che sia garantita la reciprocità di trattamento per i revisori legali italiani, i revisori di un Paese terzo che 
possiedono requisiti equivalenti a quelli del comma 2, che, se del caso, hanno preso parte in tale Paese a programmi di 
aggiornamento professionale e che superano una prova attitudinale, effettuata in lingua italiana, vertente sulla conoscenza della 
normativa nazionale rilevante, secondo le modalità stabilite con regolamento adottato dal Ministro delløeconomia e delle finanze, 
sentita la Consob. (3)  

4.  Possono chiedere løiscrizione nel Registro, le società che soddisfano le seguenti condizioni: 

a)  i componenti del consiglio di amministrazione o del consiglio di gestione sono in possesso dei requisiti di onorabilità definiti 
con regolamento dal Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob; (3)  

b)  la maggioranza dei componenti del consiglio di amministrazione, o del consiglio di gestione è costituita da persone fisiche 
abilitate alløesercizio della revisione legale in uno degli Stati membri delløUnione europea;  

c)  nelle società regolate nei capi II, III e IV del titolo V del libro V del codice civile, maggioranza numerica e per quote dei soci 
costituita da soggetti abilitati alløesercizio della revisione legale in uno degli Stati membri delløUnione europea;  

d)  nelle società regolate nei capi V e VI del titolo V del libro V del codice civile, azioni nominative e non trasferibili mediante 
girata;  

e)  nelle società regolate nei capi V, VI e VII del titolo V del libro V del codice civile, maggioranza dei diritti di voto 
nell'assemblea ordinaria spettante a soggetti abilitati alløesercizio della revisione legale in uno degli Stati membri delløUnione 
europea;  

f)  i responsabili della revisione legale sono persone fisiche iscritte al Registro. 

5.  Per le società semplici si osservano le modalità di pubblicità previste dall'articolo 2296 del codice civile. 

6.  Løiscrizione nel Registro dà diritto all'uso del titolo di revisore legale. 

7.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, definisce con regolamento i criteri per la valutazione delløequivalenza 
dei requisiti di cui al comma 3, lettera b), e individua con decreto i Paesi terzi che garantiscono tale equivalenza. (2)

 

(2) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 20 giugno 2012, n. 145. 

(3) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi il D.M. 20 giugno 2012, n. 145.

 

Art. 3  (Tirocinio) 

1.  Il tirocinio: 

a)  è finalizzato alløacquisizione della capacità di applicare concretamente le conoscenze teoriche necessarie per il 
superamento delløesame di idoneità professionale e per løesercizio delløattività di revisione legale;  

b)  ha durata almeno triennale;  
c)  è svolto presso un revisore legale o unøimpresa di revisione legale abilitati in uno Stato membro delløUnione europea e che 

hanno la capacità di assicurare la formazione pratica del tirocinante. 

2.  Nel registro del tirocinio sono indicati, per ciascun tirocinante iscritto: 

a)  le generalità complete del tirocinante e il recapito da questo indicato per løinvio delle comunicazioni relative ai provvedimenti 
concernenti il tirocinio;  

b)  la data di inizio del tirocinio;  
c)  il soggetto presso il quale il tirocinio è svolto;  
d)  i trasferimenti del tirocinio, le interruzioni e ogni altro fatto modificativo concernente lo svolgimento del tirocinio. 

3.  Le informazioni di cui al comma 2 sono conservate in forma elettronica e sono accessibili gratuitamente sul sito Internet del 
soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio ai sensi dellø articolo 21. 

4.  Entro sessanta giorni dal termine di ciascun anno di tirocinio, il tirocinante redige una relazione sull'attività svolta, specificando gli 
atti ed i compiti relativi ad attività di revisione legale alla cui predisposizione e svolgimento ha partecipato, con l'indicazione del 
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relativo oggetto e delle prestazioni tecnico-pratiche rilevanti alla cui trattazione ha assistito o collaborato. La relazione è sottoscritta 
dal soggetto presso il quale è svolto il tirocinio e trasmessa al soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio. 

5.  Il tirocinante che intende completare il periodo di tirocinio presso altro revisore legale o società di revisione legale, ne dà 
comunicazione scritta al soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio, allegando le attestazioni di cessazione e di inizio 
del tirocinio rilasciate rispettivamente dal soggetto presso il quale il tirocinio è stato svolto e da quello presso il quale è proseguito. La 
relazione di cui al comma 4 è redatta e trasmessa al soggetto incaricato della tenuta del registro del tirocinio anche in occasione di 
ciascun trasferimento del tirocinio. 

6.  Il periodo di tirocinio svolto presso un soggetto diverso da quello precedentemente indicato non è riconosciuto ai fini 
delløabilitazione in mancanza della preventiva comunicazione scritta di cui al comma 5. 

7.  Il periodo di tirocinio interamente o parzialmente svolto presso un revisore legale o una società di revisione legale abilitati in un 
altro Stato membro delløUnione europea è riconosciuto ai fini delløabilitazione, previa attestazione del suo effettivo svolgimento da 
parte delløautorità competente dello Stato membro in questione. 

8.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, disciplina con regolamento le 
modalità di attuazione del presente articolo, definendo, tra løaltro: 

a)  il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di iscrizione al registro del tirocinio;  
b)  le modalità di svolgimento del tirocinio, ai fini del comma 1, lettera a);  
c)  le cause di cancellazione e sospensione del tirocinante dal registro del tirocinio;  
d)  le modalità di rilascio delløattestazione di svolgimento del tirocinio;  
e)  gli obblighi informativi degli iscritti nel registro del tirocinio e dei soggetti presso i quali il tirocinio è svolto. (4) 

 

(4) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 25 giugno 2012, n. 146.

 

Art. 4  (Esame di idoneità professionale)  

1.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze, døintesa con il Ministero della giustizia, indice almeno due volte løanno un esame di 
idoneità professionale per løabilitazione alløesercizio della revisione legale. 

2.  Løesame di idoneità professionale ha lo scopo di accertare il possesso delle conoscenze teoriche necessarie alløesercizio 
delløattività di revisione legale e della capacità di applicare concretamente tali conoscenze e verte in particolare sulle seguenti 
materie: 

a)  contabilità generale;  
b)  contabilità analitica e di gestione;  
c)  disciplina del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato;  
d)  principi contabili nazionali e internazionali;  
e)  analisi finanziaria;  
f)  gestione del rischio e controllo interno;  
g)  principi di revisione nazionale e internazionali;  
h)  disciplina della revisione legale;  
i)  deontologia professionale ed indipendenza;  
l)  tecnica professionale della revisione;  
m)  diritto civile e commerciale;  
n)  diritto societario;  
o)  diritto fallimentare;  
p)  diritto tributario;  
q)  diritto del lavoro e della previdenza sociale;  
r)  informatica e sistemi operativi;  
s)  economia politica, aziendale e finanziaria;  
t)  principi fondamentali di gestione finanziaria;  
u)  matematica e statistica. 

3.  Per le materie indicate al comma 2, lettere da m) a u), løaccertamento delle conoscenze teoriche e della capacità di applicar le 
concretamente è limitato a quanto necessario per lo svolgimento della revisione dei conti. 
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4.  Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, disciplina con regolamento le 
modalità di attuazione del presente articolo, definendo, tra løaltro: 

a)  il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di ammissione alløesame di idoneità professionale;  
b)  le modalità di nomina della commissione esaminatrice e gli adempimenti cui essa è tenuta;  
c)  il contenuto e le modalità di svolgimento delløesame di idoneità professionale;  
d)  i casi di equipollenza con esami di Stato per løabilitazione alløesercizio di professioni regolamentate e le eventuali 

integrazioni richieste. (6)  

4-bis.  Ai fini dell'iscrizione al Registro sono esonerati dall'esame di idoneità i soggetti che hanno superato gli esami di Stato di cui 
agli articoli 46 e 47 del decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139, fermo l'obbligo di completare il tirocinio legalmente previsto per 
l'accesso all'esercizio dell'attività di revisore legale, nel rispetto dei requisiti previsti, in conformità alla direttiva 2006/43/ CE, con 
decreto del Ministro della giustizia, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro venti giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, senza la previsione, per i candidati, di maggiori oneri e di nuove sessioni di esame. (5) 

5.  Con il regolamento di cui al comma 4, il Ministro della giustizia può integrare e specificare le materie di cui al comma 2 e dà 
attuazione alle misure di esecuzione adottate dalla Commissione europea ai sensi delløarticolo 8, paragrafo 3, della direttiva 
2006/43/CE.

 

(5) Comma inserito dallë art. 9, comma 14, D.L. 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15. 

(6) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 19 gennaio 2016, n. 63.

 

Art. 5  (Formazione continua)  

1.  Gli iscritti nel Registro e gli iscritti nel registro del tirocinio prendono parte a programmi di aggiornamento professionale, finalizzati 
al perfezionamento e al mantenimento delle conoscenze teoriche e delle capacità professionali, secondo le modalità stabilite con 
regolamento dal Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob. 

2.  Il regolamento di cui al comma 1 definisce le modalità con cui la formazione continua può essere svolta presso società o enti 
dotati di unøadeguata struttura organizzativa e secondo programmi accreditati dal Ministero delløeconomia e delle finanze, sentita la 
Consob.

 

Capo III 

REGISTRO 

Art. 6  (Iscrizione nel Registro) 

1.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, con proprio regolamento, 
stabilisce: 

a)  il contenuto e le modalità di presentazione delle domande di iscrizione nel Registro dei revisori legali e delle società di 
revisione;  

b)  modalità e termini entro cui esaminare le domande di iscrizione e verificare i requisiti. (7)  

2.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze, se accerta løinsussistenza dei requisiti per løabilitazione, ne dà comunicazione alløiscritto, 
assegnandogli un termine non superiore a sei mesi per sanare le carenze. Qualora entro il termine assegnato løiscritto non abbia 
provveduto, il Ministero delløeconomia e delle finanze sentito l'interessato, dispone con proprio decreto la cancellazione dal Registro. 

3.  Il provvedimento di cancellazione è motivato e notificato all'interessato.

 

(7) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 20 giugno 2012, n. 144.

 

Art. 7  (Contenuto informativo del Registro)  
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1.  Per ciascun revisore legale, il Registro riporta almeno le seguenti informazioni: 

a)  il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita;  
b)  il numero di iscrizione;  
c)  la residenza, anche se alløestero, ed il domicilio in Italia, nonché, se diverso, il domicilio fiscale;  
d)  il codice fiscale ed il numero di partita I.V.A.;  
e)  il nome, il numero di iscrizione, løindirizzo e il sito Internet delløeventuale società di revisione legale presso la quale il revisore 

è impiegato o della quale è socio o amministratore;  
f)  ogni altra eventuale iscrizione che il revisore ha in albi o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri Stati membri 

delløUnione europea o in altri Stati, con løindicazione degli eventuali numeri di iscrizione e delle autorità competenti alla tenuta degli 
albi o registri;  

g)  la sussistenza di incarichi di revisione presso enti di interesse pubblico;  
h)  eventuali provvedimenti in essere, assunti ai sensi degli articoli 24, comma 1, lettere b) e d), e 26, comma 1, lettere c) e d). 

2.  Per ciascuna società di revisione, il Registro riporta almeno le seguenti informazioni: 

a)  la denominazione o la ragione sociale;  
b)  il numero di iscrizione;  
c)  løindirizzo della sede e di tutti gli uffici;  
d)  le informazioni per contattare la società e il nome del referente, nonché løeventuale sito Internet;  
e)  nome, cognome e numero di iscrizione dei revisori legali impiegati presso la società o della quale sono soci o 

amministratori, con indicazione degli eventuali provvedimenti in essere, assunti ai sensi degli articoli 24, comma 1, lettere b) e d), e 
26, comma 1, lettere c) e d);  

f)  nome, cognome e domicilio in Italia dei componenti del consiglio di amministrazione o del consiglio di gestione, con 
løindicazione di ogni eventuale iscrizione essi hanno in albi o registri di revisori legali o di revisori dei conti in altri Stati membri 
delløUnione europea o in altri Stati, e specificando gli eventuali numeri di iscrizione e le autorità competenti alla tenuta degli albi o 
registri;  

g)  il numero di partita I.V.A. della società;  
h)  nome, cognome e domicilio dei soci, con løindicazione di ogni eventuale iscrizione essi hanno in albi o registri di revisori 

legali o di revisori dei conti in altri Stati membri delløUnione europea o in altri Stati, e specificando gli eventuali numer i di iscrizione e 
le autorità competenti alla tenuta degli albi o registri;  

i)  la denominazione delløeventuale rete cui appartiene la società, con løindicazione dei nomi e degli indirizzi di tutte le altre 
società appartenenti alla rete e delle affiliate oppure, in alternativa, del luogo in cui tali informazioni sono accessibili al pubblico;  

l)  ogni altra eventuale iscrizione che la società ha in albi o registri di società di revisione legale o di revisione dei conti in altri 
Stati membri delløUnione europea o in altri Stati, con løindicazione degli eventuali numeri di iscrizione delle autorità competenti alla 
tenuta degli albi o registri;  

m)  la sussistenza di incarichi di revisione presso enti di interesse pubblico;  
n)  eventuali provvedimenti in essere, assunti ai sensi degli articoli 24, comma 1, lettera d), e 26, comma 1, lettera d). 

3.  I revisori e gli enti di revisione contabile dei Paesi terzi iscritti nel Registro ai sensi dellø articolo 34, sono chiaramente indicati in 
quanto tali e non come soggetti abilitati alløesercizio della revisione legale in Italia. 

4.  Il Registro contiene il nome e løindirizzo del Ministero delløeconomia e delle finanze e della Consob, con løindicazione delle 
rispettive competenze di vigilanza sulløattività di revisione legale. 

5.  Le informazioni di cui al presente articolo sono conservate nel Registro in forma elettronica e accessibili gratuitamente sul sito 
Internet del soggetto incaricato della tenuta del Registro ai sensi dellø articolo 21. 

6.  I soggetti iscritti nel Registro comunicano tempestivamente al soggetto incaricato della tenuta del Registro ogni modifica delle 
informazioni ad essi relative. Il soggetto incaricato della tenuta del Registro provvede alløaggiornamento del Registro. 

7.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, con proprio regolamento, disciplina le modalità di attuazione del 
presente articolo definendo in particolare il contenuto, le modalità e i termini di trasmissione delle informazioni e dei loro 
aggiornamenti da parte degli iscritti nel Registro. (8)

 

(8) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 20 giugno 2012, n. 145.

 

Art. 8  (Sezione del Registro per i revisori inattivi)  
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1.  I soggetti iscritti nel Registro comunicano al soggetto incaricato della tenuta del Registro gli incarichi di revisione legale assunti. 
Le società di revisione legale comunicano altresì, per ciascun incarico, il responsabile della revisione e i revisori legali che hanno 
collaborato al suo svolgimento. 

2.  I soggetti che non hanno assunto incarichi di revisione legale o non hanno collaborato a unøattività di revisione legale in una 
società di revisione legale per tre anni consecutivi e quelli che ne fanno richiesta sono iscritti in unøapposita sezione del Registro e, 
salvo che abbiano volontariamente preso parte ai programmi di aggiornamento professionale di cui allø articolo 5, comma 1, possono 
assumere nuovi incarichi di revisione legale solo dopo la partecipazione a un corso di formazione e aggiornamento, secondo le 
modalità definite dal Ministro delløeconomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, con 
regolamento. (9) 

3.  Gli iscritti nelløapposita sezione del Registro ai sensi del comma 2 non sono tenuti a osservare gli obblighi in materia di 
formazione continua di cui allø articolo 5 e non sono soggetti al controllo della qualità di cui allø articolo 20, né al pagamento dei 
contributi finalizzati alla copertura dei relativi costi.

 

(9) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 8 gennaio 2013, n. 16.

 

Capo IV 

SVOLGIMENTO DELLA REVISIONE LEGALE 

Art. 9  (Deontologia professionale, riservatezza e segreto professionale) 

1.  I soggetti abilitati alløesercizio delløattività di revisione legale dei conti rispettano i principi di deontologia professionale, di 
riservatezza e segreto professionale, elaborati da associazioni e ordini professionali e approvati dal Ministro delløeconomia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, ovvero emanati dal Ministro delløeconomia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob. 

2.  Il revisore legale o la società di revisione legale consultano il soggetto precedentemente incaricato della revisione, al fine di 
ottenere ogni informazione utile allo svolgimento della revisione in merito alla società che conferisce løincarico. Il soggetto 
precedentemente incaricato della revisione consente løaccesso a tali informazioni. 

3.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, dà attuazione con 
regolamento alle misure di esecuzione adottate dalla Commissione europea ai sensi delløarticolo 21, paragrafo 2, della direttiva 
2006/43/CE.

 

Art. 10  (Indipendenza e obiettività)  

1.  Il revisore legale e la società di revisione legale che effettuano la revisione legale dei conti di una società devono essere 
indipendenti da questa e non devono essere in alcun modo coinvolti nel suo processo decisionale. 

2.  Il revisore legale e la società di revisione legale non effettuano la revisione legale dei conti di una società qualora tra tale società 
e il revisore legale o la società di revisione legale o la rete sussistano relazioni finanziarie, døaffari, di lavoro o di altro genere, dirette 
o indirette, comprese quelle derivanti dalla prestazione di servizi diversi dalla revisione contabile, dalle quali un terzo informato, 
obiettivo e ragionevole trarrebbe la conclusione che løindipendenza del revisore legale o della società di revisione legale risulta 
compromessa. 

3.  Se løindipendenza del revisore legale o della società di revisione legale rischia di essere compromessa, come in caso di 
autoriesame, interesse personale, esercizio del patrocinio legale, familiarità, fiducia eccessiva o intimidazione, il revisore legale o la 
società di revisione legale devono adottare misure volte a ridurre tali rischi. 

4.  Qualora i rischi siano di tale rilevanza da compromettere løindipendenza del revisore legale o della società di revisione legale 
questi non effettuano la revisione legale. 

5.  I soggetti abilitati alløesercizio delløattività di revisione legale si dotano di procedure idonee a prevenire e rilevare tempestivamente 
le situazioni che possono comprometterne løindipendenza. 
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6.  Løistituzione e il funzionamento di tali procedure sono documentati in modo da poter essere assoggettati a sistemi di controllo 
della qualità. 

7.  Il revisore legale o la società di revisione legale documenta nelle carte di lavoro tutti i rischi rilevanti per la sua indipendenza 
nonché le misure adottate per limitare tali rischi. 

8.  I soci e i componenti delløorgano di amministrazione della società di revisione legale o di unøaffiliata non possono interven ire 
nelløespletamento della revisione legale in un modo che può compromettere løindipendenza e l'obiettività del responsabile della 
revisione. 

9.  Il corrispettivo per løincarico di revisione legale non può essere subordinato ad alcuna condizione, non può essere stabilito in 
funzione dei risultati della revisione, né può dipendere in alcun modo dalla prestazione di servizi diversi dalla revisione alla società 
che conferisce løincarico, alle sue controllate e controllanti, da parte del revisore legale o della società di revisione legale o della loro 
rete. 

10.  Il corrispettivo per løincarico di revisione legale è determinato in modo da garantire la qualità e løaffidabilità dei lavori. A tale fine i 
soggetti incaricati della revisione legale determinano le risorse professionali e le ore da impiegare nelløincarico avendo riguardo: 

a)  alla dimensione, composizione e rischiosità delle più significative grandezze patrimoniali, economiche e finanziarie del 
bilancio della società che conferisce løincarico, nonché ai profili di rischio connessi al processo di consolidamento dei dati relativi alle 
società del gruppo;  

b)  alla preparazione tecnica e alløesperienza che il lavoro di revisione richiede;  
c)  alla necessità di assicurare, oltre alløesecuzione materiale delle verifiche, unøadeguata attività di supervisione e di indirizzo, 

nel rispetto dei principi di cui allø articolo 11. 

11.  La misura della retribuzione dei dipendenti delle società di revisione legale che partecipano allo svolgimento delle attività di 
revisione legale non può essere in alcun modo determinata dalløesito delle revisioni da essi compiute. 

12.  I soggetti abilitati alløesercizio delløattività di revisione legale dei conti rispettano i principi di indipendenza e obiettività elaborati 
da associazioni e ordini professionali e approvati dal Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, ovvero emanati dal 
Ministro delløeconomia e delle finanze sentita la Consob. 

13.  Con regolamento, il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, definisce løestensione della rete e dà attuazione 
alle misure di esecuzione adottate dalla Commissione europea ai sensi delløarticolo 22, paragrafo 4, della direttiva 2006/43/CE.

 

Art. 11  (Principi di revisione) (10)  

1.  La revisione legale è svolta in conformità ai principi di revisione adottati dalla Commissione europea ai sensi delløarticolo 26, 
paragrafi 1 e 2, della direttiva 2006/43/CE. 

2.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sentita la Consob, la Banca døItalia per quanto 
riguarda gli enti di cui allø articolo 16, comma 1, lettera b), e løISVAP per quanto riguarda gli enti di cui allø articolo 16, comma 1, 
lettere c) e d), può disporre con regolamento løobbligo di osservare procedure di revisione o obblighi supplementari o, in casi 
eccezionali, il divieto di osservare parte dei principi di cui al comma 1, solo nel caso in cui løobbligo o il divieto conseguono da 
disposizioni legislative specifiche relative alla portata della revisione legale. 

3.  Fino alløadozione dei principi di cui al comma 1, la revisione legale è svolta in conformità ai principi di revisione elaborati da 
associazioni e ordini professionali e dalla Consob.

 

(10) Vedi, anche, la Determinazione 23 dicembre 2014.

 

Art. 12  (Elaborazione dei principi) (11)  

1.  Ai fini delløattuazione degli articoli 9, comma 1, 10, comma 12, e 11, comma 3, il Ministero delløeconomia e delle finanze, 
sottoscrive una convenzione con gli ordini e le associazioni professionali interessati, finalizzata a definire le modalità di elaborazione 
dei principi. 
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2.  I principi elaborati dagli ordini e associazioni professionali sottoscrittori della convenzione di cui al comma 1 tengono conto di 
quelli emanati dagli organismi internazionali.

 

(11) Vedi, anche, la Determinazione 23 dicembre 2014.

 

Art. 13  (Conferimento, revoca e dimissioni dallëincarico, risoluzione del contratto)  

1.  Salvo quanto disposto dalløarticolo 2328, secondo comma, numero 11), del codice civile, løassemblea, su proposta motivata 
delløorgano di controllo, conferisce løincarico di revisione legale dei conti e determina il corrispettivo spettante al revisore legale o alla 
società di revisione legale per l'intera durata dell'incarico e gli eventuali criteri per løadeguamento di tale corrispettivo durante 
løincarico. 

2.  Løincarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convocata per løapprovazione del bilancio relativo al 
terzo esercizio dell'incarico. 

3.  Løassemblea revoca løincarico, sentito løorgano di controllo, quando ricorra una giusta causa, provvedendo contestualmente a 
conferire løincarico a un altro revisore legale o ad altra società di revisione legale secondo le modalità di cui al comma 1. Non 
costituisce giusta causa di revoca la divergenza di opinioni in merito ad un trattamento contabile o a procedure di revisione. 

4.  Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della revisione legale possono dimettersi dalløincarico, salvo il 
risarcimento del danno, nei casi e con le modalità definiti con regolamento dal Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la 
Consob. In ogni caso, le dimissioni devono essere poste in essere in tempi e modi tali da consentire alla società sottoposta a 
revisione di provvedere altrimenti, salvo il caso døimpedimento grave e comprovato del revisore o della società di revisione legale. Il 
medesimo regolamento definisce i casi e le modalità in cui può risolversi consensualmente o per giusta causa il contratto con il quale 
è conferito løincarico di revisione legale. (12) 

5.  Nei casi di cui al comma 4 la società sottoposta a revisione legale provvede tempestivamente a conferire un nuovo incarico. 

6.  In caso di dimissioni o risoluzione consensuale del contratto, le funzioni di revisione legale continuano a essere esercitate dal 
medesimo revisore legale o società di revisione legale fino a quando la deliberazione di conferimento del nuovo incarico non è 
divenuta efficace e, comunque, non oltre sei mesi dalla data delle dimissioni o della risoluzione del contratto. 

7.  La società sottoposta a revisione ed il revisore legale o la società di revisione legale informano tempestivamente il Ministero 
delløeconomia e delle finanze e, per la revisione legale relativa agli enti di interesse pubblico, la Consob, in ordine alla revoca, alle 
dimissioni o alla risoluzione consensuale del contratto, fornendo adeguate spiegazioni in ordine alle ragioni che le hanno 
determinate. 

8.  Alle deliberazioni di nomina e di revoca adottate dalløassemblea delle società in accomandita per azioni si applica løarticolo 2459 
del codice civile.

 

(12) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 28 dicembre 2012, n. 261.

 

Art. 14  (Relazione di revisione e giudizio sul bilancio)  

1.  Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati di effettuare la revisione legale dei conti: 

a)  esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto;  
b)  verificano nel corso delløesercizio la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle 

scritture contabili. 

2.  La relazione, redatta in conformità ai principi di cui allø articolo 11, comprende: 

a)  un paragrafo introduttivo che identifica i conti annuali o consolidati sottoposti a revisione legale ed il quadro delle regole di 
redazione applicate dalla società;  

b)  una descrizione della portata della revisione legale svolta con løindicazione dei principi di revisione osservati;  
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c)  un giudizio sul bilancio che indica chiaramente se questo è conforme alle norme che ne disciplinano la redazione e se 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico delløesercizio;  

d)  eventuali richiami di informativa che il revisore sottopone alløattenzione dei destinatari del bilancio, senza che essi 
costituiscano rilievi;  

e)  un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio e sulla sua conformità alle norme di legge. Il giudizio 
contiene altresì una dichiarazione rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto 
acquisite nel corso dell'attività di revisione legale, circa l'eventuale identificazione di errori significativi nella relazione sulla gestione, 
nel qual caso sono fornite indicazioni sulla natura di tali errori (13). 

3.  Nel caso in cui il revisore esprima un giudizio sul bilancio con rilievi, un giudizio negativo o rilasci una dichiarazione di 
impossibilità di esprimere un giudizio, la relazione illustra analiticamente i motivi della decisione. 

4.  La relazione è datata e sottoscritta dal responsabile della revisione. 

5.  Si osservano i termini e le modalità di deposito di cui agli articoli 2429, terzo comma, e 2435, primo comma, del codice civile, 
salvo quanto disposto dallø articolo 154-ter del TUIF. 

6.  I soggetti incaricati della revisione legale hanno diritto ad ottenere dagli amministratori documenti e notizie utili alløattività di 
revisione legale e possono procedere ad accertamenti, controlli ed esame di atti e documentazione. Il revisore legale o la società di 
revisione legale incaricati della revisione del bilancio consolidato sono interamente responsabili delløespressione del relativo giudizio. 
A questo fine, essi ricevono i documenti di revisione dai soggetti incaricati della revisione delle società controllate e possono 
chiedere ai suddetti soggetti o agli amministratori delle società controllate ulteriori documenti e notizie utili alla revisione, nonché 
procedere direttamente ad accertamenti, controlli ed esame di atti e documentazione e controlli presso le medesime società. I 
documenti e le carte di lavoro relativi agli incarichi di revisione legale svolti sono conservati per 10 anni dalla data della relazione di 
revisione. 

7.  Il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della revisione del bilancio consolidato devono conservare copia dei 
documenti e delle carte di lavoro relativi al lavoro di revisione svolto dai revisori e dagli enti di revisione dei Paesi terzi o, in 
alternativa, devono concordare con detti soggetti løaccesso a tale documentazione. La presenza di ostacoli legali alla trasmissione di 
tale documentazione deve essere comprovata nelle carte di lavoro del revisore legale o della società di revisione legale incaricati 
della revisione del bilancio consolidato.

 

(13) Lettera così modificata dallë art. 10, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2015, n. 139, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e applicabile ai bilanci relativi agli esercizi 
finanziari aventi inizio a partire da tale data, ai sensi di quanto disposto dallë art. 12, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 139/2015. 

 

Art. 15  (Responsabilità)  

1.  I revisori legali e le società di revisione legale rispondono in solido tra loro e con gli amministratori nei confronti della società che 
ha conferito løincarico di revisione legale, dei suoi soci e dei terzi per i danni derivanti dalløinadempimento ai loro dover i. Nei rapporti 
interni tra i debitori solidali, essi sono responsabili nei limiti del contributo effettivo al danno cagionato. 

2.  Il responsabile della revisione ed i dipendenti che hanno collaborato alløattività di revisione contabile sono responsabili, in solido 
tra loro, e con la società di revisione legale, per i danni conseguenti da propri inadempimenti o da fatti illeciti nei confronti della 
società che ha conferito løincarico e nei confronti dei terzi danneggiati. Essi sono responsabili entro i limiti del proprio contributo 
effettivo al danno cagionato. 

3.  Løazione di risarcimento nei confronti dei responsabili ai sensi del presente articolo si prescrive nel termine di cinque anni dalla 
data della relazione di revisione sul bilancio døesercizio o consolidato emessa al termine delløattività di revisione cui si riferisce 
løazione di risarcimento.

 

Capo V 

DISPOSIZIONI SPECIALI RIGUARDANTI GLI ENTI DI INTERESSE PUBBLICO 

Art. 16  (Enti di interesse pubblico) (15)  
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1.  Le disposizioni del presente capo si applicano agli enti di interesse pubblico e ai revisori legali e alle società di revisione legale 
incaricati della revisione legale presso enti di interesse pubblico. Sono enti di interesse pubblico: 

a)  le società italiane emittenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati italiani e delløUnione 
europea e quelle che hanno richiesto tale ammissione alla negoziazione;  

b)  le banche;  
c)  le imprese di assicurazione di cui allø articolo 1, comma 1, lettera u), del codice delle assicurazioni private;  
d)  le imprese di riassicurazione di cui allø articolo 1, comma 1, lettera cc), del codice delle assicurazioni private, con sede 

legale in Italia, e le sedi secondarie in Italia delle imprese di riassicurazione extracomunitarie di cui allø articolo 1, comma 1, lettera 
cc-ter), del codice delle assicurazioni private;  

e)  le società emittenti strumenti finanziari, che, ancorché non quotati su mercati regolamentati, sono diffusi tra il pubblico in 
maniera rilevante;  

f)  le società di gestione dei mercati regolamentati;  
g)  le società che gestiscono i sistemi di compensazione e di garanzia;  
h)  le società di gestione accentrata di strumenti finanziari;  
i)  le società di intermediazione mobiliare;  
l)  le società di gestione del risparmio;  
m)  le società di investimento a capitale variabile;  
n)  gli istituti di pagamento di cui alla direttiva 2009/64/CE;  
o)  gli istituti di moneta elettronica;  
p)  gli intermediari finanziari di cui allø articolo 107 del TUB. 

2.  Negli enti di interesse pubblico, nelle società controllate da enti di interesse pubblico, nelle società che controllano enti di 
interesse pubblico e nelle società sottoposte con questi ultimi a comune controllo, la revisione legale non può essere esercitata dal 
collegio sindacale. 

3.  La Consob, døintesa con la Banca døItalia e løIsvap, può individuare con regolamento le società controllate e quelle sottoposte a 
comune controllo di cui al comma 2 che non rivestono significativa rilevanza nelløambito del gruppo, nelle quali, ai sensi delløarticolo 
2409-bis, secondo comma, del codice civile, la revisione legale può essere esercitata dal collegio sindacale. 

4.  Nelløambito delle società di cui al comma 2, la Consob, døintesa con la Banca døItalia e løIsvap, può individuare con regolamento le 
società che, in relazione alla rilevanza delløinteresse pubblico alløaccuratezza e affidabilità delløinformativa finanziaria, sono qualificate 
enti di interesse pubblico ai fini delløapplicazione delle disposizioni del presente decreto legislativo. 

5.  Con regolamento, la Consob, døintesa con la Banca døItalia e løIsvap, può: 

a)  esentare, in tutto o in parte le società di cui al comma 1, ad eccezione di quelle di cui alla lettera a) del medesimo comma, e 
le società qualificate enti di interesse pubblico ai sensi del comma 4 dalløobbligo di osservare una o più disposizioni del presente 
decreto legislativo relative agli enti di interesse pubblico; (14)  

b)  esentare in tutto o in parte gli iscritti nel Registro che hanno incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico e non 
ne hanno sulle società di cui al comma 1, lettera a), dalløobbligo di osservare una o più disposizioni di cui agli articoli 17, 18 e 19 ed 
estendere a sei anni, per i medesimi soggetti, il termine di cui allø articolo 20, comma 2.

 

(14) Lettera così corretta da Comunicato 14 febbraio 2013, pubblicato nella G.U. 14 febbraio 2013, n. 38. 

(15) Vedi, anche, lë art. 3, comma 2, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 54.

 

Art. 17  (Indipendenza)  

1.  Løincarico di revisione legale ha la durata di nove esercizi per le società di revisione e di sette esercizi per i revisori legali. Esso 
non può essere rinnovato o nuovamente conferito se non siano decorsi almeno tre esercizi dalla data di cessazione del precedente 
incarico. 

2.  Fermo restando il rispetto delle disposizioni dellø articolo 10, ed in ottemperanza ai principi stabiliti dalla direttiva 2006/43/CE, la 
Consob stabilisce con regolamento le situazioni che possono compromettere løindipendenza del revisore legale, della società di 
revisione legale e del responsabile della revisione di un ente di interesse pubblico, nonché le misure da adottare per rimuovere tali 
situazioni. 
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3.  I revisori legali, le società di revisione legale e le entità appartenenti alla loro rete, i soci, gli amministratori, i componenti degli 
organi di controllo e i dipendenti della società di revisione legale non possono fornire alcuno dei seguenti servizi alløente di interesse 
pubblico che ha conferito løincarico di revisione e alle società dallo stesso controllate o che lo controllano o sono sottoposte a 
comune controllo: 

a)  tenuta dei libri contabili e altri servizi relativi alle registrazioni contabili o alle relazioni di bilancio;  
b)  progettazione e realizzazione dei sistemi informativi contabili;  
c)  servizi di valutazione e stima ed emissione di pareri pro veritate;  
d)  servizi attuariali;  
e)  gestione esterna dei servizi di controllo interno;  
f)  consulenza e servizi in materia di organizzazione aziendale diretti alla selezione, formazione e gestione del personale;  
g)  intermediazione di titoli, consulenza per l'investimento o servizi bancari døinvestimento;  
h)  prestazione di difesa giudiziale;  
i)  altri servizi e attività, anche di consulenza, inclusa quella legale, non collegati alla revisione, individuati dalla Consob con il 

regolamento adottato ai sensi del comma 2. 

4.  Løincarico di responsabile della revisione dei bilanci di un ente di interesse pubblico non può essere esercitato dalla medesima 
persona per un periodo eccedente sette esercizi sociali, né questa persona può assumere nuovamente tale incarico, neppure per 
conto di una diversa società di revisione legale, se non siano decorsi almeno due anni dalla cessazione del precedente. 

5.  Il revisore legale, il responsabile della revisione legale per conto di una società di revisione, e coloro che hanno preso parte con 
funzioni di direzione e supervisione alla revisione del bilancio di un ente di interesse pubblico non possono rivestire cariche sociali 
negli organi di amministrazione e controllo delløente che ha conferito løincarico di revisione, né possono prestare lavoro autonomo o 
subordinato in favore delløente stesso svolgendo funzioni dirigenziali di rilievo, se non sia decorso almeno un biennio dalla 
conclusione delløincarico, ovvero dal momento in cui abbiano cessato di essere soci, amministratori o dipendenti della società di 
revisione. 

6.  Coloro che siano stati amministratori, componenti degli organi di controllo, direttori generali o dirigenti preposti alla redazione dei 
documenti contabili societari presso un ente di interesse pubblico non possono esercitare la revisione legale dei bilanci delløente né 
delle società dallo stesso controllate o che lo controllano, se non sia decorso almeno un biennio dalla cessazione dei suddetti 
incarichi o rapporti di lavoro. 

7.  La violazione dei divieti previsti dal presente articolo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da centomila a 
cinquecentomila euro irrogata dalla Consob, secondo la procedura sanzionatoria di cui allø articolo 195 del TUIF. 

8.  Il divieto previsto dalløarticolo 2372, quinto comma, del codice civile si applica anche al revisore legale o alla società di revisione 
legale ai quali sia stato conferito løincarico e al responsabile della revisione. 

9.  I revisori legali e le società di revisione legale: 

a)  annualmente confermano per iscritto alløorgano di cui allø articolo 19, comma 1, la propria indipendenza e comunicano al 
medesimo gli eventuali servizi non di revisione forniti alløente di interesse pubblico, anche dalla propria rete di appartenenza;  

b)  discutono con løorgano di cui allø articolo 19, comma 1, i rischi per la propria indipendenza nonché le misure adottate per 
limitare tali rischi, documentati nelle carte di lavoro ai sensi dellø articolo 10, comma 7.

 

Art. 18  (Relazione di trasparenza)  

1.  I revisori legali e le società di revisione legale pubblicano sul proprio sito internet, entro tre mesi dalla fine di ogni esercizio 
sociale, una relazione di trasparenza annuale contenente le seguenti informazioni: 

a)  una descrizione della forma giuridica e della struttura proprietaria e di governo;  
b)  una descrizione delløeventuale rete di appartenenza e delle disposizioni giuridiche e strutturali che la regolano;  
c)  una descrizione del sistema di controllo interno della qualità e una dichiarazione delløorgano di amministrazione o di 

direzione, in ordine alløefficacia del suo funzionamento;  
d)  løindicazione della data in cui è stato svolto løultimo controllo della qualità;  
e)  un elenco degli enti di interesse pubblico i cui bilanci sono stati oggetto di revisione legale nelløesercizio sociale precedente;  
f)  una dichiarazione relativa alløadozione di misure idonee a garantire løindipendenza del revisore legale o della società di 

revisione legale che confermi che è stata effettuata una verifica interna della conformità alle disposizioni in materia di indipendenza;  
g)  una dichiarazione relativa alløadozione di misure idonee a garantire la formazione continua;  
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h)  informazioni finanziarie relative alle dimensioni operative del revisore legale o della società di revisione legale, che indichino 
almeno il fatturato totale suddiviso tra corrispettivi per la revisione legale, per altri servizi di verifica, per servizi di consulenza fiscale 
e per altri servizi diversi dalla revisione contabile;  

i)  informazioni sulla base di calcolo della remunerazione dei soci. 

2.  In circostanze eccezionali è possibile derogare agli obblighi di cui al comma 1, lettera e), qualora sussista una minaccia grave e 
imminente per la sicurezza delle persone. 

3.  La relazione di trasparenza è firmata dal revisore legale, ovvero da un legale rappresentante della società di revisione legale. La 
firma può essere apposta anche in formato elettronico. 

4.  La Consob può richiedere ai soggetti indicati al comma 1 di apportare modifiche e integrazioni alla relazione di trasparenza con le 
modalità e nei termini da essa stabiliti.

 

Art. 19  (Comitato per il controllo interno e la revisione contabile)  

1.  Negli enti di interesse pubblico il comitato per il controllo interno e la revisione contabile vigila su: 

a)  il processo di informativa finanziaria;  
b)  løefficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna, se applicabile, e di gestione del rischio;  
c)  la revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati;  
d)  løindipendenza del revisore legale o della società di revisione legale, in particolare per quanto concerne la prestazione di 

servizi non di revisione alløente sottoposto alla revisione legale dei conti. 

2.  Il comitato per il controllo interno e la revisione contabile si identifica con: 

a)  il collegio sindacale;  
b)  il consiglio di sorveglianza negli enti che adottano il sistema di amministrazione e controllo dualistico, a condizione che ad 

esso non siano attribuite le funzioni di cui alløarticolo 2409-terdecies, primo comma, lettera f-bis), del codice civile, ovvero un 
comitato costituito al suo interno. In tal caso, il comitato è sentito dal consiglio di sorveglianza in merito alla proposta di cui allø 
articolo 13, comma 1. Almeno uno dei componenti del medesimo comitato deve essere scelto tra gli iscritti nel Registro;  

c)  il comitato per il controllo sulla gestione negli enti che adottano il sistema di amministrazione e controllo monistico. 

3.  Il revisore legale o la società di revisione legale presenta al comitato per il controllo interno una relazione sulle questioni 
fondamentali emerse in sede di revisione legale, e in particolare sulle carenze significative rilevate nel sistema di controllo interno in 
relazione al processo di informativa finanziaria.

 

Capo VI 

CONTROLLO DELLA QUALITA' 

Art. 20  (Controllo della qualità) 

1.  Gli iscritti nel Registro che non svolgono la revisione legale su enti di interesse pubblico sono soggetti a un controllo della qualità 
almeno ogni sei anni. 

2.  Gli iscritti nel Registro che svolgono la revisione legale su enti di interesse pubblico sono soggetti a un controllo della qualità 
almeno ogni tre anni. 

3.  Il controllo della qualità è effettuato da persone fisiche in possesso di unøadeguata formazione ed esperienza professionale in 
materia di revisione dei conti e di informativa finanziaria e di bilancio, nonché di una formazione specifica in materia di controllo della 
qualità. 

4.  La selezione delle persone fisiche da assegnare a ciascun incarico di controllo della qualità avviene in base a una procedura 
obiettiva volta a escludere ogni conflitto di interesse tra le persone incaricate del controllo e il revisore legale o la società di revisione 
legale oggetto del controllo. 
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5.  Il controllo della qualità, basato su una verifica adeguata dei documenti di revisione selezionati, include una valutazione della 
conformità ai principi di revisione e ai requisiti di indipendenza applicabili, della quantità e qualità delle risorse impiegate, dei 
corrispettivi per la revisione, nonché del sistema interno di controllo della qualità nella società di revisione legale. 

6.  I soggetti incaricati del controllo della qualità redigono una relazione contenente la descrizione degli esiti del controllo e le 
eventuali raccomandazioni al revisore legale o alla società di revisione legale di effettuare specifici interventi, con løindicazione del 
termine entro cui tali interventi sono posti in essere. 

7.  Il revisore legale e la società di revisione legale provvedono a effettuare gli interventi indicati nella relazione di cui al comma 6, 
entro il termine nella stessa definito. In caso di mancata, incompleta o tardiva effettuazione di tali interventi il Ministero delløeconomia 
e delle finanze e la Consob negli ambiti di rispettiva competenza, possono applicare le sanzioni di cui agli articoli 24 e 26. 

8.  Con riferimento al controllo di qualità sui soggetti di cui al comma 1, il Ministero delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, 
detta con proprio provvedimento disposizioni di attuazione del presente articolo, definendo in particolare i criteri per lo svolgimento 
del controllo della qualità, per la selezione delle persone fisiche incaricate di svolgere i controlli e per la redazione della relazione di 
cui al comma 6. 

9.  Con riferimento al controllo di qualità sui soggetti di cui al comma 2, la Consob detta con regolamento disposizioni di attuazione 
del presente articolo, definendo in particolare i criteri per lo svolgimento del controllo della qualità, per la selezione delle persone 
fisiche incaricate di svolgere i controlli e per la redazione della relazione di cui al comma 6. 

10.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, dà attuazione con regolamento, alle misure di esecuzione adottate 
dalla Commissione europea ai sensi delløarticolo 29, paragrafo 2, della direttiva 2006/43/CE.

 

Capo VII 

VIGILANZA 

Art. 21  ( Competenze e poteri del Ministero dellëeconomia e delle finanze) 

1.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze provvede al controllo della qualità sui revisori legali e le società di revisione legale che 
non hanno incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico, nonché in merito a: 

a)  løabilitazione, ivi compreso lo svolgimento del tirocinio, e løiscrizione nel Registro dei revisori legali e delle società di 
revisione legale;  

b)  la tenuta del Registro e del registro del tirocinio;  
c)  la formazione continua;  
d)  il rispetto delle disposizioni del presente decreto legislativo da parte dei revisori legali e delle società di revisione legale che 

non hanno incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico. 

2.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze può avvalersi su base convenzionale di enti pubblici o privati per lo svolgimento dei 
compiti, anche di indagine e accertamento, connessi alløabilitazione dei revisori legali e delle società di revisione legale,  alla tenuta 
del Registro e del registro del tirocinio, allo svolgimento della formazione continua e al controllo della qualità. 

3.  Gli enti di cui al comma 2 svolgono i compiti in conformità alle disposizioni del presente decreto legislativo, dei suoi regolamenti di 
attuazione, e di una convenzione stipulata con il Ministero delløeconomia e delle finanze. 

4.  Gli enti di cui al comma 2 si dotano di procedure idonee a prevenire, rilevare e gestire conflitti di interesse o altre circostanze che, 
nello svolgimento dei compiti delegati, possono compromettere løindipendenza rispetto agli iscritti nel Registro o nel registro del 
tirocinio. 

5.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze vigila sul corretto e indipendente svolgimento dei compiti delegati da parte degli enti di 
cui al comma 2, può indirizzare loro raccomandazioni e può, in ogni momento, recedere senza oneri dalle convenzioni di cui al 
comma 3, avocando i compiti delegati. 

6.  Nell'esercizio della vigilanza di cui ai commi 1 e 5, il Ministero delløeconomia e delle finanze può: 
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a)  richiedere la comunicazione, anche periodica, di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti, con le modalità e nei 
termini dalla stessa stabiliti;  

b)  eseguire ispezioni e assumere notizie e chiarimenti, anche mediante audizione, dai revisori legali e dai soci, dagli 
amministratori, dai membri degli organi di controllo e dai dirigenti della società di revisione legale;  

c)  richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsiasi forma stabilendo il termine per la relativa comunicazione e procedere ad 
audizione personale, nei confronti di chiunque possa essere informato dei fatti. 

7.  Lo svolgimento delle funzioni attribuite al Ministero delløeconomia e delle finanze e al Ministero della giustizia dal presente decreto 
è finanziato dai contributi degli iscritti nel Registro. Gli iscritti nel Registro sono tenuti al versamento dei contributi entro il 31 gennaio 
di ciascun anno. In caso di omesso o ritardato pagamento dei contributi, il Ministero delløeconomia e delle finanze può adottare i 
provvedimenti di cui allø articolo 24. 

8.  Con decreto del Ministro delløeconomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della giustizia, sono definiti annualmente løentità 
dei contributi, commisurati al mero costo del servizio reso, nonché la ripartizione degli stessi tra i due Ministeri. Per le funzioni il cui 
costo varia in relazione alla complessità delløattività svolta dalløiscritto nel Registro, il contributo è commisurato alløammontare dei 
ricavi e dei corrispettivi realizzati dagli iscritti e in misura tale da garantire løintegrale copertura del costo del servizio. (16) 

9.  Entro il 30 aprile di ciascun anno il Ministero delløeconomia e delle finanze pubblica sul proprio sito internet una relazione 
sulløattività svolta. Nella relazione sono illustrati, tra løaltro, i risultati complessivi dei controlli della qualità.

 

(16) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 24 settembre 2012, il D.M. 20 settembre 2013, il D.M. 25 settembre 2014 e il D.M. 2 ottobre 
2015.

 

Art. 22  (Competenze e poteri della Consob)  

1.  La Consob vigila sulløorganizzazione e sulløattività dei revisori legali e delle società di revisione legale che hanno incarichi di 
revisione legale su enti di interesse pubblico per controllarne løindipendenza e løidoneità tecnica. Nello svolgimento di tale attività, la 
Consob provvede ad effettuare su tali soggetti il controllo della qualità di cui allø articolo 20. 

2.  I soggetti che svolgono la revisione legale dei conti presso enti di interesse pubblico osservano i principi relativi al sistema di 
controllo interno della qualità elaborati da associazioni e ordini professionali e approvati dalla Consob, ovvero emanati dalla Consob. 

3.  Nell'esercizio della vigilanza, la Consob può: 

a)  richiedere la comunicazione, anche periodica, di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti, con le modalità e nei 
termini dalla stessa stabiliti;  

b)  eseguire ispezioni e assumere notizie e chiarimenti, anche mediante audizione, dai revisori legali e dai soci, dai componenti 
degli organi di amministrazione e controllo e dai dirigenti della società di revisione legale;  

c)  richiedere notizie, dati o documenti sotto qualsiasi forma stabilendo il termine per la relativa comunicazione e procedere ad 
audizione personale, nei confronti di chiunque possa essere informato dei fatti. 

4.  La Consob può delegare compiti connessi alløeffettuazione dei controlli della qualità ad un altro ente, conservando le seguenti 
responsabilità: 

a)  løapprovazione e løeventuale modifica dei metodi e dei programmi di controllo;  
b)  løapprovazione e løeventuale modifica delle relazioni di cui allø articolo 20, comma 6;  
c)  løapprovazione o la designazione dei soggetti incaricati del controllo della qualità;  
d)  løemanazione di raccomandazioni e di istruzioni in qualsiasi forma destinate alløente al quale sono stati delegati i compiti. 

5.  Løente di cui al comma 4 svolge i compiti in conformità alle disposizioni del presente decreto legislativo, dei suoi regolamenti di 
attuazione, e di una convenzione stipulata con la Consob. 

6.  Løente di cui al comma 4 si dota di procedure idonee a prevenire, rilevare e gestire conflitti di interesse o altre circostanze che, 
nello svolgimento dei compiti delegati, possono compromettere løindipendenza rispetto agli iscritti nel Registro o nel registro del 
tirocinio. 
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7.  La Consob vigila sul corretto e indipendente svolgimento dei compiti delegati da parte delløente di cui al comma 4, può indir izzare 
ad esso raccomandazioni, può in ogni momento revocare la delega e recedere senza oneri dalla convenzione, avocando i compiti 
delegati. 

8.  La Consob può partecipare ai controlli svolti dalløente di cui al comma 3 e avere accesso a ogni documento pertinente. 

9.  La relazione di cui allø articolo 20, comma 6, è comunicata ai revisori legali ed alle società di revisione legale e discussa con tali 
soggetti prima della sua finalizzazione. 

10.  Non possono essere incaricati del controllo della qualità sui soggetti di cui al comma 1 i revisori legali che hanno incarichi di 
revisione legale e i soggetti che hanno rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione, consulenza, impiego o di altra natura 
professionale, ivi compresa løassunzione di cariche sociali, con un revisore legale o con una società di revisione legale. 

11.  Un soggetto non può essere incaricato del controllo della qualità su uno dei soggetti di cui al comma 1 se non sono trascorsi 
almeno due anni dalla cessazione di ogni rapporto, diretto o indiretto, di collaborazione, consulenza, impiego o di altra natura 
professionale, ivi compresa løassunzione di cariche sociali, con il revisore legale o la società di revisione legale oggetto del controllo 
di qualità. 

12.  I risultati complessivi dei controlli della qualità sono illustrati dalla Consob nella relazione di cui allø articolo 1, tredicesimo 
comma, del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216, e pubblicati sul 
proprio sito internet.

 

Art. 23  (Collaborazione tra autorità e segreto dëufficio)  

1.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze e la Consob collaborano tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine di 
agevolare le rispettive funzioni, individuando forme di coordinamento anche attraverso protocolli døintesa o løistituzione di comitati di 
coordinamento. Dette autorità, limitatamente alløesercizio delle predette funzioni, non possono reciprocamente opporsi il segreto 
døufficio.

 

Capo VIII 

SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI 

Art. 24  (Provvedimenti del Ministero dellëeconomia e delle finanze)  

1.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze, quando accerta irregolarità nello svolgimento dell'attività di revisione legale e nei casi di 
ritardata o mancata comunicazione delle informazioni di cui allø articolo 7, può, tenendo conto della loro gravità: 

a)  applicare al revisore legale o alla società di revisione legale una sanzione amministrativa pecuniaria da mille a 
centocinquantamila euro;  

b)  sospendere dal Registro, per un periodo non superiore a cinque anni, il responsabile della revisione legale dei conti al quale 
sono ascrivibili le irregolarità;  

c)  revocare uno o più incarichi di revisione legale;  
d)  vietare al revisore legale o alla società di revisione legale di accettare nuovi incarichi di revisione legale dei conti per un 

periodo non superiore a tre anni;  
e)  cancellare dal Registro il revisore legale, la società di revisione o il responsabile della revisione legale. 

2.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze dispone la cancellazione dal Registro dei revisori legali, della società di revisione o del 
responsabile della revisione legale quando non ottemperino ai provvedimenti indicati nel comma 1.

 

Art. 25  (Procedura sanzionatoria)  

1.  Le sanzioni amministrative previste nel presente capo sono applicate dal Ministero delløeconomia e delle finanze con 
provvedimento motivato, previa contestazione degli addebiti agli interessati, da effettuarsi entro centottanta giorni dalløaccertamento 
ovvero entro trecentosessanta giorni se løinteressato risiede o ha la sede alløestero, e valutate le deduzioni dagli stessi presentate nei 
successivi trenta giorni. 
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2.  Il procedimento sanzionatorio è retto dai principi del contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, della verbalizzazione 
nonché della distinzione tra funzioni istruttorie e funzioni decisorie. 

3.  Il provvedimento di applicazione delle sanzioni è pubblicato sul sito internet di cui allø articolo 7, comma 5. Il Ministero 
delløeconomia e delle finanze, tenuto conto della natura della violazione e degli interessi coinvolti, può stabilire modalità ulteriori per 
dare pubblicità al provvedimento. 

4.  Avverso il provvedimento di applicazione delle sanzioni previste dal presente capo è ammessa opposizione alla Corte d'appello 
del luogo in cui ha sede la società di revisione o il revisore legale autore della violazione ovvero, nei casi in cui tale criterio non sia 
applicabile, del luogo in cui la violazione è stata commessa. L'opposizione deve essere notificata al Ministero delløeconomia e delle 
finanze entro trenta giorni dalla sua comunicazione e deve essere depositata presso la cancelleria della Corte d'appello entro trenta 
giorni dalla notifica. 

5.  L'opposizione non sospende l'esecuzione del provvedimento. La Corte d'appello, se ricorrono gravi motivi, può disporre la 
sospensione con decreto motivato. 

6.  La Corte d'appello, su istanza delle parti, può fissare termini per la presentazione di memorie e documenti, nonché consentire 
l'audizione anche personale delle parti. 

7.  La Corte d'appello decide sull'opposizione in camera di consiglio, sentito il pubblico ministero, con decreto motivato. 

8.  Copia del decreto è trasmessa a cura della cancelleria della Corte d'appello al Ministero delløeconomia e delle finanze ai fini della 
pubblicazione sul sito internet di cui allø articolo 7, comma 5.

 

Art. 26  (Provvedimenti della Consob)  

1.  La Consob, quando accerta irregolarità nello svolgimento dell'attività di revisione legale, può, tenendo conto della loro gravità: 

a)  applicare al revisore legale o alla società di revisione legale una sanzione amministrativa pecuniaria da diecimila a 
cinquecentomila euro;  

b)  revocare uno o più incarichi di revisione legale relativi a enti di interesse pubblico;  
c)  vietare al revisore legale o alla società di revisione legale di accettare nuovi incarichi di revisione legale relativi a enti di 

interesse pubblico per un periodo non superiore a tre anni;  
d)  proporre al Ministero delløeconomia e delle finanze la sospensione dal Registro, per un periodo non superiore a cinque anni, 

del responsabile della revisione legale dei conti al quale sono ascrivibili le irregolarità;  
e)  proporre al Ministero delløeconomia e delle finanze la cancellazione dal Registro della società di revisione o del responsabile 

della revisione legale. 

2.  Quando løirregolarità consista nella violazione delle disposizioni dellø articolo 17, løirrogazione della sanzione prevista dal comma 7 
del medesimo articolo non pregiudica løapplicabilità dei provvedimenti indicati nel comma 1 del presente articolo. 

3.  La Consob propone al Ministero delløeconomia e delle finanze la cancellazione dal Registro dei revisori legali, della società di 
revisione o del responsabile della revisione legale quando non ottemperino ai provvedimenti indicati nel comma 1. 

4.  Qualora la violazione attenga alle disposizioni di cui allø articolo 17 e sia imputabile ai soci, ai componenti delløorgano di 
amministrazione o ai dipendenti della società di revisione iscritti nel Registro, la Consob può adottare nei confronti di tali soggetti i 
provvedimenti previsti dal comma 1, lettere d) ed e). 

5.  Ai procedimenti sanzionatori di cui al presente articolo si applica lø articolo 195 del TUIF.

 

Art. 27  (Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni dei responsabili della revisione legale)  

1.  I responsabili della revisione legale i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nelle relazioni o in altre 
comunicazioni, con la consapevolezza della falsità e løintenzione di ingannare i destinatari delle comunicazioni, attestano i l falso od 
occultano informazioni concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società, ente o soggetto sottoposto a 
revisione, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari delle comunicazioni sulla predetta situazione, sono puniti, se la condotta 
non ha loro cagionato un danno patrimoniale, con l'arresto fino a un anno. 
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2.  Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato un danno patrimoniale ai destinatari delle comunicazioni, la pena è della 
reclusione da uno a quattro anni. 

3.  Se il fatto previsto dal comma 1 è commesso dal responsabile della revisione legale di un ente di interesse pubblico, la pena è 
della reclusione da uno a cinque anni. 

4.  Se il fatto previsto dal comma 1 è commesso dal responsabile della revisione legale di un ente di interesse pubblico per denaro o 
altra utilità data o promessa, ovvero in concorso con gli amministratori, i direttori generali o i sindaci della società assoggettata a 
revisione, la pena di cui al comma 3 è aumentata fino alla metà. 

5.  La pena prevista dai commi 3 e 4 si applica a chi dà o promette l'utilità nonché ai direttori generali e ai componenti delløorgano di 
amministrazione e delløorgano di controllo delløente di interesse pubblico assoggettato a revisione legale, che abbiano concorso a 
commettere il fatto.

 

Art. 28  (Corruzione dei revisori)  

1.  I responsabili della revisione legale, i quali, a seguito della dazione o della promessa di utilità, compiono od omettono atti, in 
violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio, cagionando nocumento alla società, sono puniti con la reclusione sino a tre anni. La 
stessa pena si applica a chi dà o promette l'utilità. 

2.  Il responsabile della revisione legale e i componenti delløorgano di amministrazione, i soci, e i dipendenti della società di revisione 
legale, i quali, nelløesercizio della revisione legale dei conti degli enti di interesse pubblico o delle società da queste controllate, fuori 
dei casi previsti dall'articolo 30, per denaro o altra utilità data o promessa, compiono od omettono atti in violazione degli obblighi 
inerenti all'ufficio, sono puniti con la reclusione da uno a cinque anni. La stessa pena si applica a chi dà o promette l'utilità. 

3.  Si procede døufficio.

 

Art. 29  (Impedito controllo)  

1.  I componenti delløorgano di amministrazione che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque 
ostacolano lo svolgimento delle attività di revisione legale sono puniti con løammenda fino a settantacinquemila euro (17). 

2.  Se la condotta di cui al comma 1 ha cagionato un danno ai soci o a terzi, si applica la pena delløammenda fino a 
settantacinquemila euro e delløarresto fino a diciotto mesi. 

3.  Nel caso di revisione legale di enti di interesse pubblico, le pene di cui ai commi 1 e 2 sono raddoppiate. 

4.  Si procede døufficio.

 

(17) A norma dellø art. 1, comma 1, D.Lgs. 15 gennaio 2016, n. 8 non costituiscono reato e sono soggette alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma di denaro tutte le violazioni per le quali è prevista la sola pena della multa o 
dell'ammenda. Conseguentemente løimporto della presente sanzione è stato rideterminato da euro 10.000 a euro 50.000, ai sensi di 
quanto disposto dallø art. 1, comma 5, lett. c), del medesimo D.Lgs. n. 8/2016. In virtù di quanto previsto dallø art. 5, comma 1, dello 
stesso D.Lgs. n. 8/2016, quando i reati trasformati in illeciti amministrativi ai sensi del suddetto decreto prevedono ipotesi aggravate 
fondate sulla recidiva ed escluse dalla depenalizzazione, per recidiva è da intendersi la reiterazione dell'illecito depenalizzato.

 

Art. 30  (Compensi illegali)  

1.  Il responsabile della revisione legale e i componenti delløorgano di amministrazione, i soci, e i dipendenti della società di revisione 
legale, che percepiscono, direttamente o indirettamente, dalla società assoggettata a revisione legale compensi in denaro o in altra 
forma, oltre quelli legittimamente pattuiti, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni e con la multa da euro mille a euro 
centomila. 
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2.  La stessa pena si applica ai componenti delløorgano di amministrazione, ai dirigenti e ai liquidatori della società assoggettata a 
revisione legale che hanno corrisposto il compenso non dovuto.

 

Art. 31  (Illeciti rapporti patrimoniali con la società assoggettata a revisione)  

1.  Gli amministratori, i soci responsabili della revisione legale e i dipendenti della società di revisione che contraggono prestiti, sotto 
qualsiasi forma, sia direttamente che per interposta persona, con la società assoggettata a revisione o con una società che la 
controlla, o ne è controllata, o si fanno prestare da una di tali società garanzie per debiti propri, sono puniti con la reclusione da uno 
a tre anni e con la multa da euro 206 a euro 2.065.

 

Art. 32  (Disposizioni comuni)  

1.  Se dai fatti previsti dagli articoli 27, commi 3, 4 e 5, 28, comma 2, 30 e 31 deriva alla società di revisione legale o alla società 
assoggettata a revisione un danno di rilevante gravità, la pena è aumentata fino alla metà. 

2.  La sentenza penale pronunciata a carico dei responsabili della revisione legale, dei componenti delløorgano di amministrazione, 
dei soci e dei dipendenti della società di revisione legale per i reati commessi nelløesercizio della revisione legale è comunicata al 
Ministero delløeconomia e delle finanze e alla Consob a cura del cancelliere dell'autorità giudiziaria che ha emesso la sentenza.

 

Capo IX 

ASPETTI INTERNAZIONALI 

Art. 33  (Cooperazione internazionale) 

1.  La Consob è løautorità competente a prestare la cooperazione internazionale nelle materie disciplinate dal presente decreto, 
secondo le modalità e alle condizioni previste dal presente capo e dallø articolo 4 del TUIF. 

2.  La Consob è il punto di contatto per la ricezione delle richieste di informazione provenienti da autorità competenti di altri Stati 
membri delløUnione europea e di Paesi terzi in materia di revisione legale. Lo svolgimento di indagini nel territorio della Repubblica 
per conto delløautorità estera richiedente è soggetto al controllo della Consob o del Ministero delløeconomia e delle finanze, secondo 
le rispettive competenze. 

3.  Qualora la Consob o il Ministero delløeconomia e delle finanze giungano alla conclusione che siano in atto o siano state svolte 
attività contrarie alle disposizioni in materia di revisione legale sul territorio di un altro Stato membro, notificano tale conclusione 
alløautorità competente delløaltro Stato membro, fornendo tutti gli elementi informativi utili. 

4.  Qualora unøautorità competente di un altro Stato membro notifichi alla Consob che sono in atto o siano state svolte attività 
contrarie alle disposizioni in materia di revisione legale nel territorio italiano, il Ministero delløeconomia e delle finanze e la Consob, 
secondo le rispettive competenze, adottano le misure opportune e comunicano alløautorità competente delløaltro Stato membro gli 
esiti e, ove possibile, gli eventuali sviluppi intermedi significativi delle azioni intraprese. 

5.  Qualora il revisore legale o la società di revisione legale siano soggetti a provvedimenti di sospensione o cancellazione ai sensi 
degli articoli 24 e 26 e, da quanto riportato nel Registro, risultino essere abilitati ed iscritti presso altri Stati appartenenti alløUnione 
europea, la Consob dà comunicazione delløadozione dei provvedimenti e dei motivi sottostanti alle autorità competenti di tali Stati.

 

Art. 34  (Iscrizione di revisori di Paesi terzi nel Registro)  

1.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, iscrive nel Registro, tutti i revisori e gli enti di revisione contabile di 
Paesi terzi che rilasciano una relazione di revisione riguardante i conti annuali o i conti consolidati di una entità avente sede in un 
Paese terzo i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano, salvo il caso in cui løentità del 
Paese terzo emetta esclusivamente titoli di debito ammessi alla negoziazione su un mercato regolamentato di valore nominale non 
inferiore a cinquantamila euro o, nel caso di titoli di debito in unøaltra valuta, di valore nominale equivalente ad almeno cinquantamila 
euro alla data delløemissione. 
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2.  Løiscrizione nel Registro è subordinata al ricorrere delle seguenti condizioni: 

a)  il revisore del Paese terzo soddisfa requisiti equivalenti a quelli previsti dal capo II, ad esclusione dellø articolo 5;  
b)  la maggioranza dei componenti delløorgano di amministrazione o di direzione delløente di revisione contabile del Paese terzo 

soddisfa requisiti equivalenti a quelli previsti dal capo II, ad esclusione dellø articolo 5;  
c)  i revisori del Paese terzo incaricati della revisione dei conti per conto delløente di revisione contabile del Paese terzo 

soddisfano requisiti equivalenti a quelli previsti dal capo II, ad esclusione dellø articolo 5;  
d)  la revisione dei conti annuali o dei conti consolidati è effettuata in conformità ai principi di revisione di cui allø articolo 11, 

comma 1, nonché agli obblighi di indipendenza e obiettività di cui allø articolo 10, o conformemente a principi e obblighi equivalenti;  
e)  il revisore o løente di revisione contabile del Paese terzo pubblica sul proprio sito internet una relazione di trasparenza 

annuale contenente le informazioni di cui allø articolo 18 od ottempera ad obblighi di informativa equivalenti. 

3.  Løequivalenza di cui al comma 2, lettera d), è valutata in conformità a quanto previsto dalløarticolo 45, paragrafo 6, della direttiva 
2006/43/CE. 

4.  Si applicano le disposizioni dellø articolo 7. 

5.  I revisori e gli enti di revisione contabile di Paesi terzi iscritti nel Registro sono responsabili per le informazioni fornite ai fini della 
registrazione e devono notificare tempestivamente al soggetto incaricato della tenuta del Registro qualsiasi modifica di tali 
informazioni. 

6.  Le relazioni di revisione riguardanti i conti annuali o i conti consolidati delle entità di cui al comma 1 redatte da revisori o da enti di 
revisione contabile di Paesi terzi non iscritti nel Registro dei revisori legali sono prive di effetti giuridici. 

7.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, detta con regolamento disposizioni attuative del presente articolo, 
stabilendo in particolare il contenuto della domanda di iscrizione e le ipotesi di cancellazione dal Registro dei revisori legali.

 

Art. 35  (Vigilanza sui revisori e sugli enti di revisione contabile di Paesi terzi)  

1.  I revisori e gli enti di revisione contabile di un Paese terzo iscritti nel Registro sono soggetti al sistema di controllo pubblico, di 
controllo della qualità e di indagini e sanzioni disciplinato dal presente decreto. 

2.  I revisori e gli enti di revisione contabile di un Paese terzo iscritti nel Registro possono, su base di reciprocità, essere esentati dai 
controlli di qualità disciplinati dal presente decreto, qualora siano stati assoggettati a controlli di qualità di un altro Stato membro o di 
un Paese terzo ritenuto equivalente a norma delløarticolo 46 della direttiva 2006/43/CE, nel corso dei tre anni precedenti. 

3.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, detta con regolamento disposizioni attuative del comma 2.

 

Art. 36  (Deroghe in caso di equivalenza) 

1.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, può stabilire di non applicare, in tutto o in parte, le disposizioni di cui 
agli articoli 34 e 35 con riguardo ai revisori o agli enti di revisione contabile di Paesi terzi soggetti, nel Paese terzo in cui hanno sede, 
a sistemi di vigilanza pubblica, di controllo della qualità, di indagini e sanzioni che soddisfano requisiti equivalenti a quelli previsti dai 
capi VI, VII e VIII. 

2.  Le esenzioni o deroghe di cui al comma 1 sono stabilite su base di reciprocità e a condizione che siano stati stipulati accordi di 
cooperazione, anche mediante scambio di informazioni, documenti e carte di lavoro, tra le autorità italiane e il sistema di vigilanza 
pubblica, di controllo della qualità, di indagini e sanzioni del Paese terzo. 

3.  La sussistenza delløequivalenza è valutata in conformità alløarticolo 46 della direttiva 2006/43/CE. 

4.  Il Ministro delløeconomia e delle finanze, sentita la Consob, detta con regolamento le disposizioni attuative del presente articolo. 

5.  Il Ministero delløeconomia e delle finanze comunica alla Commissione europea: 

a)  gli elementi principali degli accordi di cooperazione di cui al comma 2;  
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b)  le valutazioni di equivalenza effettuate ai sensi del comma 3.

 

Capo X 

MODIFICHE E ABROGAZIONI ALLA NORMATIVA VIGENTE 

Art. 37  (Modifiche al codice civile) 

1.  Al numero 11) del secondo comma delløarticolo 2328 del codice civile, le parole: «al quale è demandato il controllo contabile» 
sono sostituite dalle seguenti: «incaricato di effettuare la revisione legale dei conti». 

2.  Al numero 4) del primo comma delløarticolo 2335 del codice civile, le parole: «cui è demandato il controllo contabile» sono 
sostituite dalle seguenti: «incaricato di effettuare la revisione legale dei conti». 

3.  Al numero 2) del primo comma delløarticolo 2364 del codice civile, le parole: «al quale è demandato il controllo contabile» sono 
sostituite dalle seguenti: «incaricato di effettuare la revisione legale dei conti». 

4.  Al numero 5) del primo comma delløarticolo 2364-bis del codice civile, le parole: «il revisore» sono sostituite dalle seguenti: «il 
soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti». 

5.  Alløarticolo 2397, secondo comma, del codice civile, le parole: «tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il 
Ministero della giustizia» sono sostitute dalle seguenti: «tra i revisori legali iscritti nelløapposito registro». 

6.  Alløarticolo 2399 del codice civile, secondo comma, le parole: «dei revisori contabili» sono sostituite dalle seguenti: «dei revisori 
legali e delle società di revisione legale». 

7.  La rubrica del paragrafo 4 della sezione VI-bis, del capo V, del titolo V, del libro V del codice civile è sostituita dalla seguente: 
«Della revisione legale dei conti». 

8.  Løarticolo 2409-bis del codice civile è sostituito dal seguente:«Articolo 2409-bis (Revisione legale dei conti). - La revisione legale 
dei conti sulla società è esercitata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale iscritti nelløapposito registro. 
Lo statuto delle società che non siano tenute alla redazione del bilancio consolidato può prevedere che la revisione legale dei conti 
sia esercitata dal collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale è costituito da revisori legali iscritti nelløapposito registro». 

9.  Sono abrogati gli articoli 2409-ter, 2409-quater, 2409-quinquies, 2409-sexies del codice civile. 

10.  Alløarticolo 2409-septies del codice civile, le parole: «del controllo contabile» sono sostituite dalle seguenti: «della revisione 
legale dei conti». 

11.  Alløarticolo 2409-duodecies, quarto comma, del codice civile, le parole: «gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso 
il Ministero della giustizia» sono sostituite dalle seguenti: «i revisori legali iscritti nelløapposito registro». 

12.  Løarticolo 2409-quinquiesdecies del codice civile è sostituito dal seguente:«Articolo 2409-quinquiesdecies (Revisione legale). - 
La revisione legale dei conti è svolta a norma delløarticolo 2409-bis, primo comma». 

13.  Alløarticolo 2409-octiesdecies del codice civile, terzo comma, le parole: «gli iscritti nel registro dei revisori contabili» sono 
sostituite dalle seguenti: «i revisori legali iscritti nelløapposito registro». 

14.  Alløarticolo 2409-octiesdecies del codice civile, quinto comma, alla lettera c) le parole: «i soggetti incaricati del controllo 
contabile» sono sostituite dalle seguenti: «il soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti». 

15.  Alløarticolo 2409-noviesdecies del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  la rubrica è sostituita dalla seguente: «Norme applicabili e revisione legale»;  
b)  il secondo comma è sostituito dal seguente: «La revisione legale dei conti è svolta ai sensi delløarticolo 2409-bis, primo 

comma.». 
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16.  Alløarticolo 2427, primo comma, del codice civile, dopo il numero 16) è inserito il seguente:«16-bis) salvo che la società sia 
inclusa in un ambito di consolidamento e le informazioni siano contenute nella nota integrativa del relativo bilancio consolidato, 
løimporto totale dei corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione legale per la revisione legale de i conti annuali, 
løimporto totale dei corrispettivi di competenza per gli altri servizi di verifica svolti, løimporto totale dei corrispettivi di competenza per i 
servizi di consulenza fiscale e løimporto totale dei corrispettivi di competenza per altri servizi diversi dalla revisione contabile;». 

17.  Alløarticolo 2429 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al primo comma dopo le parole: «al collegio sindacale» sono inserite le seguenti: «e al soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti»;  

b)  al secondo comma, il secondo periodo è soppresso;  
c)  al terzo comma le parole: «del controllo contabile» sono sostituite dalle seguenti: «della revisione legale dei conti». 

18.  Alløarticolo 2433-bis del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al primo comma le parole: «al controllo da parte di società di revisione iscritte alløalbo speciale» sono sostituite dalle 
seguenti: «a revisione legale dei conti, secondo il regime previsto dalle leggi speciali per gli enti di interesse pubblico»;  

b)  al secondo comma, le parole: «della società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «del soggetto incaricato di 
effettuare la revisione legale dei conti»;  

c)  al quinto e sesto comma, le parole: «del controllo contabile» sono sostituite dalle seguenti: «della revisione legale dei 
conti». 

19.  Alløarticolo 2434-bis, secondo comma, del codice civile, le parole: «il revisore non ha formulato rilievi» sono sostituite dalle 
seguenti: «il soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti ha emesso un giudizio privo di rilievi». 

20.  Alløarticolo 2437-ter, secondo comma, del codice civile, le parole: «revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «revisione 
legale dei conti». 

21.  Alløarticolo 2441 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al quarto comma le parole: «dalla società incaricata della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «dal revisore 
legale o dalla società di revisione legale»;  

b)  al sesto comma le parole: «del controllo contabile» sono sostituite dalle seguenti: «della revisione legale dei conti». 

22.  Alløarticolo 2447-ter, primo comma, del codice civile, la lettera f) è sostituita dalla seguente:«f) la nomina di un revisore legale o 
di una società di revisione legale per la revisione dei conti delløaffare, quando la società non è già assoggettata alla revisione 
legale;». 

23.  Al primo comma delløarticolo 2447-nonies del codice civile le parole: «revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: 
«revisione legale dei conti». 

24.  Alløarticolo 2463, secondo comma, numero 8), del codice civile, le parole: «gli eventuali soggetti incaricati del controllo 
contabile» sono sostituite dalle seguenti: «løeventuale soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti». 

25.  Al primo comma delløarticolo 2465 del codice civile le parole: «di un esperto o di una società di revisione iscritti nel registro dei 
revisori contabili o di una società di revisione iscritta nell'albo speciale» sono sostituite dalle seguenti: «di un revisore legale o di una 
società di revisione legale iscritti nelløapposito registro». 

26.  Løarticolo 2477 del codice civile è sostituito dal seguente:«Articolo 2477 (Collegio sindacale e revisione legale dei conti). - Løatto 
costitutivo può prevedere, determinandone le competenze e poteri, la nomina di un collegio sindacale o di un revisore. 
La nomina del collegio sindacale è obbligatoria se il capitale sociale non è inferiore a quello minimo stabilito per le società per azioni. 
La nomina del collegio sindacale è altresì obbligatoria se la società: 
a) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;  
b) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti;  
c) per due esercizi consecutivi ha superato due dei limiti indicati dal primo comma delløarticolo 2435-bis. 
Løobbligo di nomina del collegio sindacale di cui alla lettera c) del terzo comma cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti 
non vengono superati. Nei casi previsti dal secondo e terzo comma si applicano le disposizioni in tema di società per azioni; se løatto 
costitutivo non dispone diversamente, la revisione legale dei conti è esercitata dal collegio sindacale. Løassemblea che approva il 
bilancio in cui vengono superati i limiti indicati al secondo e terzo comma deve provvedere, entro trenta giorni, alla nomina del 
collegio sindacale. Se løassemblea non provvede, alla nomina provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto interessato.». 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 37 di 123



27.  Alløarticolo 2478 del codice civile, al numero 4) del primo comma, le parole: «o del revisore nominati» sono sostituite dalla 
seguente: «nominato» e, al secondo comma, le parole «o del revisore» sono soppresse. 

28.  Alløarticolo 2479, secondo comma, numero 3), del codice civile, le parole: «del revisore» sono sostituite dalle seguenti: «del 
soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti». 

29.  Alløarticolo 2482-bis del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al secondo comma le parole: «o del revisore» sono sostituite dalle seguenti: «o del soggetto incaricato di effettuare la 
revisione legale dei conti»;  

b)  al quarto comma, le parole: «o il revisore» sono sostituite dalle seguenti: «o il soggetto incaricato di effettuare la revisione 
legale dei conti». 

30.  Alløarticolo 2492, secondo comma, del codice civile, le parole: «della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «di 
effettuare la revisione legale dei conti». 

31.  Al quinto comma delløarticolo 2501-bis del codice civile le parole: «della società di revisione incaricata della revisione contabile 
obbligatoria» sono sostituite dalle seguenti: «del soggetto incaricato della revisione legale dei conti». 

32.  Il secondo periodo del terzo comma delløarticolo 2501-sexies del codice civile è sostituito dal seguente: «Se la società è quotata 
in mercati regolamentati, løesperto è scelto tra le società di revisione sottoposte alla vigilanza della Commissione Nazionale per le 
Società e la Borsa». 

33.  Alløarticolo 2501-septies del codice civile, primo comma, numero 2), le parole: «il controllo contabile» sono sostituite dalle 
seguenti: «la revisione legale». 

34.  Løarticolo 2624 del codice civile è abrogato. 

35.  Alløarticolo 2625, primo comma, del codice civile, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  le parole: «o di revisione» sono soppresse;  
b)  le parole: «, ad altri organi sociali o alle società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «o ad altri organi sociali». 

36.  Alløarticolo 2635, primo comma, del codice civile, le parole: «, i liquidatori e i responsabili della revisione» sono sostituite dalle 
seguenti: «e i liquidatori».

 

Art. 38  (Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127) 

1.  Allø articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, dopo la lettera o-sexies) è inserita la seguente: 
«o-septies) separatamente, løimporto dei corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione legale per la revisione dei 
conti consolidati, per gli altri servizi di verifica, per i servizi di consulenza fiscale e per altri servizi diversi dalla revisione legale forniti 
al gruppo.». 

2.  Lø articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, è sostituito dal seguente: 

«Art. 41 (Revisione legale del bilancio consolidato). - 1. Il bilancio consolidato è assoggettato a revisione legale. 
2. La revisione legale del bilancio consolidato è demandata al soggetto incaricato della revisione legale del bilancio di esercizio della 
società che redige il bilancio consolidato. 
3. Il bilancio consolidato e la relativa relazione sulla gestione sono comunicati per la revisione legale con il bilancio di esercizio. 
4. Una copia del bilancio consolidato con la relazione sulla gestione e la relazione di revisione resta depositata durante i quindici 
giorni che precedono løassemblea convocata per løapprovazione del bilancio døesercizio e finché questo sia approvato. I soci possono 
prenderne visione.». 

 
   

Art. 39  (Modifiche al TUB) 
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 1.  Dopo il comma 1 dellø articolo 51 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, sono aggiunti, in fine, i seguenti: 
«1-bis. Le banche comunicano alla Banca døItalia: 
a) la nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revisione legale dei conti;  
b) le dimissioni del soggetto incaricato della revisione legale dei conti;  
c) la risoluzione consensuale del mandato;  
d) la revoca delløincarico di revisione legale dei conti, fornendo adeguate spiegazioni in ordine alle ragioni che løhanno determinata. 
1-ter. La Banca døItalia stabilisce modalità e termini per løinvio delle comunicazioni di cui al comma 1-bis.». 

2.  Alløø articolo 52 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  la rubrica è sostituita dalla seguente: «Comunicazioni del collegio sindacale e dei soggetti incaricati della revisione legale 
dei conti»;  

b)  al comma 2, le parole: «della revisione o del controllo contabile» sono sostituite dalle seguenti: «della revisione legale dei 
conti»;  

c)  il comma 2-bis è abrogato. 

3.  Allø articolo 72 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 5, le parole: «del controllo contabile» sono sostituite dalle seguenti: «della revisione legale dei conti»;  
b)  al comma 5-bis le parole: «del controllo contabile o della revisione» sono sostituite dalle seguenti: «della revisione legale 

dei conti». 

4.  Allø articolo 84, comma 5, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 le parole: «del controllo contabile o della revisione» 
sono sostituite dalle seguenti: «della revisione legale dei conti».

 

Art. 40  (Modifiche al TUIF) 

1.  Allø articolo 8 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 2 le parole: «della società incaricata della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «del soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti»;  

b)  al comma 4 le parole: «le società incaricate della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «i soggetti incaricati 
della revisione legale dei conti»;  

c)  al comma 5 le parole: «alle società incaricate della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «ai soggetti incaricati 
della revisione legale dei conti». 

2.  Lø articolo 9 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«Art. 9 (Revisione legale). - 1. Alle SIM, alle società di gestione del risparmio e alle Sicav si applica løarticolo 159, comma 1. 
2. Per le società di gestione del risparmio, il revisore legale o la società di revisione legale incaricati della revisione provvedono con 
apposita relazione di revisione a rilasciare un giudizio sul rendiconto del fondo comune.». 

3.  Allø articolo 10, comma 1-bis, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «alla società incaricata della revisione 
contabile» sono sostituite dalle seguenti: «al soggetto incaricato della revisione legale dei conti». 

4.  Allø articolo 25-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 4, le parole: «le società incaricate della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «i soggetti incaricati 
della revisione legale dei conti»;  

b)  al comma 5 le parole: «alle società incaricate della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «ai soggetti incaricati 
della revisione legale dei conti». 

5.  Allø articolo 48, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «della società incaricata della revisione» sono 
sostituite dalle seguenti: «del soggetto incaricato della revisione legale dei conti». 

6.  Allø articolo 61, comma 9, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «, 158, 165 e 165-bis» sono sostituite dalle 
seguenti: «e 158». 
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7.  Lø articolo 96 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«Art. 96 (Bilanci delløemittente). - 1. Løultimo bilancio e il bilancio consolidato eventualmente redatto dalløemittente sono corredati 
delle relazioni di revisione nelle quali un revisore legale o una società di revisione legale iscritti nel registro tenuto dal Ministero 
delløeconomia e delle finanze esprimono il proprio giudizio. L'offerta avente ad oggetto prodotti finanziari diversi dagli strumenti 
finanziari comunitari non può essere effettuata se il revisore legale o la società di revisione legale hanno espresso un giudizio 
negativo ovvero si sono dichiarati impossibilitati ad esprimere un giudizio.». 

8.  Il comma 3 dellø articolo 97 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«3. Gli emittenti sottopongono il bilancio d'esercizio e quello consolidato, eventualmente approvati o redatti nel periodo delløofferta, al 
giudizio di un revisore legale o di una società di revisione legale iscritti nelløapposito registro.». 

9.  Allø articolo 115, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «dalle società di revisione» sono 
sostituite dalle seguenti: «dai revisori legali e dalle società di revisione legale». 

10.  Il comma 2 dellø articolo 116 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«2. Agli emittenti indicati al comma 1 si applicano le disposizioni della parte IV, titolo III, capo II, sezione VI, ad eccezione degli 
articoli 157 e 158.». 

11.  Allø articolo 150, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «e la società di revisione» sono sostituite 
dalle seguenti: «e il revisore legale o la società di revisione legale». 

12.  Allø articolo 154-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1, secondo periodo, le parole: «di cui alløarticolo 156» sono sostituite dalle seguenti: «redatte dal revisore legale o 
dalla società di revisione legale»;  

b)  al comma 2, le parole: «della società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «del revisore legale o della società di 
revisione legale». 

13.  La rubrica della parte IV, titolo III, capo II, sezione VI, è sostituita dalla seguente: «Revisione legale dei conti». 

14.  Il comma 2 dellø articolo 155 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«2. Il revisore legale o la società di revisione legale informano senza indugio la Consob e løorgano di controllo dei fatti r itenuti 
censurabili rilevati nello svolgimento delløattività di revisione legale sul bilancio døesercizio e consolidato.». 

15.  Il comma 4 dellø articolo 156 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«4. In caso di giudizio negativo o di dichiarazione di impossibilità di esprimere un giudizio o in presenza di richiami di informativa 
relativi a dubbi significativi sulla continuità aziendale il revisore legale o la società di revisione legale informano tempestivamente la 
Consob.». 

16.  Allø articolo 158 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1, primo periodo, le parole: «dalla società incaricata della revisione contabile» sono sostituite dalle seguenti: «dal 
soggetto incaricato della revisione legale dei conti»;  

b)  al comma 1, secondo periodo, le parole: «alla società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «al revisore legale o alla 
società di revisione legale»;  

c)  ai commi 2 e 3, le parole: «della società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «del revisore legale o della società di 
revisione legale». 

17.  Il comma 1 dellø articolo 159 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«1. In caso di mancata nomina del revisore legale o della società di revisione legale, la società che deve conferire løincarico informa 
tempestivamente la Consob, esponendo le cause che hanno determinato il ritardo nelløaffidamento delløincarico.». 

18.  Il comma 4 dellø articolo 165-quater del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal seguente: 
«4. Il bilancio della società estera controllata, allegato al bilancio della società italiana ai sensi del comma 1, è sottoposto a revisione 
da parte del revisore legale o della società di revisione legale incaricata della revisione del bilancio della società italiana; ove tale 
soggetto non operi nello Stato in cui ha sede la società estera controllata, deve avvalersi di altro idoneo revisore o società di 
revisione, assumendo la responsabilità dell'operato di quest'ultimo. Ove la società italiana, non avendone l'obbligo, non abbia 
incaricato della revisione legale dei conti un revisore legale o una società di revisione legale, deve comunque conferire tale incarico 
relativamente al bilancio della società estera controllata.». 
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19.  Allø articolo 165-quater, comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «dalla società» sono sostituite dalle 
seguenti: «dal soggetto». 

20.  Allø articolo 193 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Informazione societaria e 
doveri dei sindaci, dei revisori legali e delle società di revisione legale». 

21.  Gli articoli 12, comma 4, 155, commi 1 e 3, 156, commi 1, 2, 3, 4-bis e 5, 159, commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, 160, 161, 162, 163, 
164, 165, 165-bis, 174-bis, 174-ter, 177, 178, 179 e 193, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
abrogati.

 

Art. 41  (Modifiche al Codice delle assicurazioni private)  

1.  La rubrica del capo V, del titolo VIII del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituita dalla seguente: «Revisione 
legale dei conti». 

2.  Allø articolo 102 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  la rubrica è sostituita dalla seguente: «Revisione legale del bilancio»;  
b)  il comma 1 è sostituito dal seguente:  
«1. Il bilancio delle imprese di assicurazione e di riassicurazione con sede legale nel territorio della Repubblica e delle sedi 

secondarie nel territorio della Repubblica di imprese di assicurazione e riassicurazione con sede legale in uno Stato terzo è 
corredato dalla relazione di un revisore legale o di una società di revisione legale iscritti nelløapposito registro. Se løincarico di 
revisione legale è conferito ad una società di revisione legale, almeno uno dei suoi amministratori è un attuario iscritto ne lløalbo 
professionale di cui alla legge 9 febbraio 1942, n. 194. Se løincarico di revisione legale è conferito ad un revisore legale, si applica 
løarticolo 103.»;  

c)  al comma 2, le parole: «della società di revisione, dalla quale risulta il giudizio sul bilancio ai sensi dell'articolo 156 del testo 
unico dell'intermediazione finanziaria,» sono sostituite dalle seguenti: «del revisore legale o della società di revisione legale»;  

d)  il comma 3 è sostituito dal seguente:  
«3. Alle imprese di cui al comma 1 si applicano le disposizioni sulla revisione legale dei conti di cui alla sezione VI, del capo II, 

del titolo III del testo unico delløintermediazione finanziaria, ad eccezione degli articoli 155, comma 2, 156, comma 4, 157, comma 2, 
e 159, comma 1.»;  

e)  il comma 5 è abrogato. 
3.  Lø articolo 103 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«Art. 103 (Attuario nominato dal revisore legale o dalla società di revisione legale). - 1. Se løincarico di revisione legale dei conti è 
conferito a un revisore legale o se tra gli amministratori della società di revisione legale non è presente un attuario iscritto nell'albo 
professionale di cui alla legge 9 febbraio 1942, n. 194, la relazione di cui alløarticolo 102, comma 1, è corredata dalla relazione di un 
attuario nominato dal revisore legale o dalla società di revisione legale. 
2. L'incarico dell'attuario ha durata pari a nove esercizi e non può essere rinnovato o nuovamente conferito, neppure per conto di 
una diversa società di revisione legale, se non siano decorsi almeno tre esercizi dalla data di cessazione del precedente. Se, prima 
della scadenza del periodo, il revisore legale o la società di revisione legale revoca l'incarico all'attuario, ne dà immediata e motivata 
comunicazione all'ISVAP. La revoca dell'incarico ha effetto nel momento in cui diviene efficace il conferimento dell'incarico ad altro 
attuario. 
3. Løincarico non può essere conferito a un attuario che non rispetti le condizioni di indipendenza individuate dalløISVAP con 
regolamento o che si trovi, nei confronti delløimpresa di assicurazione o di riassicurazione o nei confronti delløattuario che presso 
l'impresa di assicurazione esercita le funzioni di attuario incaricato per i rami vita o per løassicurazione della responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, in una delle situazioni di incompatibilità individuate dalløISVAP con 
regolamento. 
4. Løattuario e il legale rappresentante delløimpresa di assicurazione o di riassicurazione presso cui lo stesso svolge il proprio 
incarico, trasmettono alløISVAP, entro quindici giorni dal conferimento delløincarico, la documentazione comprovante il rispetto delle 
condizioni di indipendenza e løassenza delle cause di incompatibilità di cui al comma 3, secondo le modalità fissate dalløISVAP.». 
4.  Lø articolo 104 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituito dal seguente: 
«Art. 104 (Accertamenti sulla gestione contabile). - 1. L'ISVAP può far svolgere al revisore legale o alla società di revisione legale 
una verifica, previo accertamento dell'esatta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione, in ordine alla conformità alle 
scritture contabili delle situazioni periodiche concernenti lo stato patrimoniale e il conto economico dell'impresa. Nello svolgimento di 
tale verifica il revisore legale o la società di revisione legale si avvalgono dell'attuario. Le spese sono a carico dell'impresa.». 
5.  Allø articolo 105 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1, le parole: «dalla società di revisione» sono soppresse;  
b)  al comma 1, le parole: «della società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «del revisore legale o della società di 

revisione legale»;  
c)  al comma 2, dopo le parole: «103, comma 3,» sono inserite le seguenti: «, la perdita di una condizione di indipendenza 

prevista dalløarticolo 103, comma 3,»;  
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d)  al comma 3, le parole: «alla società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «al revisore legale o alla società di revisione 
legale»;  

e)  al comma 3, le parole: «la società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «il revisore legale o la società di revisione 
legale». 

6.  Allø articolo 190 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 2, le parole: «della società di revisione» sono sostituite dalle seguenti: «del soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti»;  

b)  dopo il comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
«5-bis. Le imprese di assicurazione e di riassicurazione comunicano tempestivamente alløIsvap: 
a) la nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revisione legale dei conti, esponendo le cause che hanno 

determinato il ritardo nel conferimento delløincarico;  
b) le dimissioni del soggetto incaricato della revisione legale dei conti;  
c) la risoluzione consensuale del mandato;  
d) la revoca delløincarico di revisione legale dei conti, fornendo adeguate spiegazioni in ordine alle ragioni che løhanno 

determinata. 
 
5-ter. LøIsvap stabilisce modalità e termini per løinvio delle comunicazioni di cui al comma 5-bis. Nel caso di mancata nomina del 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti, løISVAP adotta i provvedimenti cautelari, autoritativi e sanzionatori previsti dal 
codice.». 

7.  Al comma 1 dellø articolo 310 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: «190, comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «190, commi 1 e 5-bis». 

8.  Allø articolo 321 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. LøISVAP informa il Ministero delløeconomia e delle finanze e la Consob dei provvedimenti sanzionatori adottati nei confronti 

dei revisori legali e delle società di revisione legale. Il Ministero delløeconomia e delle finanze e la Consob informano løISVAP dei 
provvedimenti adottati.»;  

b)  il comma 4 è abrogato. 

9.  Allø articolo 322 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Doveri del revisore legale 
e della società di revisione legale». 

10.  Allø articolo 322, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: «i legali rappresentanti della società di 
revisione» sono sostituite dalle seguenti: «il revisore legale e i legali rappresentanti della società di revisione legale». 

11.  Allø articolo 322, comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: «dei legali rappresentanti della società di 
revisione» sono sostituite dalle seguenti: «del revisore legale e dei legali rappresentanti della società di revisione legale». 

12.  Allø articolo 323 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1, il numero: «3» del primo periodo è sostituito dal seguente: «4»;  
b)  al comma 1, dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: «All'attuario incaricato dal revisore legale o dalla società di 

revisione legale di un'impresa di assicurazione o di riassicurazione che viola løarticolo 103, comma 3, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro centomila a euro cinquecentomila. Si applicano, altresì, le sanzioni penali per il reato di corruzione 
del revisore.».

 

Art. 42  (Personale)  

1.  Al fine di assicurare løefficace e corretto svolgimento delle funzioni attribuite al Ministero delløeconomia e delle finanze dal 
presente decreto, in sede di prima applicazione dello stesso il predetto Ministero, a valere sulle risorse di cui allø articolo 1, comma 
14, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e nel limite di 
spesa di 300.000 euro annui a decorrere dalløanno 2010, può conferire fino a tre incarichi di livello dirigenziale non generale in 
deroga al limite quantitativo previsto dallø articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché ai divieti ed alle limitazioni previsti dalla legislazione vigente. I predetti incarichi sono conferiti su posti 
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individuati nelløambito della dotazione organica del Ministero con decreto da emanare ai sensi dellø articolo 17, comma 4-bis, lettera 
e), della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dellø articolo 4, commi 4 e 4-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

2.  Presso il Ministero delløeconomia e delle finanze è istituita, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, la 
Commissione centrale per i revisori contabili, che ha funzioni consultive. Ad essa sono trasferite le risorse finanziarie e strumentali 
della Commissione prevista dallø articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1998, n. 99, che è contestualmente 
soppressa. Con decreto del Ministro delløeconomia e delle finanze sono stabiliti i compiti della Commissione, nonché la 
composizione e i relativi compensi. Il Ministro delløeconomia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variaz ioni di 
bilancio. (18)

 

(18) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 24 settembre 2012.

 

Art. 43  (Abrogazioni e disposizioni finali e transitorie)  

1.  Sono abrogati ma continuano ad essere applicati fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti del Ministro delløeconomia e 
delle finanze emanati ai sensi del presente decreto legislativo: 

a)  il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88;  
b)  la legge 13 maggio 1997, n. 132;  
c)  il decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1998, n. 99;  
d)  la legge 8 luglio 1998, n. 222;  
e)  la legge 30 luglio 1998, n. 266;  
f)  il decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 233;  
g)  il decreto legislativo 23 gennaio 2006, n. 28;  
h)  lø articolo 52, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;  
i)  lø articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  
j)  lø articolo 162, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  
k)  lø articolo 163, comma 1, lettera b), comma 2, lettere a), b) e c), comma 4 e comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58;  
l)  l'articolo 2409-quinquies del codice civile. 

2.  Le disposizioni emanate dalla Consob ai sensi delle norme abrogate o sostituite dal presente decreto continuano ad essere 
applicate, in quanto compatibili, fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti emanati dalla Consob ai sensi del presente 
decreto nelle corrispondenti materie. In particolare, fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui allø articolo 16, il 
conferimento e la durata degli incarichi di revisione delle società controllate da società con azioni quotate, delle società che 
controllano società con azioni quotate e delle società sottoposte con queste ultime a comune controllo, continuano a essere 
disciplinati dagli articoli 165, commi 1 e 2, 165-bis, commi 1 e 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dalle relative 
disposizioni attuative emanate dalla Consob. 

3.  I principi di revisione che alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano emanati ai sensi dellø articolo 162, comma 2, 
lettera a), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, continuano ad essere applicati fino alla data di entrata in vigore dei principi 
di revisione emanati ai sensi dellø articolo 11 del presente decreto. Fino alla sottoscrizione della convenzione di cui allø articolo 12, 
comma 1, i principi di revisione sono emanati ai sensi dellø articolo 162, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58. 

4.  Fino alløemanazione dei provvedimenti previsti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 17, 20, per revisore legale si 
intende il soggetto iscritto nel Registro dei revisori contabili ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, e per società di 
revisione legale la società di revisione iscritta nelløAlbo speciale delle società di revisione previsto dallø articolo 161 del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, o nel Registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88. 

5.  Fino alløemanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 i revisori legali e le società di revisione diverse da quelle iscritte 
nelløAlbo di cui allø articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non possono effettuare la revisione legale dei conti 
degli enti di interesse pubblico. 

6.  In deroga al comma 5, gli incarichi che «nell'esercizio in corso» alla data di entrata in vigore del presente decreto risultano già 
conferiti ai sensi delløarticolo 2409-quater del codice civile proseguono fino alla prima scadenza del mandato successiva 
alløemanazione dei provvedimenti di cui al comma 1. 
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7.  Fino alløemanazione dei provvedimenti di cui al comma 1, la Consob svolge løattività di vigilanza di cui allø articolo 22, comma 1, 
con riferimento ai soggetti iscritti nelløAlbo di cui allø articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

8.  Hanno diritto alløiscrizione nel Registro di cui allø articolo 2 le persone fisiche e le società che, al momento delløentrata in vigore del 
Registro di cui al Capo III, sono già iscritti al Registro dei revisori contabili di cui allø articolo 1 del decreto legislativo 27 gennaio 
1992, n. 88, e alløAlbo speciale delle società di revisione di cui allø articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

9.  Fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti di cui al comma 1, la Consob provvede alløiscrizione dei revisori e degli enti di 
revisione contabile di Paesi terzi di cui allø articolo 34, comma 1, in unøapposita sezione delløalbo speciale delle società di revisione 
previsto dallø articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, secondo i termini e le modalità dalla stessa stabiliti (19). 

10.  I corrispettivi delle convenzioni di cui allø articolo 21, comma 3, sono determinati nel limite delløammontare delle risorse di cui allø 
articolo 21, comma 7, e tenuto conto delle altre spese derivanti dalle attività previste dal presente decreto. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

 

(19) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Del. 27 luglio 2010, n. 17439.   

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 44 di 123



Regione Calabria   Legge regionale 23 luglio  2003, n. 11 recante:  Disposizioni per la bonifica e la tutela del territorio 
rurale. Ordinamento dei Consorzi di Bonifica.  
 
(BUR n. 13 del 16 luglio 2003, supplemento straordinario 9) 
(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 11 giugno 2006, n. 1, 21 agosto 2006, n. 7, 5 ottobre 2007, n. 
22 e 12 dicembre 2008, n. 40 ) 
 

TITOLO I 
Bonifica e tutela del territorio rurale 

 
Art. 1 

(Finalità) 
 
1. La Regione, al fine di garantire l'ordinato assetto del territorio e delle sue risorse, promuove ed attua, quale fondamentale azione 
di rilevanza pubblica, la bonifica integrale come strumento permanente finalizzato alla tutela, allo sviluppo e alla valorizzazione del 
territorio rurale e degli ordinamenti produttivi con particolare riguardo alla qualità; allñapprovvigionamento, alla tutela, regolazione e 
utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo; alla salvaguardia dell'ambiente.  
 
2. Per lñattuazione di tali obiettivi, nel rispetto e in attuazione del principio di sussidiarietà, la Regione si avvale dei Consorzi di 
bonifica (di seguito denominati Consorzi), ai quali riconosce prevalente ruolo sul territorio ai fini della progettazione, realizzazione e 
gestione delle opere di bonifica e di irrigazione, nonché degli interventi di tutela ambientale. 
 

Art. 2 
(Oggetto) 

 
1. La presente legge disciplina: 
 

a) le modalità dellñintervento pubblico per la bonifica e lñirrigazione, tenendo conto degli obiettivi dei fondi strutturali di 
sostegno dellñUnione Europea, delle linee generali della programmazione nazionale e regionale di sviluppo e in modo da 
assicurare il coordinamento delle attività di bonifica e irrigazione con le altre azioni per la gestione delle risorse idriche, con le 
azioni previste nei piani di bacino e negli altri strumenti legislativi e di programmazione della Regione e degli Enti locali in 
materia di agricoltura, lavori pubblici e tutela del territorio rurale, secondo i principi di concertazione e collaborazione; 
 
b) lñordinamento dei Consorzi. 
 

Art. 3 
(Interventi di bonifica) 

 
1. Sono classificate opere e attività di bonifica, ai fini di cui al comma 1 del precedente articolo 1:  

a) le opere per il recupero, la manutenzione e la tutela dei sistemi di interesse naturalistico e ambientale;  
b) le opere per la manutenzione e la tutela dello spazio rurale e la conservazione delle risorse primarie;  
c) le opere per la canalizzazione delle reti scolanti, per la stabilizzazione, difesa e regimazione dei corsi d'acqua e per la 

moderazione delle piene e i relativi manufatti;  
d) le opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione delle acque utilizzate a prevalenti fini agricoli e quelle intese a 

tutelarne la qualità;  
e) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque e connesse installazioni; 
f) le opere di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, recante disposizioni in materia di risorse idriche;  
g) le opere per la sistemazione idraulica agraria ed idraulica forestale e di forestazione produttiva;  
h) il riordino irriguo finalizzato alla razionalizzazione della distribuzione delle acque, comprendente la ristrutturazione, 

l'ammodernamento e il potenziamento delle reti;  
i) le opere di sistemazione idrogeologica;  
l) le opere per lo sviluppo e la valorizzazione agricola e forestale del territorio, da attuare nel rispetto dei diversi ecosistemi; 
m) le opere di interesse particolare dei singoli fondi di competenza dei privati e obbligatorie per essi, direttamente connesse 

alle finalità e alla funzionalità della bonifica; 
n) la creazione di infrastrutture di supporto per la realizzazione, la manutenzione e gestione delle opere sopra elencate, 

nonché lñacquisizione di apparecchiature fisse o mobili per l'espletamento delle attività e dei servizi di difesa delle opere 
e di pulitura della rete scolante e di quella di irrigazione; 

o) le strade di bonifica e interpoderali, non classificate tra quelle comunali o provinciali. 
 

Art. 4 
(Regime giuridico delle opere di bonifica) 
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1. Le opere pubbliche di bonifica e di irrigazione di cui al precedente articolo 3, le opere idrauliche e le opere relative ai corsi dñacqua 
naturali pubblici che fanno parte integrante del sistema di bonifica e di irrigazione, appartengono al demanio regionale così come le 
aree espropriate per la realizzazione delle predette opere o ad esse pertinenti e sono concesse per lñesecuzione al Consorzio 
territorialmente competente e allo stesso affidati in gestione. 
 
2. Il Consorzio territorialmente competente esercita le funzioni di cui al precedente comma 1 anche in ordine alle opere di 
miglioramento fondiario comuni a più fondi. 
 
3. Agli adempimenti di legge concernenti le iscrizioni e le trascrizioni delle opere di proprietà del demanio regionale provvede il 
Consorzio concessionario, dandone avviso alla Giunta regionale. 
 
4. Il Consorzio trasmette, altresì, alla Giunta regionale copia dellñatto di espropriazione, ovvero, in caso di cessione volontaria, del 
contratto stipulato, nonché copia del verbale di collaudo delle opere. 
 

Art. 5 
(Programma pluriennale) 

 
1. Entro il 15 novembre di ogni anno, la Giunta regionale, previo parere consultivo della competente Commissione del Consiglio 
regionale, approva il Programma pluriennale delle opere di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio. Il parere della 
Commissione consiliare deve essere espresso entro 30 giorni dalla trasmissione dei relativi atti da parte della Giunta regionale. 
Scaduto tale termine, il parere si dà per acquisito. 
 
2. Il Programma, predisposto dallñAssessorato regionale allñAgricoltura tramite il Comitato Tecnico per la Bonifica di cui al successivo 
articolo 7, è redatto sulla base della programmazione comprensoriale dei singoli Consorzi ed è aggiornato annualmente in funzione 
del bilancio pluriennale della Regione. 
 
3. Lñapprovazione del programma determina dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere previste.  
 
4. Il Programma delinea gli indirizzi generali degli interventi di settore e - con riferimento alle disponibilità finanziarie indicate nel 
bilancio della Regione - individua secondo priorità, per ciascuno degli anni indicati e per ogni comprensorio:  
 

a) le nuove opere pubbliche di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale e le opere di manutenzione straordinaria, 
con particolare riguardo agli interventi di ristrutturazione e ammodernamento, assicurando la necessaria priorità agli 
interventi di bonifica delle reti in eternit-amianto, specificando per ciascuna di esse la spesa presunta e l'eventuale concorso 
degli Enti locali ai sensi del successivo articolo 8, comma 2;  
 
b) l'ammontare complessivo dell'eventuale contributo regionale concesso ai sensi del successivo articolo 21 per la 
realizzazione delle nuove opere di competenza privata previste nei programmi consortili.  
 

5. Il Programma approvato è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

Art. 6 
(U.R.B.I) 

 
1. Al fine di rappresentare in maniera coerente le esigenze dellñintero territorio regionale lñUnione Regionale delle Bonifiche e 
Irrigazioni (U.R.B.I.), quale organismo di coordinamento dei Consorzi, opera entro i limiti stabiliti nella presente legge e nel rispetto 
delle prerogative istituzionali dei Consorzi stessi. 
 
2. LñU.R.B.I. è regolata da proprio statuto, sottoposto allñapprovazione da parte della Giunta regionale, previo parere vincolante della 
competente Commissione consiliare. 
 
 

Art. 7 
(Comitato Tecnico per la Bonifica) 

 
1. Presso lñAssessorato allñAgricoltura è istituito, con decreto del Presidente della Giunta regionale, il Comitato Tecnico per la 
Bonifica con il compito di predisporre il Programma di cui al precedente articolo 5. 
 
2. Del Comitato, presieduto dal Dirigente del Dipartimento, fanno parte: 

a) un Dirigente del Dipartimento Agricoltura - ramo Bonifica; 
b) un Dirigente del Dipartimento Urbanistica; 
c) un rappresentante dellñU.R.B.I.; 
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d) un dirigente del Dipartimento Ambiente. 
 
3. Ai lavori del comitato partecipano un rappresentante dellñAutorità di Bacino ed un rappresentante della Provincia, interessati alla 
programmazione per la parte di propria competenza territoriale. 

 
Art. 8 

(Concorso finanziario alle spese per la bonifica, 
oneri degli Enti locali e obblighi a carico della proprietà) 

 
1. Alla realizzazione e manutenzione straordinaria delle opere pubbliche di bonifica, di cui al precedente articolo 3, comma 1, 
provvede finanziariamente la Regione con propri fondi di bilancio e con le provvidenze statali e dell'Unione Europea.  
 
2. Alla realizzazione, esercizio e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di bonifica come sopra individuate sono chiamati 
a contribuire gli Enti locali che, per l'esercizio di funzioni di loro competenza, utilizzino le opere di bonifica stesse. 
 
3. L'esercizio e la manutenzione ordinaria delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione ad avvenuta dichiarazione di compimento 
di singolo lotto funzionale o di ultimazione della bonifica, ai sensi del successivo articolo 9, sono a totale carico degli immobili agricoli 
ed extra agricoli, in relazione al beneficio che i medesimi ricevono dalle opere realizzate. Fino alla dichiarazione di compimento del 
lotto funzionale o di ultimazione della bonifica la Regione contribuisce, nella misura massima del 50 per cento, alla spesa 
annualmente sostenuta per la manutenzione ordinaria delle opere e degli impianti, secondo le modalità di cui al successivo articolo 
25. 
 
4. Per la gestione degli impianti della bonifica idraulica e dellñirrigazione la Regione concorre, rispettivamente in misura del 30% per 
gli impianti a scorrimento e del 50% per gli impianti a sollevamento, sulla base del consuntivo dellñanno precedente ed entro i limiti di 
stanziamento del bilancio regionale.  
 

Art. 9 
(Realizzazione delle opere di bonifica) 

 
1. Le opere di bonifica e irrigazione, incluse nel programma di cui al precedente articolo 5, sono affidate in concessione ai Consorzi 
proponenti che provvedono alla progettazione, alla realizzazione ed alla gestione, secondo la legislazione vigente. 
 
2. Qualora il Consorzio concessionario operi in difformità dalla concessione, la Giunta regionale, su proposta motivata 
dell'Assessore allñAgricoltura, revoca la concessione e provvede all'affidamento della realizzazione dei lavori secondo le vigenti 
disposizioni normative. 
 
3. Le opere ultimate si intendono consegnate al Consorzio concessionario, previo collaudo definitivo a norma delle vigenti 
disposizioni di legge in materia di lavori pubblici, e la loro manutenzione e gestione decorre dalla data di approvazione del certificato 
di collaudo. Nei casi di cui al precedente comma 2, la consegna al Consorzio risulterà da apposito verbale, redatto in contraddittorio, 
corredato della documentazione afferente l'avvenuta iscrizione e trascrizione dei beni relativi in testa al Demanio regionale - ramo 
bonifica. 
 
4. L'approvazione del collaudo definitivo o il verbale di consegna di cui al precedente comma 3 non rappresentano dichiarazione di 
completamento di lotto funzionale o ultimazione della bonifica. Questi dovranno risultare da appositi decreti emanati dal Presidente 
della Giunta regionale, una volta accertatane, da parte dell'Assessorato regionale allñAgricoltura, la sussistenza dei necessari 
requisiti.  
 
5. Le spese generali seguono le norme della legge n.109 del 1994 e del regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 554 del 1999 e possono essere forfetizzate.  
 

Art. 10 
(Interventi urgenti) 

 
1. Al verificarsi di una situazione di particolare emergenza, qualora siano necessari interventi urgenti per garantire la funzionalità 
delle opere di bonifica e di irrigazione, per evitare danni alle medesime ed in generale a persone ed immobili, il Consorzio 
interessato, accertato con apposita perizia tecnica il livello di rischio, interviene secondo le seguenti modalità:  
 

a) nei casi di somma urgenza: il responsabile tecnico, recatosi sul posto per l'accertamento di cui sopra, interviene, con 
affidamento dei lavori a trattativa diretta, ricorrendo alla impresa dichiaratasi disponibile a dare immediatamente corso ai 
lavori e ne informa tempestivamente il Consorzio che, a sua volta, ne dà comunicazione telegrafica all'Assessorato regionale 
allñAgricoltura. L'importo autorizzato in tali ipotesi non può eccedere l'ammontare di Euro 25.000,00. 
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b) nei casi urgenti, il Consorzio trasmette richiesta di autorizzazione di intervento a mezzo telegramma all'Assessorato 
regionale allñAgricoltura che, previo sopralluogo effettuato da proprio funzionario entro cinque giorni dalla richiesta, provvede 
ad autorizzare l'esecuzione degli interventi entro la spesa massima di Euro 50.000,00.  

 
2. In entrambi i casi, il Consorzio provvede alla redazione di apposita perizia da inviare all'Assessorato regionale allñAgricoltura entro 
15 giorni dall'inizio dei lavori, la cui approvazione del Settore competente dell'Assessorato medesimo ha valore di riconoscimento 
della spesa a carico della Regione. 
 
3. A tali fini saranno utilizzati gli stanziamenti previsti per i contributi regionali a favore dei Consorzi di cui alla presente legge, sulla 
base di un riparto effettuato dal competente Dipartimento regionale. 1 
 

Art. 11 
(Interventi di pubblica utilità) 

 
1. Per favorire la realizzazione degli interventi di pubblica utilità in materia di tutela paesaggistica, territoriale e ambientale, anche ai 
sensi della legge regionale n. 20/1992, la Regione, con delibera della Giunta regionale che ne fissa le modalità, assegna ai Consorzi 
tutti i lavoratori idraulico-forestali operanti nei rispettivi comprensori e trasferisce ai Consorzi stessi, con anticipazioni trimestrali, le 
risorse finanziarie occorrenti per la loro retribuzione e per lñattività di progettazione, direzione lavori e cantieristica da espletare. Detti 
lavoratori sono incorpati con le qualifiche possedute come operai del "Presidio Ambientale" dei Consorzi di Bonifica e possono 
essere impiegati anche per le finalità di cui al comma 2 del successivo articolo 12. 
 
2. Eñ fatto obbligo ai Consorzi di mettere a disposizione del Servizio regionale antincendi le necessarie unità lavorative del presidio e 
di metterle altresì a disposizione della Protezione Civile, in caso di calamità naturali. 
 
3. Il programma di interventi di cui al precedente comma 1 è inserito nel Programma pluriennale di cui al precedente articolo 5. 
 
4. I Consorzi, per la gestione delle attività di cui al presente articolo, devono tenere contabilità separata. 
 

Art. 12 
(Collaborazione, concertazione e accordi di programma) 

 
1. Allo scopo di realizzare sul territorio la più ampia collaborazione e concertazione tra i Consorzi, l'Autorità di bacino, i Comuni e gli 
altri soggetti pubblici aventi specifica competenza istituzionale nell'ambito dello stesso bacino idrografico, la Regione promuove 
accordi di programma ai sensi dell'articolo 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e successive modificazioni, nonché patti territoriali e 
intese interistituzionali per il coordinamento delle reciproche azioni. 
 
2. I Consorzi possono, altresì, stipulare, nel rispetto delle disposizioni vigenti, intese e convenzioni con gli Enti locali per la 
realizzazione di azioni di comune interesse, per la gestione di specifici servizi e per l'esecuzione di progetti finalizzati al 
miglioramento ambientale e al consolidamento territoriale. 
 
3. Nellñambito di ciascun comprensorio di bonifica, per le rispettive competenze, la Regione, lñAutorità di Bacino, le Province e gli altri 
Enti locali, per il conseguimento degli obiettivi e lñattuazione dei programmi di cui alla presente legge organizzano e realizzano 
attraverso i Consorzi gli interventi pubblici di cui al precedente articolo 3. 
 

TITOLO II 
Ordinamento dei consorzi di bonifica 

 
CAPO I 

Comprensori di bonifica 
 

Art. 13 
(Comprensori di bonifica) 

 
1. Il territorio regionale, già classificato di bonifica ai sensi dell'articolo 7 della legge n.437 del 1968, è suddiviso in ambiti territoriali, 
denominati comprensori di bonifica. 
 
2. I comprensori di bonifica sono delimitati dalla Regione in modo da costituire unità territoriali il più possibile omogenee sotto il 
profilo idrografico e idraulico e con dimensioni rispondenti a criteri di funzionalità operativa e di economicità gestionale. 
 
3. Allorché le esigenze del bacino idrografico lo esigano, i Consorzi possono operare anche al di sopra della fascia di mt. 300 s.l.m. 

                                                           
1 Comma così sostituito dallëart. 13 , comma 2 della L.R. 5 ottobre 2007, n. 22 
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4. Su ciascun comprensorio di bonifica è costituito un solo Consorzio. 
 
5. Per la coordinata realizzazione e gestione delle opere di bonifica e dei servizi di interesse comune a più comprensori, possono 
costituirsi Consorzi di secondo grado tra gli stessi Consorzi. 
 
6. Lñiniziativa per la costituzione dei Consorzi di secondo grado può essere assunta congiuntamente da parte dei Consorzi 
interessati o dalla Regione. 
 
7. La costituzione di Consorzi di secondo grado è comunque deliberata dalla Giunta Regionale, sentita lñU.R.B.I.. 
 

Art. 14 
(Modifica dei comprensori di bonifica) 

 
1. Per una più efficace razionalizzazione strutturale ai fini di cui al precedente articolo 13, le delimitazioni dei comprensori di bonifica 
possono essere modificate con deliberazione del Consiglio Regionale. 
 
2. La ridelimitazione dei comprensori può prevedere la soppressione, incorporazione o fusione dei Consorzi esistenti e la 
costituzione di nuovi Consorzi. 
 
3. La proposta di ridelimitazione dei comprensori di bonifica è avanzata dallñAssessore regionale allñAgricoltura ñ  sentiti lñU.R.B.I. e i 
Consorzi interessati - alla Giunta regionale, che ne delibera la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
4. La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione ha valore di notifica della proposta agli Enti locali territorialmente interessati, 
ai Consorzi esistenti e ai proprietari degli immobili compresi nei comprensori cosi come delimitati. 
 
5. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, i soggetti interessati possono formulare eventuali 
osservazioni alla Giunta regionale, la quale ñ  entro 30 giorni da tale ultimo termine ñ  trasmette con parere al Consiglio regionale, per 
la definitiva approvazione, gli atti relativi alla ridelimitazione dei comprensori. 
 
6. La cartografia relativa alle delimitazioni comprensoriali è depositata presso la Presidenza della Giunta regionale, dove chiunque 
può prenderne visione ed estrarne copia con le modalità previste dalla legge.  
 

CAPO II 
Consorzi di bonifica 

 
Art. 15 

(Consorzi di bonifica) 
 
1. I Consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche a struttura associativa, ai sensi dell'articolo 862 del codice civile, rientranti 
tra gli Enti pubblici economici che operano secondo criteri di efficienza, trasparenza ed economicità.  
 

Art. 16 
(Funzioni istituzionali e compiti dei Consorzi) 

 
1. Ai Consorzi, oltre alle funzioni ad essi assegnati dal regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, recante norme per la bonifica 
integrale, e successive modificazioni e integrazioni, competono tutte le altre funzioni previste dalla presente legge per il 
conseguimento delle finalità di cui al precedente articolo 1 e, in particolare, hanno il compito di: 

 
a) predisporre la programmazione comprensoriale da inoltrare allñAssessorato regionale allñAgricoltura, ai fini della redazione 

del programma di cui al precedente articolo 5; 
b) provvedere alla progettazione, esecuzione e gestione delle opere di bonifica di competenza privata dietro affidamento dei 

proprietari interessati ovvero, nel caso di cui al successivo articolo 20, comma 2, in sostituzione dei medesimi;  
c) provvedere, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 152 del 1999, alle azioni di salvaguardia ambientale e di 

risanamento delle acque, con particolare riguardo alle azioni di monitoraggio di quelle di bonifica e di irrigazione, e al 
loro risanamento, nonché alla tutela delle acque sotterranee che vengano ad esse affidati dallo Stato e dalla Regione;  

d) provvedere al coordinamento tecnico - funzionale delle opere di bonifica idraulica e di irrigazione rispetto ai programmi di 
interventi, opere e vincoli per la difesa del suolo e la regimazione dei corsi d'acqua naturali;  

e) proporre le azioni di salvaguardia dello spazio rurale e del paesaggio agrario, cui potranno provvedere su specifico 
affidamento della Regione;  

f) promuovere iniziative e studi, anche di concerto con altri soggetti pubblici o privati, tesi al perseguimento dei propri fini 
istituzionali e degli scopi della bonifica come definiti nella presente legge, nell'ambito del comprensorio di competenza, 
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nonché dare corso ad iniziative di informazione e formazione degli utenti, finalizzate alla corretta conoscenza della 
bonifica, dell'utilizzo delle risorse e al rispetto dell'ambiente e degli ecosistemi presenti. 

 
2. Oltre alle funzioni indicate nel precedente comma 1, i Consorzi svolgono le funzioni loro assegnate dall'articolo 27 della legge 
quadro sulle risorse idriche 5 gennaio 1994, n. 36 e, su affidamento dell'Autorità di bacino o della Regione in quanto Autorità di 
bacino, provvedono alla progettazione, realizzazione e manutenzione delle opere e degli impianti rientranti nel precedente articolo 3 
ed inseriti nei programmi triennali attuativi dei Piani di bacino di cui al capo III della legge 18 maggio 1989, n. 183 e all'art. 10 della 
legge regionale 29 settembre 1996, n. 35.  
 

Art. 17 
(Partecipazione al Consorzio) 

 
1. I proprietari di immobili agricoli ed extra agricoli situati nell'ambito di un comprensorio di bonifica, acquisiscono la qualità di 
consorziati-contribuenti con l'iscrizione degli immobili stessi nel perimetro di contribuenza, risultante dall'approvazione del piano di 
classifica di cui al successivo articolo 24 
 
2. Il perimetro di contribuenza è reso pubblico con il mezzo della trascrizione, ai sensi dell'art. 58 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215 e 
successive modifiche ed integrazioni.  
 
3. I consorziati:  
 

a) eleggono gli organi consortili, in conformità alla presente legge e allo statuto del Consorzio;  
b) sono tenuti al pagamento dei contributi di bonifica di cui al successivo articolo 23;  
c) esercitano tutte le altre attività e funzioni stabilite dalla presente legge e dallo statuto del Consorzio.  
 

4. Le attribuzioni di cui al precedente comma 3, anziché dal proprietario sono esercitate dall'affittuario, dal conduttore o dal titolare di 
diritti reali di godimento, qualora questi sia tenuto, per legge o per contratto, al pagamento dei contributi consortili. 
 
5. Il proprietario, nelle ipotesi di cui al precedente comma 4, comunica al Consorzio i nominativi e gli estremi del titolo per il quale 
ricorrono le ipotesi stesse, ai fini della loro iscrizione nei ruoli di contribuenza e dell'annotazione nel catasto consortile.  
 

Art. 18 
(Obblighi di bonifica a carico dei proprietari) 

 
1. I proprietari degli immobili situati nei comprensori di bonifica concorrono in forma obbligatoria alla realizzazione dell'attività di 
bonifica, provvedendo: 
 

a) alla realizzazione a proprio carico di tutte le opere giudicate, nei comprensori di bonifica, necessarie ai fini della bonifica 
stessa, ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e successive modificazioni e integrazioni, nonché alla loro 
manutenzione ed esercizio;  
b) al pagamento dei contributi relativi all'esercizio e alla manutenzione ordinaria delle opere pubbliche di bonifica e di 
irrigazione, ovvero dei singoli lotti funzionali, dopo il relativo compimento e la consegna, accertati ai sensi del precedente 
articolo 9, commi 3 e 4.  

 
Art. 19 

(Convenzione con gli imprenditori agricoli) 
 
1. Al fine di favorire e sostenere la multifunzionalità delle imprese agricole, i Consorzi possono stipulare convenzioni, ai sensi e con 
le modalità di cui allñarticolo 15 del Decreto Legislativo n. 228/2001, con gli imprenditori agricoli, di cui allñarticolo 2135 C.C., iscritti al 
Registro delle Imprese, in particolare per realizzare attività e opere di tutela e conservazione delle opere di bonifica e del territorio. 
 

Art. 20 
(Esecuzione delle opere di competenza privata) 

 
1. Alla progettazione ed esecuzione delle opere di competenza privata di cui al precedente articolo 16, comma 1, lettera a), previste 
nel Programma pluriennale regionale della bonifica, provvedono i proprietari degli immobili interessati, anche avvalendosi del 
Consorzio di appartenenza. 
 
2. In caso di inerzia dei proprietari rispetto agli adempimenti di cui al precedente comma 1, l'Assessore regionale allñAgricoltura, su 
istanza del Consorzio competente, dispone l'intervento sostitutivo affidandolo al Consorzio medesimo. 
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3. La spesa, nellñipotesi di cui al precedente comma 2, rimane a carico della proprietà interessata ed è suddivisa in ragione  dei 
benefici conseguiti; i relativi fondi sono reperiti dal Consorzio con l'accensione di mutui garantiti con delega dei contributi a carico 
della stessa proprietà inadempiente.  
 
4. Nel provvedimento di cui al precedente comma 2, sono individuati i criteri per il riparto della spesa tra i proprietari interessati e 
l'eventuale concorso regionale sulla spesa ritenuta ammissibile, ai sensi del successivo articolo 21.  
 

Art. 21 
(Contributo regionale per le opere di competenza privata) 

 
1. Per la realizzazione delle opere di bonifica di competenza privata di cui al precedente articolo 18, comma 1, lettera a), possono 
essere concessi contributi. 
 
2. La Giunta regionale delibera i criteri per la concessione dei contributi e i limiti percentuali massimi riconoscibili. 
 

Art. 22 
(Gestione delle opere pubbliche di bonifica) 

 
1. I Consorzi provvedono alla gestione delle opere pubbliche di bonifica dalla data della loro consegna. La gestione comprende la 
manutenzione ordinaria, l'esercizio e la vigilanza delle opere. A tal fine, i Consorzi provvedono: 
 

a) alla determinazione e all'impiego delle somme occorrenti per le spese di esercizio e di manutenzione ordinaria e alla 
relativa riscossione dei contributi di bonifica a carico della proprietà;  

b) alla vigilanza delle opere medesime, ai sensi del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368;  
c) al rilascio delle concessioni, delle licenze e dei permessi di cui agli articoli 134 e 138 del citato regio decreto n. 368 del 
1904. 

 
2. Le disposizioni di cui al precedente comma 1 si applicano altresì alle reti idriche a prevalente scopo irriguo, agli impianti per 
l'utilizzazione in agricoltura delle acque reflue, agli acquedotti rurali e agli altri impianti funzionali ai sistemi irrigui e di bonifica, ai 
sensi dell'articolo 27 della legge 5 gennaio 1994, n. 36, nonché alle infrastrutture e agli impianti speciali agli stessi funzionali.  
 
3. Le concessioni, le licenze e i permessi di cui al precedente comma 1, lettera c), sono rilasciati dai Consorzi interessati per 
territorio, acquisito il parere favorevole del competente Dipartimento regionale, e i relativi canoni stabiliti a norma di legge restano a 
beneficio dei Consorzi stessi, rientrando tra quelli previsti all'articolo 100 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215. 
 
4. I provvedimenti sono adottati entro 30 giorni dalla relativa domanda, non considerando, ai fini della scadenza del termine, il tempo 
intercorrente dalla data di richiesta del parere di cui al precedente comma 3 e il ricevimento dello stesso, nonché gli eventuali periodi 
assegnati al richiedente per la presentazione di eventuale documentazione necessaria per legge.  
 
5. L'adozione dei provvedimenti di revoca o sospensione delle concessioni, delle licenze e dei permessi rilasciati, in caso di 
inosservanza delle prescrizioni contenute nell'atto concessorio ed in ogni altro caso in cui vi sia pericolo di danno per le opere di 
bonifica, è di competenza dei Consorzi.  
 

Art. 23 
(Contributi consortili di bonifica e piano di classifica) 

 
1. Il contributo consortile di bonifica è costituito dalle quote dovute da ciascun consorziato per il funzionamento dei Consorzi ed è 
applicato secondo i seguenti criteri: 

a) per le spese afferenti il conseguimento dei fini istituzionali, indipendentemente dal beneficio fondiario; 
b) per le spese riferibili al successivo articolo 24, comma 1, lettera b), sulla base del beneficio. 

 
2. L'ammontare del contributo consortile è determinato con il piano annuale di riparto delle spese di cui al precedente comma 1, 
allegato al bilancio di previsione e contestualmente approvato. 
 
3. In applicazione del comma 3 dell'articolo 27 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 sono obbligati a contribuire alle spese consortili, in 
ragione del beneficio ottenuto, tutti coloro che utilizzano canali consortili come recapito di scarichi, anche se depurati, e provenienti 
da insediamenti di qualsiasi natura.  
 
4. I Consorzi, a tal fine, contestualmente alla redazione del piano di classifica, provvedono al censimento degli scarichi esistenti di 
cui al precedente comma 3 e alla loro regolarizzazione adottando gli atti di concessione di cui al precedente articolo 22, comma 2, 
lettera c), definendone i canoni in ragione dei benefici ed i termini di rivalutazione degli stessi.  
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5. Le somme a tale titolo riscosse andranno a sgravio delle spese consortili addebitabili, ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, agli 
immobili ove insistono insediamenti da cui provengono scarichi. 
 
6. I contributi consortili di bonifica costituiscono oneri reali sugli immobili e sono riscossi, insieme a tutte le altre entrate di 
competenza  dei Consorzi di Bonifica, dai soggetti iscritti  allñalbo previsto  dallñarticolo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 ed 
istituito con DM 11/9/2000 n. 28, nel rispetto della normativa vigente in materia di affidamento dei servizi. La riscossione coattiva è 
effettuata secondo quanto disposto dallñarticolo 52, comma 6, del D.Lgs. 446/1997 e con le procedure previste dal Titolo II del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 602 per come previsto dallñarticolo 4 del D.L. 24 settembre 2002, n. 209, convertito in legge 22 novembre 
2002, n. 265ñ. 2 
 

Art. 24 
(Elaborazione e approvazione dei piani di classifica) 

 
1. L'elaborazione del piano di classifica è effettuata dai Consorzi in conformità ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale, secondo 
principi di economia che tengano conto: 
 

a) di parametri omogenei per ambiti territoriali di paragonabili caratteristiche geomorfologiche, anche con riferimento al 
rischio idraulico e ambientale; 

b) delle potenzialità contributive per aree e per dimensioni aziendali omogenee; 
c) delle potenzialità di sviluppo e dell'incremento di valore conseguito e conseguibile dagli immobili; 
d) del livello di fruizione e godimento dei beni, con riferimento a valutazioni del valore complessivo, attuale e futuro, dei 

comprensori, rapportandolo alla presenza o meno dell'attività di bonifica e di conservazione del suolo.  
 
2. Il piano di classifica individua i benefici diretti, indiretti e potenziali, derivanti dall'attività di bonifica agli immobili ricadenti nei 
comprensori, intesi questi ultimi ai sensi dell'articolo 812 del codice civile, e stabilisce i parametri per la quantificazione di detti 
benefici, determinando l'indice di contribuenza di ciascun immobile. 
 
3. La proposta di piano di classifica deliberata dai Consorzi viene pubblicata mediante deposito presso la Presidenza della Giunta 
regionale. Dellñavvenuto deposito è data comunicazione mediante avviso da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
nell'albo del Consorzio, dei Comuni interessati e della Provincia territorialmente competente.  
 
4. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di deposito nell'albo dei Comuni e delle Province, gli interessati possono 
prendere visione dei piani e proporre, entro 60 giorni dalla stessa data, osservazioni ai Consorzi che li hanno redatti mediante lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento.  
 
5. I Consorzi, entro 15 giorni dalla scadenza dell'ultimo dei termini sopra indicati, esaminano le osservazioni pervenute e le 
trasmettono alla Presidenza della Giunta regionale, unitamente alle proprie considerazioni o controdeduzioni. 
 
6. La Giunta regionale, entro 30 giorni dal ricevimento delle osservazioni di cui al precedente comma 5, definisce la proposta di 
piano di classifica e la trasmette al Consiglio regionale per l'approvazione. I piani di classifica diventano definitivi entro 60 giorni 
dallñapprovazione del Consiglio regionale e possono essere impugnati entro lo stesso termine davanti al TAR. 
 
7. Per l'elaborazione dei piani di classifica, la Regione concorre nella misura massima del 60 per cento alla spesa sostenuta e 
documentata.  
 

Art. 25 
(Concorso regionale alle spese di manutenzione delle opere pubbliche di bonifica) 

 
1. Fino alla dichiarazione di compimento della bonifica o di singoli lotti funzionali, agli oneri di esercizio e di manutenzione ordinaria 
delle opere pubbliche di bonifica concorre la Regione nella misura massima stabilita al precedente articolo 8, comma 3. 
 
2. Dopo la dichiarazione di cui al precedente comma 1 restano a carico della Regione i soli interventi di manutenzione straordinaria, 
cui il Consorzio parteciperà con le quote accantonate di ammortamento annuo che fanno parte delle spese da ripartire sulla 
proprietà ai sensi del successivo articolo 26 e che saranno stabilite di volta in volta e per singola opera o lotto funzionale dichiarato 
compiuto, in base a parametri ufficiali. 
 
3. Dopo la dichiarazione di compimento di lotto funzionale o della bonifica, la Regione concorre alle spese di esercizio e di 
manutenzione ordinaria degli impianti di sollevamento necessari al prosciugamento dei terreni, nella misura stabilita al precedente 
articolo 8, comma 4.  
 

                                                           
2 Comma sostituito dallëart. 26 della L.R. 11 gennaio 2006, n. 1 
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4. Per gli interventi di cui ai precedenti commi, i Consorzi, entro il 31 ottobre di ciascun anno avanzano richiesta all'Assessorato 
regionale allñAgricoltura, corredata di apposita perizia redatta ai sensi delle vigenti norme in materia di lavori pubblici. 
 
5. La Giunta regionale approva i programmi annuali contestualmente al bilancio di previsione dell'esercizio successivo o 
dell'esercizio provvisorio. 
 
6. Le singole perizie incluse nel programma sono approvate con decreto del Dirigente generale del Dipartimento competente, su 
conforme deliberazione della Giunta regionale, e l'esecuzione è affidata al Consorzio gestore richiedente, secondo le vigenti norme 
sui lavori pubblici.  
 
7. Ad eccezione dei lavori di manutenzione ordinaria delle reti scolanti e della rete idrografica connessa alla bonifica, i lavori sono 
eseguiti in appalto, nel rispetto delle norme vigenti in materia.  
 
8. Alla manutenzione ordinaria delle reti scolanti e irrigue e delle reti idrografiche connesse alla bonifica, i Consorzi provvedono in 
amministrazione diretta. A tale scopo, al fine di garantire una continua funzionalità degli scoli e deflussi idrici, la Regione dota i 
Consorzi di mezzi idonei.  
 

Art. 26 
(Contributi per agevolare lñutilizzazione degli impianti pubblici di irrigazione) 

 
1. Allo scopo di promuovere ed agevolare l'utilizzazione degli impianti collettivi pubblici di irrigazione e di abbattere i costi di esercizio 
a valori competitivi per le aziende agricole utenti, la Regione contribuisce - fino alla misura massima dellñintero importo degli 
interventi - alla modernizzazione degli impianti esistenti con l'introduzione di avanzate tecniche di controllo, gestione e distribuzione 
idrica. Contribuisce, altresì, - nella misura dellñintero importo degli interventi - alla ristrutturazione degli impianti e alla riqualificazione 
delle acque, nell'ambito delle direttive europee. 
 
2. Per la quota degli interventi non assunta a totale carico della Regione, ai sensi del precedente articolo 25, comma 2, i Consorzi 
provvedono ripartendo la rimanente spesa sugli utenti interessati a misura del beneficio ottenuto e ricorrendo all'accensione di mutui 
garantiti con delega dei contributi a carico della proprietà interessata. 
 
3. Fino allñavvenuta ristrutturazione e modernizzazione degli impianti e alla loro fruizione nella misura dell'80 per cento, la Regione 
concorre nelle spese di gestione al fine di contenere entro valori economicamente ammissibili il contributo dell'utenza, nelle misure 
di cui al precedente articolo 8, commi 3 e 4. 
 
4. Ai fini del precedente comma 3, i Consorzi avanzano richiesta, corredata da apposita previsione di spesa e relativa deliberazione 
consortile di approvazione entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello cui si riferisce l'esercizio irriguo. 
 
5. La Regione, predispone il piano dei contributi annuali sulla base delle richieste di cui al precedente comma 4 e lo approva 
contestualmente al bilancio di previsione o all'esercizio provvisorio stabilendo la percentuale del contributo stesso, in ogni caso 
contenuto nel 30 % della spesa riconosciuta ammissibile a fronte di specifiche direttive impartite dall'Assessorato regionale 
allñAgricoltura.  
 
6. L'importo dei contributi concessi ai sensi della presente legge sarà erogato a favore dei Consorzi destinatari nella misura del 50 % 
contestualmente all'adozione dell'atto di concessione dei contributi medesimi e del restante 50 % ad avvenuta rendicontazione della 
spesa riconosciuta ammissibile ai sensi del precedente comma 5. 
 
7. Per gli impianti di distribuzione tubata è corrisposto un contributo, fino al 50% della spesa, sullñacquisto e posa in opera dei 
contatori da installare per ogni utenza. 
  
8. La concessione dei contributi è disposta con decreto del Dirigente generale del competente Dipartimento, su assegnazione e 
riparto delle somme appositamente iscritte in bilancio deliberati dalla Giunta regionale.  
 

CAPO III 
Organizzazione dei consorzi di bonifica 

 
Art. 27 

(Sistema informativo della bonifica ed irrigazione) 
 
1. Al fine di raccogliere, organizzare, elaborare e diffondere dati ed elaborati, anche cartografici, sulla bonifica, l'irrigazione e lo 
spazio rurale, è istituito presso lñU.R.B.I. un Sistema Informativo della Bonifica e Irrigazione della Calabria, denominato SIBICAL, alla 
cui realizzazione di primo impianto la Regione contribuisce, nella misura del 60 per cento delle spese preventivamente approvate 
dalla Giunta regionale e rendicontate, previo parere della Commissione competente.  
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2. Il SIBICAL contiene in forma organizzata e facilmente accessibile tutte le informazioni fornite dai singoli Consorzi, necessarie per: 

 
a) migliorare la gestione e la trasparenza amministrativa; 
b) conoscere lo stato, la consistenza, l'ubicazione delle opere idrauliche e irrigue sul territorio; 
c) documentare lo stato e le caratteristiche delle risorse fisiche comprensoriali e le caratteristiche climatiche e 
meteorologiche; 
d) verificare il livello di utilizzazione delle risorse idriche al fine di ottimizzarne i consumi.  

 
Art. 28 

(Catasto consortile) 
 
1. I Consorzi istituiscono il Catasto consortile, cui vanno iscritti tutti gli immobili ricadenti nel perimetro di contribuenza, con ricorso a 
sistemi informatizzati. 
 
2. Nel Catasto è individuata per ciascun immobile la proprietà, nonché, nei casi di cui al precedente articolo 15, comma 4, 
l'eventuale titolarità di diritti reali di godimento e di rapporti d'affitto e di locazione.  
 
3. II Catasto deve essere aggiornato annualmente ai fini della elaborazione dei ruoli di contribuenza, sia attraverso la consultazione 
dei dati dal Catasto erariale, sia attraverso i dati emergenti dagli atti di compravendita presentati dai proprietari consorziati, ovvero 
attraverso la consultazione dei registri delle conservatorie, ai sensi dell'articolo 31 della legge 13 maggio 1999, n. 133. A tal fine la 
Regione promuove con il competente Ministero intese atte a consentire la consultazione del Catasto erariale da parte dei Consorzi 
per via informatica diretta. 
 
4. I dati alfanumerici e cartografici dei catasti consortili concorrono a formare la banca dati del SIBICAL, avuto riguardo delle norme 
di cui alla legge n. 675/96. 
 
5. La Regione concorre alle spese relative allñistituzione informatizzata del Catasto con un contributo nella misura massima del 60 
per cento dell'ammontare delle spese sostenute e documentate e rientranti nei costi ritenuti ammissibili, sulla base di preventivi 
autorizzati, rispondenti a schemi hardware e software commisurati ai volumi di dati da trattare.  
 

Art. 29 
(Organi) 

 
1. Sono organi dei Consorzi: 

a) il Consiglio dei delegati;  
b) la Deputazione amministrativa;  
c) il Presidente;  
d) il Collegio dei Revisori dei conti. 

 
2.Gli organi dei Consorzi durano in carica cinque anni. 
 
3. Le indennità spettanti ai componenti i detti organi sono determinate secondo uniformi criteri previsti nel modello di Statuto 
consortile predisposto dallñU.R.B.I.. 
 

Art. 30 
(Consiglio dei delegati) 

 
1. Il Consiglio dei delegati è eletto dallñAssemblea generale ed è composto da 16 membri, di cui uno in rappresentanza dei Comuni 
ricadenti nel comprensorio consortile. 
 
2. II Consiglio, nella prima seduta, elegge nel suo seno il Presidente e gli altri due componenti elettivi della Deputazione 
amministrativa, di cui uno con funzioni di Vicepresidente. 
 
3. Il Consiglio dei delegati svolge i compiti ad esso attribuiti dallo Statuto. 
 
4. In particolare, al Consiglio dei delegati compete: 
 

a) nominare due membri effettivi e due supplenti del Collegio dei Revisori dei Conti; 
b) deliberare gli statuti, i regolamenti per lñamministrazione dei Consorzi e i piani di organizzazione variabili per il personale; 
c) deliberare la relazione programmatica, il bilancio di previsione e le relative variazioni, nonché il conto consuntivo; 
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d) predisporre il Programma comprensoriale di cui al precedente articolo 16 e i progetti di cui al precedente articolo 5, 
comma 4; 

e) deliberare i piani di classifica per il riparto della contribuenza consortile; 
f) deliberare la stipulazione di mutui; 
g) assumere ogni altro provvedimento affidato alle competenze del Consiglio dalle norme statutarie. 
 

5. La prima seduta del Consiglio viene convocata dal Presidente uscente non oltre 30 giorni dopo lñesito delle elezioni. Scaduto tale 
termine, alla convocazione del Consiglio provvede lñAssessore regionale allñAgricoltura. 
 

Art. 31 
(Deputazione amministrativa - Presidenza) 

 
1. La Deputazione è costituita da cinque membri: 

 
a) il Presidente; 
b) due membri elettivi, di cui uno con funzioni di Vicepresidente; 
c) un rappresentante della Regione; 
d) un rappresentante della Provincia interessata territorialmente. In caso di più Province coinvolte, la designazione del 
rappresentante viene fatta di concerto.  

 
2. Il Presidente è il legale rappresentante del Consorzio, presiede e convoca la Deputazione e il Consiglio e svolge le funzioni 
indicate nello Statuto. 
 
3. Il Presidente e la Deputazione amministrativa restano in carica quanto il Consiglio che li ha nominati. 
 
4. I membri della Deputazione amministrativa che cessino dalla carica prima della scadenza vengono sostituiti da altri componenti il 
Consiglio secondo la categoria di appartenenza. Lo statuto stabilisce le modalità di sostituzione dei componenti della Deputazione 
che cessino dalla carica. 
 
5. La Deputazione amministrativa svolge le funzioni indicate nello Statuto. 
 

Art. 32 
(Collegio dei Revisori dei conti) 

 
1. Il Collegio dei Revisori dei conti esercita le funzioni di legge e quelle indicate nello Statuto. 
 
2. Il Collegio dei Revisori dei conti è composto dal Presidente e da due membri effettivi, oltre due membri supplenti, scelti secondo la 
normativa vigente. 
 
3. Alla nomina del Presidente provvede la Giunta regionale entro e non oltre 15 giorni dalla data di elezione del Consiglio. In 
assenza di nomina entro tale termine, le funzioni di Presidente del Collegio sono svolte dal Presidente in carica, il cui mandato si 
intende prorogato fino alla data della nomina del nuovo Presidente. 
 
4. I due membri effettivi e i due membri supplenti sono nominati nella prima riunione dal Consiglio dei delegati.  
 

Art. 33 
(Assemblea generale) 

 
1. LñAssemblea generale è costituita dai soggetti iscritti nel Catasto consortile, che formano il corpo elettorale del Consorzio. 
 
2. Ogni componente dell'Assemblea ha diritto all'elettorato attivo e passivo se gode dei diritti civili ed è in regola con i pagamenti dei 
contributi consortili di cui al precedente articolo 23.  
 
3. Ai fini dell'esercizio del diritto di voto i consorziati sono raggruppati per sezioni di contribuenza, ad ognuna delle quali è attribuito 
un numero di seggi pari, in percentuale, al rapporto fra il carico contributivo complessivo sulla stessa gravante e il totale della 
contribuenza consortile, fino al limite massimo di un terzo dei delegati da eleggere. 
 
4. I delegati eventualmente non attribuiti ad una sezione, perché eccedenti il terzo dei delegati da eleggere, sono attribuiti alle altre 
sezioni con criterio proporzionale riferito al carico contributivo di ciascuna. 
 
5. Alla prima sezione appartengono i consorziati tenuti a un contributo inferiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale e il 
numero totale dei consorziati. 
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6. Alla seconda sezione appartengono i consorziati tenuti a un contributo inferiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale al 
netto del carico contributivo della prima sezione e il numero totale dei consorziati, al netto di quelli appartenenti alla prima sezione. 
 
7. Alla terza sezione appartengono tutti i rimanenti consorziati non appartenenti alle precedenti sezioni.  
 
8. La contribuenza consortile totale e il numero totale dei consorziati di cui ai commi precedenti sono desunti dai ruoli di bonifica 
relativi all'anno precedente a quello in cui viene convocata l'Assemblea.  
 
9. Ai fini della individuazione del contributo dei singoli consorziati, ai sensi dei commi 3 e 4, si considera il contributo complessivo 
gravato sul consorziato per partita catastale. 
  
10. Gli elenchi dei consorziati appartenenti alle singole sezioni sono formati e pubblicati nelle forme e secondo le modalità previste 
nello Statuto, che disciplina altresì i termini e le condizioni per eventuali integrazioni o rettifiche sulla base di specifiche richieste degli 
interessati.  
 

Art. 34 
(Elezione dei delegati al Consiglio) 

 
1. Il Presidente del Consorzio, con le procedure contenute nello Statuto, che assicurano adeguata pubblicità, indice sei mesi prima 
delle scadenze degli organi le elezioni per il rinnovo e convoca, almeno 30 giorni prima della data delle elezioni, l'Assemblea dei 
consorziati per eleggere i propri rappresentanti nel Consiglio dei delegati. 
 
2. L'elezione per la costituzione del Consiglio dei delegati si svolge separatamente e contemporaneamente per le sezioni di cui al 
precedente articolo 33, sulla base di una o più liste di candidati appartenenti agli elenchi degli aventi diritto all'elettorato attivo e 
passivo delle rispettive sezioni, che devono comprendere candidati di tutte le sezioni. 
 
3. Le liste devono comprendere un numero di candidati non superiore al numero di delegati da eleggere nell'ambito di ciascuna 
sezione e devono essere presentate e sottoscritte, nei termini e con le modalità fissati dallo Statuto, da un numero di consorziati che 
rappresenti almeno il 2 per cento degli iscritti nellñelenco della sezione cui si riferiscono le liste, esclusi i candidati, e comunque ñ  ove 
detto numero sia inferiore - da non meno di 100 consorziati. 
 
4. Qualora per una o più sezioni non venga presentata alcuna lista, o solo una lista, gli elettori di tali sezioni possono votare per ogni 
avente diritto della propria sezione di appartenenza. 
 
5. II voto è segreto, ed è esercitato nell'ambito della sezione di appartenenza. Ciascun consorziato può essere portatore di non più di 
una delega nellñambito della medesima sezione. 
 
6. Il consorziato contribuente iscritto quale proprietario individuale in più sezioni esercita il diritto nella sezione in cui risulta maggiore 
contribuente. 
 
7. In caso di comunione il diritto di voto è esercitato dal primo intestatario della corrispondente partita catastale, fatta eccezione 
dell'ipotesi in cui venga conferita specifica delega a norma di legge ad altro proprietario dalla maggioranza della stessa comunione. 
 
8. Per le società e per le persone giuridiche, il diritto al voto è esercitato dai rispettivi rappresentanti legali o da rappresentanti 
specificatamente designati dai competenti organi. 
 
9. La qualità di primo intestatario o di rappresentante è attestata mediante autocertificazione, accompagnata da documento di 
riconoscimento che deve essere esibito. 
 
10. Per l'esercizio del diritto di voto sono costituiti seggi elettorali, con un minimo di un seggio per ognuno dei Comuni aventi 
maggiore densità di contribuenti, individuati con delibera del Consiglio dei delegati. I seggi restano aperti per un giorno festivo, dalle 
ore 7,00 alle ore 22,00, ininterrottamente. 
 
11. Per ciascuna sezione, il numero di delegati da assegnare ad ogni lista è pari alla percentuale dei voti ottenuti dalle singole liste, 
escludendo la parte frazionaria del quoziente. I delegati risultanti dai resti sono attribuiti alle liste che abbiano ottenuto i maggiori 
resti e, in caso di parità, alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 
 
12. Per ogni lista saranno eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti; nel caso di cui al comma 4, saranno eletti 
coloro i quali abbiano ricevuto maggior numero di voti. In caso di parità di voti ottenuti nella stessa lista o ricevuti, saranno eletti 
coloro i quali siano iscritti a ruolo per maggiore contribuenza. 
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13. L'elezione dei delegati è valida, qualora i consorziati partecipanti al voto complessivamente rappresentino, in almeno una delle 
sezioni di cui al precedente articolo 33, non meno del 30 % degli iscritti o il 30% dell'ammontare della contribuenza della sezione 
stessa. Nel caso non venga raggiunto il quorum, l'Assemblea viene riconvocata entro i 30 giorni successivi. La data della seconda 
convocazione dell'Assemblea è fissata in sede di prima convocazione e comunicata agli interessati, assicurandone la massima 
pubblicità, con le modalità stabilite dallo Statuto. 
 
13 bis. Lñelezione dei delegati è valida con il 15% e non con il 30% come previsto dal precedente comma 13 solo nei Consorzi di 
bonifica commissariati.3 
 
14. Qualora anche nella seconda votazione non si raggiunga il quorum di cui al comma 13, la Giunta regionale provvede alla nomina 
di un Commissario.  
 

Art. 35 
(Scioglimento degli organi e nomina di Commissari straordinari) 

 
1. In caso di gravi irregolarità amministrative e/o in presenza di gravi violazioni di leggi, regolamenti e direttive regionali, la Giunta, 
con propria deliberazione, scioglie gli organi di Amministrazione del Consorzio e nomina, su proposta dell'Assessore regionale 
allñAgricoltura, un Commissario straordinario, scelto tra dirigenti regionali o di altre amministrazioni, o tra liberi professionisti di 
provata esperienza in materia. 
 
2. II Commissario straordinario è nominato per il tempo strettamente necessario agli adempimenti affidatigli in sede di decreto di 
nomina e per la convocazione dell'Assemblea, sostituendosi a tal fine ai compiti del Presidente. La gestione commissariale non può 
in ogni caso durare oltre sei mesi, prorogabili per una sola volta e per non più di sei mesi.  
 

Art. 36 
(Trasparenza, informazione e pubblicità degli atti) 

 
1. Nell'attività programmatica ed amministrativa, nonché nell'esecuzione degli interventi e nella gestione delle opere, i Consorzi 
operano con modalità e procedure improntate a trasparenza e nel rispetto della legislazione comunitaria, nazionale e regionale. 
 
2. I Consorzi assicurano l'informazione ai propri consorziati e utenti, mediante comunicazione, pubblicazione delle notizie sugli Albi 
dei Consorzi stessi ed attraverso ogni altra forma ritenuta idonea.  
 
3. I Consorzi garantiscono l'accesso a documenti e agli atti inerenti l'attività, i servizi e le opere gestite, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia e dal regolamento consortile di attuazione.  
 

Art. 37 
(Impugnativa dei provvedimenti consortili) 

 
1. Contro le deliberazioni degli Organi del Consorzio é ammessa opposizione ai sensi dell'art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 
 
2. Lñopposizione deve essere proposta dallo stesso organo consortile, entro trenta giorni decorrenti dall'ultimo dei giorni di 
pubblicazione, fissati in tre giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione della deliberazione impugnata, ad eccezione dei 
giorni festivi.  
 
3. Contro le deliberazioni che decidono sulle opposizioni, è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla data di notificazione, alla Giunta 
regionale che decide con provvedimento definitivo.  
 

Art. 38 
(Controllo regionale sugli atti dei Consorzi) 

 
1. II controllo regionale sugli atti dei Consorzi è effettuato, con provvedimento motivato, dal Settore Affari Generali del competente 
Assessorato, con apposita struttura istituita con decreto del Presidente della Giunta regionale. 
 
2. Le deliberazioni dei Consorzi sottoposte al controllo sono trasmesse al competente Assessorato regionale, entro 15 giorni dalla 
loro adozione, a pena di nullità. Esse diventano esecutive se non ne viene pronunciato l'annullamento, con provvedimento motivato, 
nel termine di 20 giorni dalla loro ricezione.  

                                                           
3 Comma aggiunto dallëart. 18, comma 3 della L.R. 21 agosto 2006, n. 7 e successivamente lëart. 9, comma 10 della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40 sostituisce la parole 
ë10%ë con le parole ë15%ë e sopprime le parole ëda almeno tre annië. 
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3. II termine di cui al precedente comma 2 è sospeso se intervengono richieste di chiarimenti o di elementi integrativi. In tale ipotesi 
tali richieste vanno evase entro 30 giorni, scaduti i quali, le deliberazioni si intendono annullate e decadute sin dall'origine. 
 
4. Per le deliberazioni sottoposte al controllo possono essere richiesti gli elementi di cui al precedente comma 3 una sola volta. 
Ottenuto quanto richiesto, se dalla data di ricevimento decorrono 20 giorni, senza che venga pronunciato l'annullamento da parte 
dell'organo di controllo, le deliberazioni diventano esecutive. 
 
5. Gli atti non soggetti a controllo diventano esecutivi ad avvenuta scadenza dei termini di pubblicazione di cui al precedente articolo 
37, comma 1, salvo che l'atto non sia dichiarato immediatamente esecutivo per evidenti motivi d'urgenza. 
 
6. Sono sottoposte a controllo di legittimità le deliberazioni dei Consorzi aventi ad oggetto:  

a) l'approvazione dei bilanci preventivi, loro variazioni e assestamenti;  
b) l'approvazione del conto consuntivo; 
c) i provvedimenti relativi alle operazioni elettorali;  
d) la determinazione degli emolumenti e dei criteri di rimborso delle spese ai componenti gli organi consorziali; 
e) i piani di organizzazione variabile per l'ordinamento dei servizi e degli uffici consortili;  
f) i contratti di acquisto e alienazione di immobili; 
g) i regolamenti di cui alla presente legge e quelli di gestione delle opere e dei servizi;  
h) i trattamenti economici del personale in deroga a quelli previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 
Art. 39 
(Bilanci) 

 
1. I bilanci di previsione e i consuntivi dei Consorzi sono formulati, sulla stregua dei bilanci adottati dalla Giunta regionale, avuto 
riguardo della natura giuridica dei Consorzi stessi, in conformità a principi di trasparenza, veridicità e congruenza, distinti in 
movimenti correnti per funzionamento, per conseguimento di fini istituzionali e singole attività. I bilanci di previsione sono approvati 
entro il 30 novembre di ciascun anno precedente l'esercizio cui si riferiscono. I bilanci consuntivi sono approvati entro il 30 giugno 
dell'anno successivo all'esercizio cui si riferiscono. L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.  
 

Art. 40 
(Statuto e regolamenti) 

 
1. I Consorzi, compresi quelli di secondo grado, sono retti da uno Statuto adottato secondo il modello predisposto dallñU.R.B.I. e 
approvato dalla Giunta regionale.  
 
2. Il testo dello Statuto approvato viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
3. Lo Statuto, in conformità alle disposizioni contenute nella presente legge, disciplina il funzionamento dei Consorzi e, in particolare, 
stabilisce:  
 

a) le disposizioni per le elezioni degli organi consortili; 
b) le competenze degli organi del Consorzio e le modalità del relativo esercizio. 

 
4. Per i Consorzi di secondo grado lo Statuto definisce i compiti, le finalità, la composizione degli organi amministrativi, le norme di 
funzionamento e il riparto dei contributi da parte dei singoli Consorzi interessati. 
 
5. I Consorzi adottano con appositi regolamenti le norme procedurali relative alle proprie attività, nel rispetto delle leggi statali vigenti 
e della presente legge. I regolamenti sono approvati dalla Giunta regionale e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

TITOLO III 
Norme transitorie e finali 

 
Art. 41 

 
1. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, per ciascun Consorzio e relativamente al proprio comprensorio, è 
compilato, in contraddittorio fra un rappresentante designato dalla Giunta regionale e uno dal Consorzio, l'elenco delle opere indicate 
al precedente articolo 3 già esistenti, con la descrizione delle rispettive funzioni e dello stato di efficienza e conservazione.  
 
2. L'elenco diviene esecutivo con l'approvazione da parte della Giunta regionale; l'inclusione in esso costituisce formale 
riconoscimento della sottoposizione delle opere al regime giuridico di cui alla lettera a) del precedente articolo 2 e dell'affidamento di 
esse al Consorzio nello stato descritto; costituisce altresì autorizzazione agli adempimenti di legge da parte del Consorzio medesimo 
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per la trascrizione delle stesse in testa al demanio regionale - ramo bonifica. Le spese per tali adempimenti sono a carico della 
Regione e rimborsate ai Consorzi a consuntivo, a fronte delle apposite somme iscritte in bilancio. 
 
3. Entro 120 gg. dallñentrata in vigore della presente legge, lñU.R.B.I. predispone il proprio statuto nonché il modello di statuto dei 
Consorzi. In caso di inadempienze vi provvede la Giunta regionale attraverso il competente Assessorato. 
 

Art. 42 
 
1. Entro un anno dallñentrata in vigore della presente legge, i Consorzi sono tenuti ad effettuare lñelaborazione e lñapprovazione dei 
piani di classifica di cui al precedente articolo 24. 
 
2. Nelle more, i Consorzi sono autorizzati ad emettere i ruoli di contribuenza per come finora fissati. 
 

Art. 43 
 
1. LñU.R.B.I. è impegnata a predisporre il nuovo modello di Statuto da sottoporre allñapprovazione della Giunta regionale, entro 60 
giorni dallñentrata in vigore della presente legge. 
 

Art. 44 
 
1. Per quanto non disciplinato dalla presente legge si applicano le norme di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, alla legge 
12 febbraio 1942, n. 183 e al decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1962, n. 947, e successive modificazioni e 
integrazioni. 
 
2. Eñ abrogata la Legge Regionale n. 5/88. Sono, altresì, abrogate tutte le disposizioni legislative regionali in contrasto con le norme 
contenute nella presente legge. 

 
Art. 45 

 
1. Entro sei mesi dallñapprovazione della presente legge la Giunta regionale approva il Piano di ridelimitazione de i Consorzi di 
Bonifica per come previsto dal precedente articolo 14. 
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Regione Calabria   Legge regionale 11 agosto 2010, n. 22 recante:  Misure di razionalizzazione e riordino della spesa 

pubblica regionale .

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 16 agosto 2010, n. 15, S.S. 20 agosto 2010, n. 1.

 

( ) 

Art. 10 

Riduzione delle spese per i collegi dei revisori. 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il valore dei compensi spettanti ai componenti del collegio dei 

revisori degli Enti sub-regionali, escluse le Aziende Sanitarie e Ospedaliere, ove non inferiore, è commisurato al valore delle entrate 

accertate nell'esercizio in cui sono espletate le verifiche ovvero, nel caso di cessazione dell'incarico nel corso dell'esercizio, sulla 

base delle entrate accertate nell'esercizio precedente, e sono determinate secondo i seguenti scaglioni e criteri: 

- entrate accertate fino ad euro 3.000.000,00, lo 0,40 per cento; 

- entrate accertate per il di più fino ad euro 10.000.000,00, lo 0,03 per cento; 

- entrate accertate per il di più oltre ad euro 10.000.001,00, lo 0,002 per cento. 

2. Al Presidente del Collegio spetta una maggiorazione del 10 per cento dell'indennità fissata per i singoli componenti. 

3. L'onorario minimo previsto per i componenti è pari ad euro 6.500,00, mentre l'onorario massimo è pari ad euro 14.000,00. 

4. L'onorario minimo per il Presidente è pari al valore minimo spettante ai componenti, maggiorato del 10 per cento, mentre 

l'onorario massimo è pari al valore massimo spettante ai componenti maggiorato del 10 per cento. 

5. Per i componenti supplenti è previsto il medesimo compenso dei revisori titolari solo nelle ipotesi disciplinate dall'articolo 2401 del 

Codice civile. Nelle ipotesi diverse da quelle di cui al predetto articolo non è dovuto alcun compenso ai componenti supplenti del 

Collegio dei revisori. 

6. In caso l'ente si trovi in stato di liquidazione o non svolga alcuna attività il compenso è ridotto del 50 per cento. 

7. I singoli enti sub-regionali possono derogare alle modalità di determinazione dei compensi unicamente per determinare compensi 

inferiori rispetto a quelli indicati al comma 1 per i Componenti e il Presidente del Collegio di revisione. 

7-bis. Le somme di cui al presente articolo si intendono omnicomprensive, con inclusione anche degli eventuali rimborsi spese (11). 

8. Tutte le disposizioni che prevedono compensi differenti da quelli contenuti nei precedenti commi sono abrogate.

 

(11) art. 2, comma 1, L.R. 27 dicembre 2012, n. 69, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

  

( ) 
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Regione Calabria - Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69 recante: ~Provvedimento generale recante norme di tipo 

ordinamentale e finanziario (collegato alla manovra di finanza regionale per l~anno 2013)~.  

(BUR n. 23 del 17 dicembre 2012, supplemento straordinario n. 6 del 28 dicembre 2012)  

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 21 marzo 2013, nn. 7 e 8, 29 marzo 2013, n. 13, 2 maggio 2013, n. 21, 5 giugno 2013, n. 27, 9 

luglio 2013, nn. 30 e 34,30 settembre 2013, n. 46, 30 dicembre 2013, n. 56, 7 luglio 2014, n. 11, 16 ottobre 2014, n. 20 e 31 dicembre 2015, n. 35). 

 

(~ ) 

Art. 13 

(Norme di contenimento della spesa per gli enti sub-regionali) 

 
1. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con 
personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono secondo le 
modalità contenute nelle vigenti disposizioni normative, all~adeguamento dei rispettivi statuti, al fine di assicurare che, a partire dal 
primo rinnovo, gli Organi di amministrazione, di indirizzo e di vigilanza, siano costituiti in forma monocratica.  
 
2. Gli Enti strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con 
personalità giuridica di diritto privato nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, provvedono secondo le 
modalità contenute nelle vigenti disposizioni normative, all~adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a partire dal 
primo rinnovo, gli Organi di controllo siano costituiti in forma monocratica, da un revisore effettivo ed uno supplente.  
 
3. Dall~attuazione delle disposizioni contenute nei precedenti commi deve conseguire una riduzione delle spese pari o superiore al 
60 per cento rispetto alle medesime spese afferenti all~esercizio 2011. Tale risparmio deve essere assicurato con l~eventuale 
abbattimento dei compensi, dei gettoni, delle indennità, delle retribuzioni o delle altre utilità comunque denominate. Gli importi 
spettanti agli Organi di amministrazione, indirizzo, vigilanza e controllo, si intendono omnicomprensive anche dei rimborsi spese.  
 
4. Il compenso dei componenti supplenti degli organi di controllo è consentito esclusivamente in caso di sostituzione di un sindaco 
effettivo, in misura corrispondente alla durata della sostituzione stessa, e previa decurtazione della medesima somma al 
componente effettivo.  
 
5. Nel caso in cui la partecipazione ai comitati, alle commissioni, ad altri Organi collegiali non sia onorifica, i compensi, i gettoni, le 
indennità, le retribuzioni o altre utilità comunque denominate, corrisposti ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, di 
consigli di amministrazione e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, nominati negli enti sub-regionali, negli Istituti, nelle Agenzie, nelle 
Aziende, nelle Fondazioni, negli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica di diritto privato 
nonché gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38, sono automaticamente ridotti del 20 per cento rispetto al valore 
attuale. La riduzione non si applica al trattamento retributivo di servizio. Le somme di cui al presente comma si intendono 
omnicomprensive del rimborso spese.  
 
6. Il compenso stabilito per i componenti degli Organi di amministrazione, indirizzo, vigilanza e controllo non può comunque essere 
superiore al trattamento economico del primo presidente della Corte di Cassazione in conformità all~articolo 3 del DPCM del 23 
marzo 2012. Sono fatte salve le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti inferiori a quello previsto al presente 
comma.  
 
7. La disposizione di cui al comma 5 non si applica ai compensi previsti per il Collegio di revisori degli enti sub-regionali i cui 
emolumenti e compensi sono stati ridotti dall articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 22.  
 
 
8. Ai fini della verifica e della rendicontazione delle attività di controllo, nonché del raggiungimento degli obiettivi assegnati, gli Enti 
strumentali, gli Istituti, le Agenzie, le Aziende, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, si avvalgono dell~Organismo 
regionale Indipendente di Valutazione (OIV) della performance della Regione Calabria, istituito ai sensi dell~art. 11, comma 1, della 
legge regionale 3 febbraio 2012 n. 3.  
 
9. A partire dal primo rinnovo gli Organismi indipendenti di Valutazione (OIV), costituiti presso enti e soggetti, di cui al precedente 
comma 1, in data antecedente a quella di vigenza della presente norma, sono sciolti e le relative competenze sono immediatamente 
trasferite all OIV regionale.  
 
10. Allo scopo di ottemperare alle disposizioni statali in tema di «spending review», e fermo restando le misure di contenimento della 
spesa già previste dalle disposizioni vigenti, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge gli Enti strumentali, gli 
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Istituti, le Agenzie, le Aziende, le Fondazioni, gli altri enti dipendenti, ausiliari o vigilati dalla Regione, anche con personalità giuridica 
di diritto privato, gli enti di cui alla legge regionale 24 dicembre 2001 n. 38 e la Commissione regionale per l~emersione del lavoro 
irregolare, sono tenuti al rispetto delle seguenti disposizioni:  
 
a) la spesa annua per incarichi di studio, di consulenza e prestazione d~opera professionale a soggetti esterni deve essere ridotta 
dell 80 per cento rispetto a quella sostenuta nell~anno 2009. Alla presente disposizione si applicano le esclusioni di cui all art. 3, 
comma 5, della presente legge;  
 
b) nel rispetto dei limiti di cui alla precedente lettera a), possono essere conferiti incarichi di consulenza in materia informatica solo in 
casi eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento 
dei sistemi informatici;  
 
c) non è ammesso il rinnovo dei contratti di cui all~articolo 7, comma 6, lettera c), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
L eventuale proroga dell incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non 
imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell~incarico;  
 
d) possono avvalersi di personale a tempo determinato ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nel limite del 
50 per cento della spesa sostenuta per le rispettive finalità nell~anno 2009;  
 
e) le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza devono essere ridotte dell 80 per cento rispetto 
alla medesima spesa impegnata nell anno 2009;  
 
f) le spese per missioni devono essere ridotte del 50 per cento rispetto alla medesima spesa impegnata nell~anno 2009;  
 
g) la spesa per l attività di formazione deve essere ridotta del 50 per cento rispetto alla medesima spesa impegnata nell anno 2009;  
 
h) le spese per la manutenzione, il noleggio e la gestione di autovetture, nonché per l acquisto di buoni taxi, devono essere ridotte 
dell 80 per cento rispetto alle medesime spese dell~anno 2009. Il predetto limite può essere derogato, per il solo anno 2013, 
esclusivamente per effetto di contratti pluriennali già in essere. Per quanto non disciplinato dalla presente disposizione si applica 
l articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135;  
 
i) sino al 31 dicembre 2014, non è possibile acquistare autovetture né stipulare contratti di leasing aventi ad oggetto autovetture;  
 
j) negli anni 2013 e 2014 non possono essere effettuate spese di ammontare superiore al 20 per cento della spesa sostenuta 
nell anno 2011 per l acquisto di mobili e arredi;  
 
k) per quanto non disciplinato nelle precedenti lettere h) e i), si applica l articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, 
convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135;  
 
l) in attuazione dell art. 3 del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, i canoni dei contratti di 
locazione passiva sono ridotti nella misura del 15 per cento a partire dall 1 gennaio 2015. A decorrere dalla data dell entrata in 
vigore della presente legge la riduzione di cui al periodo precedente si applica comunque ai contratti di locazione scaduti o rinnovati 
dopo tale data. Analoga riduzione si applica anche agli utilizzi in essere in assenza di titolo alla data di entrata in vigore della 
presente legge. Il rinnovo del rapporto di locazione è consentito solo in presenza e coesistenza delle seguenti condizioni:  
 
1) disponibilità delle risorse finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d uso, per il periodo di durata 
del contratto di locazione;  
 
2) permanenza delle esigenze allocative in relazione ai fabbisogni espressi agli esiti dei piani di razionalizzazione nonché di quelli di 
riorganizzazione ed accorpamento delle strutture previste dalle norme vigenti;  
 
3) in mancanza delle condizioni di cui ai precedenti punti 1) e 2), si attuano le disposizioni contenute al primo periodo dell art. 3, 
comma 5, del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Pur in presenza delle risorse 
finanziarie necessarie per il pagamento dei canoni, degli oneri e dei costi d uso, l eventuale prosecuzione nell utilizzo dopo la 
scadenza degli immobili già condotti in locazione, per i quali la proprietà ha esercitato il diritto di recesso alla scadenza, deve essere 
autorizzata dal competente organo di vertice e l autorizzazione deve essere trasmessa al Dipartimento vigilante e al Dipartimento 
«Controlli»;  
 
m) a partire dall anno 2013 non si possono stipulare contratti di locazione passiva salvo che si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la 
locazione sia stipulata per acquisire:  
 
1) a condizioni più vantaggiose, la disponibilità di locali in sostituzione di immobili dismessi;  
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2) per continuare ad avere la disponibilità di immobili alienati;  
 
n) predisposizione, entro trenta giorni dall entrata in vigore della presente legge, di idoneo provvedimento, asseverato dagli Organi di 
controllo, relativo alla ricognizione dei contratti di locazione in essere con specifica indicazione di tutte le informazioni economiche e 
giuridiche di detti contratti, delle dimensioni degli immobili in locazione e dell individuazione dei dipendenti ubicati in ciascun 
immobile;  
 
o) predisposizione, entro sessanta giorni dall entrata in vigore della presente legge di apposito Piano asseverato dagli Organi di 
controllo, contenente soluzioni allocative alternative economicamente più vantaggiose e rispettose delle condizioni contenute nei 
precedenti commi;  
 
p) ridurre del 20 per cento, rispetto all anno 2009:  
 
1) le spese per la manutenzione, riparazione, adattamento e gestione dei locali. In ogni caso le ordinaria e straordinaria degli 
immobili non possono essere superiori alla misura del 2 per cento del valore dell~immobile stesso;  
 
2) le spese per la vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici;  
 
3) le spese per i canoni e le utenze per la telefonia, la luce, l acqua, il gas, e gli altri servizi;  
 
4) le spese per la manutenzione di mobili, l acquisto e la manutenzione di macchine e attrezzature varie non informatiche per il 
funzionamento degli uffici;  
 
5) le spese per l acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici;  
 
6) le spese per l acquisto di libri, riviste, giornali, ed altre pubblicazioni;  
 
7) le spese per la pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti;  
 
8) le spese postali e telegrafiche.  
 
11. Al fine di consentire il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi precedenti, gli Enti sub-regionali di cui al presente articolo 
adottano un apposito provvedimento che, tenendo conto anche delle prescrizioni di cui alla pregressa normativa in materia, 
quantifichi il limite di spesa per l anno 2013.  
 
12. Gli Enti indicati nel presente articolo trasmettono il detto provvedimento, munito del visto di asseverazione dei rispettivi organi di 
controllo, entro cinque giorni dall adozione, al Dipartimento «Controlli» e al Dipartimento regionale vigilante. Quest ultimo, in caso di 
inottemperanza, segnalerà all Organo competente la necessità di provvedere alla nomina di un commissario «ad acta», con oneri a 
carico del funzionario o dirigente inadempienti, fatte salve le eventuali ulteriori responsabilità.  
 
13. Il mancato ed ingiustificato raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa previsti dal presente articolo, può costituire 
causa di revoca automatica nei confronti dei soggetti a qualunque titolo nominati negli Enti indicati nel presente articolo.  
 
14. La violazione della presente disposizione è valutabile ai fini della responsabilità amministrativa, contabile e disciplinare dei 
dirigenti.  
 

(~ ) 
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Statuto della Regione Calabria - Legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25  

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle LL.RR. 20 aprile 2005, n. 11, 19 gennaio 2010, n. 3, 9 novembre 2010, n. 27, 6 agosto 2012, n. 34, 10 

settembre 2014, n. 18 e 6 luglio 2015, n. 15) 

(ß ) 

Articolo 34 

(Attribuzioni del Presidente della Giunta regionale) 

 

1. Il Presidente della Giunta regionale:  

a) rappresenta la Regione;  

b) dirige la politica della Giunta e ne è responsabile;  

c) nomina e revoca il Vice Presidente e gli Assessori;  

d) attribuisce gli incarichi all'interno della Giunta e può revocarli;  

e) effettua le nomine di competenza della Giunta, previa deliberazione della medesima, e provvede alle nomine e alle designazioni 

che la legge gli attribuisce;  

f) pone la questione di fiducia davanti al Consiglio regionale, previo assenso della Giunta;  

g) presenta al Consiglio, previa delibera della Giunta, i disegni di legge e ogni altro provvedimento d'iniziativa della Giunta;  

h) promulga le leggi regionali, indice i referendum previsti dallo Statuto;  

i) emana i regolamenti regionali approvati dalla Giunta e dal Consiglio;  

l) sovrintende ai settori ed ai servizi dell'amministrazione anche a mezzo dei componenti della Giunta;  

m) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti previsti dalla legge ed i provvedimenti sostitutivi di competenza della Regione, ove 

non sia disposto diversamente;  

n) esercita le altre funzioni attribuitegli dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle leggi.  

 

(ß ) 

Articolo 39  

(Iniziativa legislativa)  

 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a 

ciascun Consiglio comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui popolazione sia 

complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al 

Consiglio delle Autonomie locali di cui allßarticolo 48.  

2. Lßiniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente del Consiglio regionale di un progetto di legge 

redatto in articoli e illustrato da una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del bilancio regionale, da una relazione 

tecnico- finanziaria.  

3. Le ulteriori modalità per lßesercizio del diritto di iniziativa dei Consigli provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da 

apposita legge regionale.  

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 

(ß ) 
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Regione Lombardia  Legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 recante Testo unico delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale.  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Lombardia 9 dicembre 2008, n. 50, suppl. ord. 10 dicembre 2008, n. 1. 

(ë ) 

TITOLO VII 

Disposizioni in materia di bonifica e irrigazione 

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 76 
Finalità e ambito di applicazione. 

1. La Regione promuove e organizza l'attività di bonifica e di irrigazione quale strumento essenziale e permanente finalizzato a 
garantire: 

a) la sicurezza idraulica del territorio; 

b) l'uso plurimo e la razionale utilizzazione a scopo irriguo delle risorse idriche; 

c) la provvista, la regimazione e la tutela quantitativa e qualitativa delle acque irrigue; 

d) il risparmio idrico, l'attitudine alla produzione agricola del suolo e lo sviluppo delle produzioni agro-zootecniche e forestali; 

e) la salvaguardia e la valorizzazione del territorio. 

2. L'attività di bonifica e irrigazione ha rilevanza pubblica. 

Tale attività è svolta in base al piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale, ai programmi triennali 
dell'attività di bonifica, ai piani comprensoriali di bonifica e irrigazione e di tutela del territorio rurale, ai piani di riordino irriguo in modo 
coordinato con gli obiettivi, le procedure e le azioni previste nel piano di bacino di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e negli strumenti di programmazione e pianificazione della Regione e degli enti locali. 
Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1 la Regione, tramite gli enti di cui al presente titolo, realizza le necessarie azioni 
e attività di carattere conoscitivo, di programmazione, di progettazione, l'esecuzione delle opere e gli interventi di informazione e di 
divulgazione relativi all'attività di bonifica e irrigazione. 

3. Il presente titolo disciplina altresì le modalità dell'intervento pubblico per la bonifica e l'irrigazione che si realizza tenendo conto 
degli obiettivi e delle linee generali della programmazione economica comunitaria, nazionale e regionale, secondo i principi di 
collaborazione e sussidiarietà in modo da assicurare il coordinamento delle attività di bonifica e di irrigazione con le altre azioni per 
la gestione delle risorse idriche, nonché con le azioni previste nel piano di bacino e negli strumenti di programmazione e di 
pianificazione della Regione. 

 

Art. 77 
Opere pubbliche di bonifica e di irrigazione. 

1. Ai fini del presente titolo nei comprensori di bonifica e irrigazione sono considerate opere pubbliche di competenza regionale: 

a) la canalizzazione della rete scolante, le opere di raccolta, approvvigionamento, utilizzazione e distribuzione dell'acqua per 
l'irrigazione, nonché le opere di sistemazione e regolazione dei corsi d'acqua di bonifica ed irrigui; 
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b) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque; 

c) le opere di cui all'articolo 166, comma 1, del D.Lgs. 152/2006; 

d) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e di bonifica idraulica; 

e) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione delle opere di cui alle lettere a), b), c), d); 

f) le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino ambientale e di protezione dalle calamità naturali rientranti nell'ambito 
dei comprensori di bonifica e secondo quanto previsto dalle norme vigenti. 

2. All'esecuzione delle opere di cui al comma 1 la Regione provvede, di norma, tramite concessione ai consorzi di bonifica (224). 

3. La manutenzione e l'esercizio delle opere e degli impianti consortili esistenti, nonché, a decorrere dalla data di compimento di 
ciascun lotto utilmente funzionante, la manutenzione e l'esercizio delle opere di cui al comma 1, eseguite in attuazione dell'attività 
programmatoria prevista dal presente titolo spettano, per quanto di competenza, ai consorzi di cui al comma 2. I relativi oneri, 
unitamente alle spese di funzionamento degli enti, sono posti a carico dei soggetti consorziati. 

4. In considerazione delle finalità di pubblico interesse perseguite dai consorzi di bonifica, la Giunta regionale, in presenza di 
situazioni eccezionali, può concorrere alla spesa relativa al sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti il costo ordinario. 

 

(224) Comma così modificato dallëart. 1, comma 1, lettera ccc), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 

Capo II - Organizzazione del territorio e soggetti di bonifica e di irrigazione 

Art. 78 
Comprensori di bonifica e irrigazione. 

1. Il territorio regionale non montano è classificato territorio di bonifica e irrigazione. 

2. Il territorio di cui al comma 1 è suddiviso in comprensori di bonifica e irrigazione delimitati in modo da costituire unità omogenee 
sotto il profilo idrografico e idraulico e da risultare funzionali alle esigenze di programmazione, esecuzione e gestione dell'attività di 
bonifica di irrigazione e di difesa del suolo e di coordinamento dell'intervento pubblico con quello privato. 

3. La Giunta regionale provvede alla delimitazione dei comprensori di bonifica e irrigazione nonché alle relative modificazioni. 

A tal fine adotta una proposta e la trasmette ai comuni, alle province e ai consorzi di bonifica interessati affinché, entro sessanta 
giorni dal ricevimento, esprimano parere; trascorso tale termine, esso si intende favorevole. La Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, approva la proposta definitiva e ne dispone la pubblicazione nel BURL. 

4. La pubblicazione nel BURL della deliberazione di delimitazione dei comprensori di bonifica e irrigazione produce gli effetti della 
pubblicità del perimetro consortile nei confronti di tutti gli interessati. 

5. Ai sensi degli articoli 8 e 73 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui 
all'Art. 1 della L. 22 luglio 1975, n. 382) le regioni interessate possono delimitare, nei bacini idrografici che ricadono nel territorio di 
più regioni, comprensori di bonifica e irrigazione interregionali. 

6. La delimitazione dei comprensori interregionali di cui al comma 5 e la relativa disciplina sono stabilite d'intesa tra le regioni 
interessate. A tal fine la Regione, sentiti gli enti locali e i consorzi interessati, predispone, in collaborazione con le altre regioni 
interessate, le proposte d'intesa, le quali sono approvate dalla Giunta regionale e pubblicate nel BURL. 

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche ai consorzi di irrigazione di interesse interregionale che abbiano già ottenuto 
il riconoscimento di consorzio di miglioramento fondiario ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la 
bonifica integrale), nonché la facoltà di svolgere con separata gestione le funzioni di bonifica su territori classificati ai sensi di legge; 
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essi conservano la natura di consorzio di miglioramento fondiario e le competenze sui predetti territori attribuite ai consorzi di 
bonifica. 

7-bis. Nel comprensorio in cui operano l'associazione Irrigazione Est Sesia e il consorzio di bonifica Valle del Ticino, l'associazione 
assume anche le funzioni del consorzio, previa intesa tra le regioni interessate, a seguito della ridelimitazione effettuata ai sensi del 
comma 6 e dell'articolo 79-bis (225). 

7-ter. L'associazione di cui al comma 7-bis impone i contributi di bonifica secondo quanto previsto dalla presente legge e dall'intesa 
di cui al comma 6 (226). 

7-quater. Nel consiglio di amministrazione dell'associazione è garantita la rappresentanza dei territori gestiti dal consorzio di cui al 
comma 7-bis, secondo modalità disciplinate d'intesa tra le regioni interessate. Con la medesima intesa sono stabiliti tempi e 
procedure per la successione dell'associazione nei rapporti giuridici facenti capo al consorzio e per la conseguente soppressione, a 
seguito dello scioglimento degli organi (227). 

7-quinques. Nelle more dell'intesa per il riordino dei soggetti operanti nell'ambito del comprensorio di cui al comma 7-bis, la Giunta 
regionale promuove forme di collaborazione tra l'associazione e il consorzio, per le finalità di cui all'articolo 92, comma 3 (228). 

8. Nei territori montani le funzioni di bonifica e irrigazione sono esercitate dalla comunità montana; a tal fine essa può promuovere, 
relativamente ad aree omogenee, la costituzione di consorzi tra i proprietari degli immobili che traggono beneficio dalle opere di 
irrigazione. Tali consorzi hanno la natura giuridica dei consorzi di miglioramento fondiario. 

9. I consorzi di cui al comma 8 provvedono: 

a) ad assumere in consegna e a gestire le opere irrigue di interesse del loro comprensorio eseguite dalla comunità montana, 
divenendo responsabili della loro manutenzione e conservazione; 

b) ad approvare il piano di riparto degli oneri consortili; 

c) a riscuotere mediante ruoli i relativi contributi consortili, comprese le quote di spesa a carico dei proprietari per l'esecuzione 
delle opere pubbliche di bonifica. 

10. La comunità montana nomina propri rappresentanti nel consiglio d'amministrazione dei consorzi di cui al comma 8 nel limite 
massimo del venti per cento dei componenti del consiglio. 

 

(225) Comma aggiunto dallëart. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(226) Comma aggiunto dallëart. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(227) Comma aggiunto dallëart. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(228) Comma aggiunto dallëart. 1, comma 1, lettera ddd), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25.  

 

Art. 79 
Consorzi di bonifica. 

1. Per ciascun comprensorio di bonifica e irrigazione è istituito un unico consorzio di bonifica di primo grado, avente natura di ente 
pubblico economico a carattere associativo, fatto salvo quanto previsto all'articolo 78, comma 7-bis. Il consorzio opera secondo 
principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza e sussidiarietà ed assicura ai consorziati e alle comunità locali 
una costante informazione sulle attività svolte. Più comprensori possono essere gestiti in forma unitaria da un unico consorzio di 
bonifica (229). 
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2. Fanno parte dei consorzi di bonifica i proprietari pubblici e privati dei beni immobili ubicati nei singoli comprensori, nonchè i 
conduttori singoli o associati che per legge, per statuto consortile o per contratto sono tenuti a pagare i contributi consortili di cui 
all'articolo 90. 

3. L'istituzione del consorzio di bonifica non priva di autonomia e di funzioni i preesistenti consorzi di irrigazione e i consorzi di 
miglioramento fondiario operanti all'interno dei comprensori di bonifica e non disciolti in applicazione della legge regionale 26 
novembre 1984, n. 59 (Riordino dei consorzi di bonifica), ma comporta per questi l'obbligo di non realizzare opere incompatibili con 
le previsioni del piano comprensoriale di bonifica e di effettuare le opere di loro competenza individuate dal piano stesso e ammesse 
o ammissibili ai finanziamenti di cui all'articolo 95. Qualora il consorzio di irrigazione o di miglioramento fondiario non adempia ai 
suddetti obblighi, il consorzio di bonifica esercita il potere di sostituzione con facoltà di rivalsa di ogni spesa a carico del soggetto 
inadempiente. 

4. Presso ciascun consorzio è istituito il catasto consortile al fine di individuare tutti gli immobili situati nell'ambito del comprensorio. 
Nel catasto consortile sono registrate per ciascun immobile la titolarità della proprietà, nonché l'eventuale titolarità di diritti reali di 
godimento. I conduttori che, ai sensi del comma 2, abbiano obblighi di contribuenza sono parimenti iscritti al catasto consortile. Le 
modalità di tenuta del catasto consortile sono stabilite con regolamento regionale. 

5. I consorzi di bonifica esercitano, a decorrere dalla data di pubblicazione della relativa deliberazione della Giunta regionale, le 
funzioni e i poteri di consorzi per le opere di quarta, di quinta categoria e quelle non classificate che interessano il comprensorio 
consortile. A tal fine la Regione promuove la riforma dei consorzi idraulici esistenti ai sensi dell'articolo 31, comma 2, del regio 
decreto 25 luglio 1904 n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie). In tal caso 
trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 2. 

6. Ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 16 dicembre 1993, n. 520 (Soppressione dei consorzi idraulici di terza categoria) i 
consorzi di bonifica esercitano le funzioni dei soppressi consorzi idraulici di terza categoria riferite ai corsi d'acqua che interessano il 
comprensorio consortile. 

7. La Giunta regionale, anche su richiesta dei consorzi di bonifica territorialmente interessati, può costituire consorzi di bonifica di 
secondo grado tra distinti consorzi di bonifica, qualora sussistano interessi comuni a più comprensori. Nell'organo amministrativo 
dell'ente di secondo grado i consorzi aderenti devono essere adeguatamente rappresentati in base ai criteri della superficie 
territoriale, del numero di utenti e dell'entità complessiva della contribuenza. Il consorzio di bonifica di secondo grado può deliberare 
l'ammissione anche di altri soggetti pubblici e privati che abbiano interesse a garantire l'esercizio delle derivazioni da invasi o da aste 
fluviali e a realizzare e gestire opere e servizi comuni di interesse intercomprensoriale aventi finalità a carattere plurisettoriale. Il 
consorzio di bonifica di secondo grado può inserire nei propri organi collegiali una adeguata rappresentanza dei soggetti pubblici e 
privati. 

8. I consorzi di bonifica di secondo grado sono disciplinati dalla normativa riguardante i consorzi di bonifica, in quanto applicabile. 

 

(229) Comma così sostituito dallëart. 1, comma 1, lettera eee), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 

Art. 79-bis 
Riordino dei consorzi di bonifica e irrigazione. 

1. La Regione provvede, entro il 31 dicembre 2010, alla ridelimitazione dei comprensori di cui allñarticolo 78 e al riordino dei consorzi 
di bonifica in base ai criteri stabiliti nellñintesa sulla proposta per lñattuazione dellñarticolo 27 della legge 28 febbraio 2008, n. 31 
(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, recante proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finanziaria) sancita il 18 settembre 2008 dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. 

2. Nelle more della ridelimitazione, gli organi dei consorzi di bonifica in scadenza alla data del 31 dicembre 2010 sono prorogati 
entro il termine massimo del 31 dicembre 2012 (230) (231). 

 

(230) Comma così modificato dall'art. 20, comma 1, lettera a), L.R. 21 febbraio 2011, n. 3. 
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(231) Articolo aggiunto dall'art. 13, comma 1, lettera a), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

 

Art. 80 
Funzioni dei consorzi di bonifica. 

1. I consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 76, esercitano nell'ambito del comprensorio di competenza 
le seguenti funzioni: 

a) progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbliche di bonifica di cui all'articolo 77 avute in concessione dalla 
Regione; 

b) progettazione, realizzazione e gestione di impianti di produzione di energia elettrica nei canali consortili e 
approvvigionamento di imprese produttive e attività civili con le acque fluenti nei canali stessi per usi che comportino la restituzione 
delle acque e siano compatibili con le successive utilizzazioni; 

c) promozione, realizzazione e concorso, anche attraverso appositi accordi di programma, di azioni di salvaguardia ambientale 
e paesaggistica, di valorizzazione economica sostenibile di risanamento delle acque, anche al fine della utilizzazione irrigua e 
plurima, della rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e della fitodepurazione ai sensi di quanto previsto dall'articolo 144, comma 3, del 
D.Lgs. 152/2006; 

d) realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle calamità naturali mediante interventi di ripristino delle opere di 
bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica, di forestazione e di ripristino ambientale; 

e) attuazione e promozione, per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 76, anche tramite associazioni di consorzi 
riconosciute dalla Regione, di attività di studio, ricerca e sperimentazione di interesse per la bonifica, l'irrigazione e la tutela del 
territorio rurale, nonché di attività di informazione e formazione degli utenti e di diffusione delle conoscenze circa la bonifica e 
l'irrigazione e le risorse acqua e suolo; 

f) espressione del parere sulle domande di concessione di derivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il comprensorio, 
nonché del parere obbligatorio alla provincia previsto dall'articolo 36 della legge regionale 8 agosto 1998, n. 14 (Nuove norme per la 
disciplina della coltivazione di sostanze minerali di cava); 

g) attuazione degli interventi di competenza anche in economia secondo uno specifico regolamento regionale. 

2. I consorzi di bonifica possono progettare, realizzare e gestire strade, acquedotti ed elettrodotti rurali, nonché opere di protezione 
civile e opere di navigazione. Possono altresì esercitare ogni altro compito connesso e funzionale alla difesa del suolo, alla 
conservazione dinamica e alla valorizzazione del sistema e dello spazio rurale nonché alla tutela e gestione delle risorse idriche 
attribuito dalla normativa vigente, dagli atti di programmazione e dai provvedimenti di finanziamento di opere e di servizi della 
Regione, dell'autorità di bacino, delle province e dei comuni nell'ambito delle rispettive competenze. 

3. Nel comprensorio di competenza i consorzi di bonifica svolgono funzioni di vigilanza sulla corretta attuazione dei piani generali di 
bonifica, dei programmi triennali e dei piani comprensoriali da parte dei consorzi di miglioramento fondiario, dei consorzi volontari di 
irrigazione e in genere da parte di tutte le utenze idriche operanti nel rispettivo comprensorio. In caso di mancata esecuzione degli 
interventi necessari all'attuazione del piano comprensoriale da parte degli interessati, i consorzi di bonifica possono essere 
autorizzati con decreto del competente direttore generale della Giunta regionale a eseguire interventi diretti per l'adeguamento delle 
opere e per il funzionamento dei sistemi irrigui, con spese a carico degli inadempienti. 

4. I consorzi provvedono altresì: 

a) alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione; 

b) allñaccertamento e alla contestazione delle violazioni previste dalle norme di polizia idraulica attraverso gli agenti dei 
consorzi di bonifica, nonché allñirrogazione delle relative sanzioni e al ripristino dello stato dei luoghi (232); 

c) al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali attinenti alla bonifica, come individuati ai sensi dell'articolo 85, comma 
5. 
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5. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzione con gli enti locali per l'erogazione di servizi, per la progettazione di 
opere pubbliche, per la tenuta del catasto, per la gestione del reticolo idrico minore e, in genere, per la valorizzazione e la 
salvaguardia del territorio rurale. 

6. I consorzi di bonifica possono essere autorizzati dalla Regione ad assumere le funzioni dei consorzi di utilizzazione idrica, qualora 
la Regione non ritenga opportuno costituire un consorzio di bonifica di secondo grado. 

6-bis. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzione con la Regione per la gestione del reticolo idrico principale (233). 

6-ter. Alle spese derivanti dallñattuazione delle convenzioni di cui al comma 6-bis la Regione fa fronte con le disponibilità presenti sul 
bilancio regionale alla Missione 16 - Programma 01 fino ad un importo massimo di euro 250.000,00 per le opere di manutenzione 
ordinaria. Qualora il reticolo idrico principale di cui alla convenzione del comma 6-bis sia strettamente connesso con la rete di 
bonifica, trova applicazione il regime delle opere pubbliche di bonifica, fermi rimanendo a carico della Regione anche gli oneri per la 
somma urgenza e quelli per la manutenzione straordinaria (234). 

6-quater. Entro dodici mesi dallñentrata in vigore della legge recante (Disposizioni per lñattuazione della programmazione economico-
finanziaria regionale, ai sensi dellñarticolo 9-ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della programmazione, sul 
bilancio e sulla contabilità della Regione» ñ  Collegato 2014), la Giunta regionale definisce i criteri e gli indirizzi per la determinazione 
dei contributi di cui al comma 6-ter, tenuto conto anche dei limiti delle disponibilità presenti sul bilancio regionale per le medesime 
finalità (235). 

 

(232) Lettera prima sostituita dall'art. 13, comma 1, lettera b), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così modificata dallëart. 1, comma 1, lettera fff), L.R. 28 dicembre 2011, 
n. 25. 

(233) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(234) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(235) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera a), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 

Art. 81 
Statuto dei consorzi di bonifica. 

1. La Giunta regionale approva le linee guida per la predisposizione degli statuti dei consorzi di bonifica, anche di secondo grado, cui 
gli stessi devono adeguarsi al fine di uniformare le modalità di funzionamento degli organi di amministrazione e di gestione (236). 

2. Lo statuto del consorzio adottato dal consiglio di amministrazione è pubblicato per trenta giorni nell'albo consortile; della 
pubblicazione è data notizia nel BURL e negli albi dei comuni del comprensorio consortile. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel BURL possono essere presentate al consorzio osservazioni da parte degli 
interessati. Entro i successivi trenta giorni lo statuto, unitamente alle osservazioni e alle controdeduzioni, è trasmesso alla Giunta 
regionale per l'approvazione. 

 

(236) In attuazione del presente comma vedi la Delib.G.R. 9 maggio 2012, n. 9/3399. 

 

Art. 82 
Organi. 

1. Sono organi del consorzio di bonifica: 

a) il consiglio di amministrazione; 
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b) il presidente; 

c) il revisore dei conti. 

2. Gli organi del consorzio durano in carica cinque anni. Con apposito regolamento regionale è disciplinato il procedimento 
elettorale, garantendo (237): 

a) il carattere associativo dei consorzi; 

b) l'elezione da parte dei contribuenti del consiglio di amministrazione; 

c) la partecipazione delle minoranze al consiglio di amministrazione; 

d) l'elezione del presidente da parte del consiglio di amministrazione, scelto tra i propri componenti eletti; 

d-bis) lñelezione del comitato esecutivo, composto da tre membri, da parte del consiglio di amministrazione scelti tra i propri 
componenti eletti (238); 

e) la designazione di rappresentanti dei comuni e delle province nel consiglio di amministrazione; 

e-bis) la designazione nel consiglio di amministrazione di un rappresentante della Regione (239). 

3. [La Giunta regionale, per i consorzi autorizzati ad assumere le funzioni dei consorzi di utilizzazione idrica ai sensi dell'articolo 80, 
comma 6, nomina un proprio rappresentante nel consiglio di amministrazione] (240). 

4. La Giunta regionale nomina per ciascun consorzio di bonifica il revisore dei conti, iscritto nel registro dei revisori contabili, con 
compiti di controllo gestionale e finanziario e di legittimità secondo le modalità stabilite dalle direttive regionali. Il revisore è nominato 
per un periodo corrispondente al mandato degli organi elettivi o del commissario regionale; lo stesso può essere revocato con atto 
motivato della Giunta regionale (241). 

4-bis. Il numero dei membri del consiglio di amministrazione aventi diritto a compensi per lñespletamento dellñincarico non può essere 
superiore a tre. A ciascuno di essi è corrisposta un'indennità annua di carica omnicomprensiva comunque non superiore a quella 
ordinaria spettante, in base alla normativa vigente, al sindaco di un comune con popolazione pari a diecimila abitanti (242). 

4-ter. I componenti del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto al comma 4-bis, partecipano a titolo gratuito alle sedute 
degli organi, con diritto al rimborso delle spese sostenute e documentate per l'espletamento dell'ufficio (243). 

 

(237) Il procedimento elettorale è stato disciplinato con Reg. reg. 8 giugno 2012, n. 1. 

(238) Lettera aggiunta dall'art. 13, comma 1, lettera c), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(239) Lettera aggiunta dall'art. 13, comma 1, lettera d), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(240) Comma abrogato dall'art. 13, comma 1, lettera e), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7. 

(241) Comma così modificato dallëart. 1, comma 1, lettera ggg), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(242) Comma aggiunto dall'art. 13, comma 1, lettera f), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7 e poi così modificato dallëart. 1, comma 1, lettera hhh), L.R. 28 dicembre 2011, n. 
25. 

(243) Comma aggiunto dallëart. 1, comma 1, lettera iii), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 

Art. 83 
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Struttura organizzativa, bilancio e programmazione finanziaria. 

1. La struttura organizzativa degli uffici del consorzio è individuata dal piano di organizzazione dei servizi consortili deliberato dal 
consiglio di amministrazione. 

2. La gestione amministrativa è attribuita al direttore, assunto esclusivamente con contratto a tempo determinato secondo quanto 
previsto dall'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione della direttiva 1999/70/CE relativa 
all'accordo quadro sul lavoro a tempo determinato concluso dall'UNICE, dal CEEP e dal CES) e della contrattazione collettiva di 
categoria, per periodi non eccedenti il mandato elettivo del consiglio di amministrazione. Il direttore esercita, in attuazione dei 
provvedimenti assunti dagli organi, la gestione amministrativa attraverso gli uffici. 

3. Le funzioni di ufficiale rogante degli atti di interesse dei consorzi di bonifica possono essere conferite, con atto 
dell'amministrazione consortile, a funzionari appartenenti all'area amministrativa in servizio presso i consorzi medesimi e in 
possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o di titolo equipollente. 

4. L'organizzazione e la gestione contabile e finanziaria si ispirano ai principi di efficacia e di efficienza, il cui rispetto è verificato 
mediante azioni di monitoraggio. A tal fine la Giunta regionale approva lo schema di bilancio e lo schema dei regolamenti di 
contabilità e gestione del servizio di economato, cui i consorzi di bonifica sono tenuti ad adeguarsi. 

5. I consorzi adottano, entro i termini e con le modalità stabiliti dagli statuti, il bilancio di previsione per l'anno successivo e il conto 
consuntivo nel rispetto dei principi dell'annualità, dell'universalità, dell'integrità e del pareggio economico e finanziario. 

 

Art. 84 
Consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado (244). 

[1. Tra i consorzi di irrigazione e di miglioramento fondiario operanti all'interno di un comprensorio omogeneo, delimitato ai sensi 
dell'articolo 78 sotto il profilo idrografico e idraulico, in cui non sia già stato costituito un consorzio di bonifica che operi su una 
superficie corrispondente almeno al 10 per cento dell'intero comprensorio, al fine di rendere più organici e coordinati gli interventi 
dell'attività irrigua, può essere costituito un consorzio di miglioramento fondiario di secondo grado, disciplinato dall'articolo 863 del 
codice civile, in quanto applicabile. 

2. L'iniziativa per la costituzione dei consorzi di cui al comma 1 può essere assunta dai soggetti interessati nonché dalla Regione. La 
Giunta regionale delibera la costituzione di tali consorzi e ne approva gli statuti, elaborati in base alle linee guide approvate dalla 
Giunta regionale cui gli stessi devono adeguarsi. Gli statuti definiscono i compiti, le finalità, la natura giuridica, la composizione degli 
organi e le norme di funzionamento. 

3. I consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado esercitano, nell'ambito dei piani di riordino irriguo, la funzione di vigilanza e 
coordinamento dell'attività dei consorzi che ne fanno parte e possono altresì stipulare apposite convenzioni con gli enti locali per la 
gestione del reticolo minore]. 

 

(244) Articolo abrogato dallëart. 1, comma 1, lettera jjj), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25, a far data dal completamento della procedura di riordino dei consorzi, come 
disciplinata dallëart. 2 della stessa L.R. n. 25/2011. 

 

Art. 85 
Demanio regionale. 

1. La Regione, contestualmente al provvedimento di affidamento in concessione dell'esecuzione delle opere di cui all'articolo 77, che 
entrano a far parte del demanio regionale, dispone a favore dei consorzi di bonifica manutentori la costituzione del diritto d'uso sulle 
opere eseguite, a decorrere dalla data del collaudo o dell'eventuale provvedimento di esproprio. 

2. I diritti di servitù costituiti per l'esecuzione di opere in tubazione sono iscritti a favore del demanio regionale. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 72 di 123



3. Su iniziativa dei proprietari possono essere trasferite al demanio regionale le opere di bonifica ricadenti nel territorio regionale di 
proprietà dei consorzi di bonifica o degli enti cui sono subentrati nelle funzioni i consorzi stessi, che mantengono sulle anzidette 
opere il diritto d'uso. 

4. La Giunta regionale approva il regolamento consortile per il rilascio delle concessioni di cui all'articolo 80, comma 4, lettera c), 
determinando le modalità di adeguamento delle stesse. 

5. La Giunta regionale individua il reticolo idrico di competenza dei consorzi di bonifica e approva il regolamento di polizia idraulica. 
Le violazioni al regolamento sono punite con la sanzione amministrativa da un minimo di euro 200,00 a un massimo di euro 
1.200,00. Sui contravventori grava altresì l'obbligo di ripristino dello stato dei luoghi (245). 

6. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 5 si applicano le disposizioni di cui al titolo VI del regio decreto 
8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per la esecuzione del t.u. della L. 22 marzo 1900, n. 195, e della L. 7 luglio 1902, n. 333, sulle 
bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi). 

 

(245) Il Regolamento di cui al presente comma è stato emanato con Reg. reg. 8 febbraio 2010, n. 3.  

 

Art. 86 
Opere di competenza dei privati. 

1. I privati realizzano nei comprensori di bonifica e irrigazione tutte le opere minori necessarie ai fini della bonifica, secondo quanto 
previsto dagli strumenti di pianificazione consortile. 

2. I privati possono affidare l'esecuzione, la manutenzione e l'esercizio delle opere di cui al comma 1 e quelle di miglioramento 
fondiario e irriguo ai consorzi di bonifica, ai consorzi di miglioramento fondiario e ai consorzi di irrigazione. 

3. In caso di inadempienza da parte dei privati nell'esecuzione delle opere previste dalla pianificazione di cui al comma 1 
l'esecuzione delle opere è affidata ai consorzi di bonifica con decreto del competente direttore generale della Giunta regionale che 
fissa il termine di completamento dei lavori. 

4. Le spese relative alle opere eseguite ai sensi del comma 3 sono a carico dei proprietari privati dei fondi su cui insistono le opere in 
rapporto ai benefici conseguiti. La Regione può concedere contributi in conto capitale sulla spesa ritenuta ammissibile. 

 

Capo III - Programmazione ed esecuzione dell'attività di bonifica 

Art. 87 
Piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. 

1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, approva il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del 
territorio rurale. 

2. Il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale definisce: 

a) la situazione, le problematiche e le prospettive della bonifica, dell'irrigazione e del territorio rurale; 

b) gli indirizzi generali e le linee fondamentali dell'azione della Regione; 

c) le modalità e i contenuti di coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione della Regione e degli enti locali; 

d) le principali attività, opere e interventi da attuare nel periodo di attività del piano, con i tempi e le risorse di massima 
necessari; 
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e) le linee per le proposte e le indicazioni di competenza della Regione relative ai piani di bacino di cui all'articolo 65 del D.Lgs. 
152/2006 e alla disciplina generale per la tutela delle acque contenuta nello stesso decreto legislativo; 

f) le linee e le azioni principali nel campo della ricerca, della sperimentazione e delle attività conoscitive, formative, 
promozionali e divulgative. 

3. La Giunta regionale predispone la proposta del piano di cui al comma 1, ne dispone la pubblicazione per estratto nel BURL e, 
prima dell'invio al Consiglio regionale, la sottopone al parere dei consorzi di bonifica e degli altri enti pubblici interessati che possono 
presentare osservazioni e proposte entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione (246). 

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato mediante programmi triennali dell'attività di bonifica e irrigazione approvati dalla Giunta 
regionale e aggiornati annualmente in funzione della disponibilità del bilancio pluriennale e degli stanziamenti finanziari annuali. 

5. Nell'elaborazione e attuazione della attività di pianificazione e di programmazione concernente l'assetto del territorio la Regione e 
gli enti locali, nel rispetto delle competenze stabilite dalla legislazione in materia, tengono conto del piano generale di bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale di cui al comma 1 e prevedono norme di salvaguardia degli impianti di bonifica irrigua e 
idraulica esistenti, previa acquisizione delle parti dei piani e programmi regionali e comprensoriali relative alle opere di cui all'articolo 
77. 

6. La Giunta regionale autorizza i consorzi di bonifica a eseguire interventi non previsti nel programma triennale, se questi si rendono 
necessari in conseguenza di calamità naturali e di eventi imprevedibili, per garantire la funzionalità delle opere di bonifica e 
irrigazione, per evitare danni alle medesime e in generale a persone e immobili. L'autorizzazione è rilasciata su richiesta motivata 
degli interessati e a seguito di sopralluogo degli uffici regionali competenti (247). 

7. La Giunta regionale può attuare, tramite concessione ai soggetti di cui al presente titolo, progetti speciali anche in deroga al piano 
generale, al programma triennale e ai piani comprensoriali. 

L'approvazione di tali progetti segue la procedura di approvazione dei piani di cui all'articolo 90 e costituisce variante al piano. I 
progetti speciali devono rivestire carattere di urgenza ed essere di interesse generale di più comprensori di bonifica. 

 

(246) Comma così modificato dallëart. 1, comma 1, lettera kkk), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(247) Comma così modificato dallëart. 1, comma 1, lettera lll), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 

Art. 88 
Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. 

1. Nei comprensori di bonifica e irrigazione l'attività di bonifica e irrigazione si svolge sulla base del piano comprensoriale di bonifica, 
di irrigazione e di tutela del territorio rurale. Il piano comprensoriale è adottato dal consorzio in conformità al piano generale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale, assicurando la partecipazione degli enti locali, dei soggetti irrigui e degli altri enti 
operanti nel comprensorio. Fino all'approvazione del piano generale i consorzi operano in base al piano comprensoriale provvisorio 
di bonifica predisposto sulla base di criteri approvati dalla Giunta regionale. 

2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, approva il piano comprensoriale che ha valore di dichiarazione 
di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere in esso previste. Con provvedimento motivato, previo parere del consorzio 
interessato qualora gli interventi non siano realizzati direttamente dallo stesso, sono ammessi interventi in deroga al piano nei casi 
di: 

a) eventi imprevedibili o calamitosi; 

b) modifiche dipendenti da nuove disposizioni di leggi o di regolamenti; 

c) nuovi piani e programmi dello Stato, della Regione, dell'autorità di bacino e degli enti locali ai quali il piano comprensoriale 
non sia ancora stato adeguato. 
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3. Il piano comprensoriale è attuato mediante programmi comprensoriali triennali. Con provvedimenti della Giunta regionale sono 
definiti metodologie, contenuti e procedure di elaborazione, approvazione e attuazione del piano comprensoriale e dei programmi 
comprensoriali triennali. Gli atti e strumenti di programmazione degli enti locali tengono conto del piano comprensoriale e dei 
programmi triennali. 

 

Art. 89 
Progetto fontanili. 

1. Ai fini della salvaguardia del sistema dei fontanili e dei colatori, in quanto componente essenziale dell'ambiente e del paesaggio 
nonché fattore indispensabile per il risparmio idrico, la Giunta regionale predispone un apposito progetto fontanili finalizzato alla loro 
conservazione e valorizzazione. 

 

Art. 90 
Contributi consortili. 

1. Il consorzio di bonifica elabora, sulla base di criteri, indirizzi e modalità procedimentali deliberati dalla Giunta regionale, sentita la 
competente commissione consiliare, entro dodici mesi dallñentrata in vigore della legge recante (Disposizioni per lñattuazione della 
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi dellñart. 9-ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» ñ  Collegato 2014) un piano di classificazione degli immobili ricadenti 
nel comprensorio consortile, al finedi individuare i benefici derivanti dalle opere di bonifica e irrigazione e di stabilire gli indici e i 
parametri per la quantificazione dei medesimi. Il piano definisce, altresì, mediante cartografia allegata, il perimetro di contribuenza. Il 
piano è adottato dal consorzio di bonifica, sentito il parere dei comuni interessati, entro ventiquattro mesi dalla pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione dei criteri, indirizzi e modalità procedimentali, e approvato dalla Giunta regionale (248) (249). 

1-bis. La pubblicazione nel BURL della deliberazione di approvazione del piano di cui al comma 1 è contestuale alla pubblicazione 
del piano con il relativo perimetro di contribuenza nei siti internet istituzionali della Regione, dei consorzi di bonifica e dei comuni 
ricadenti nei comprensori di bonifica. La pubblicazione della deliberazione produce gli effetti di pubblicità del perimetro di 
contribuenza nei confronti di tutti gli interessati (250). 

1-ter. I benefici derivanti dallñattività di bonifica e di irrigazione consentono di conservare o di incrementare il valore degli immobili. I 
benefici possono riguardare un solo immobile oppure una pluralità di immobili presenti nel comprensorio di bonifica e irrigazione. I 
benefici, in relazione alla diversa natura dei suoli e alle dinamiche idrauliche che vengono governate sul territorio a beneficio diretto 
dello stesso, possono essere: 

a) di presidio idrogeologico, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dalle opere e dagli interventi di bonifica, nonché 
dalle opere di regimazione delle acque superficiali finalizzate a difendere il territorio dal dissesto idrogeologico; 

b) di difesa idraulica e di bonifica, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dal complesso degli interventi volti al 
mantenimento dellñefficienza e della funzionalità del reticolo idraulico e delle opere di bonifica che preservano il territorio da fenomeni 
di allagamento e ristagno di acque, comunque generati; 

c) di disponibilità irrigua, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono dalle opere di bonifica, di accumulo, derivazione, 
adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue; 

d) di tutela ambientale e di valorizzazione a fini fruitivi dei territori, individuato nel vantaggio che gli immobili traggono 
dallñirrigazione, dalla bonifica e dallñazione di manutenzione e presidio dei corsi dñacqua e dei canali gestiti dal consorzio che 
costituiscono componenti paesaggistiche (251). 

1-quater. I benefici derivanti dalla attività di bonifica di cui al comma 1-ter, lettera d), possono essere a favore di privati beneficiari o 
di enti locali rappresentanti il beneficio diffuso cui lo stesso si riferisce (252). 

2. I proprietari degli immobili pubblici e privati, agricoli ed extragricoli ricadenti nei comprensori di bonifica e irrigazione di cui 
all'articolo 78 che traggono beneficio dalle opere gestite dai consorzi di bonifica sono tenuti al pagamento dei contributi di bonifica 
secondo le disposizioni del presente titolo. 
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3. I contributi consortili sono riscossi mediante versamento volontario presso la tesoreria oppure a mezzo dei concessionari del 
servizio per la riscossione dei tributi ovvero, previa convenzione, da altri soggetti che nei confronti degli utenti consortili già 
riscuotono tributi o tariffe per servizi pubblici. 

4. I contributi di bonifica e irrigazione costituiscono oneri reali sui fondi dei contribuenti e hanno natura tributaria. 

5. Allo scopo di conseguire l'equo riparto delle spese per la realizzazione, gestione e manutenzione delle opere irrigue, chiunque 
utilizza la rete dei canali consortili come recapito di scarichi anche se depurati è assoggettato al pagamento dei contributi secondo le 
modalità e le prescrizioni fissate dal consorzio. 

6. L'ammontare del contributo consortile è determinato con deliberazione annuale di riparto della contribuenza in proporzione ai 
benefici e secondo gli indici e i parametri di contribuenza di cui al comma 1. Non può essere determinato un importo minimo di 
contribuenza. I contributi inferiori alla soglia di economicità di riscossione, fissata con deliberazione della Giunta regionale, non sono 
riscossi. 

7. Chiunque, ancorché non consorziato, utilizza a qualsiasi titolo e uso acque superficiali o sotterranee oppure canali consortili come 
recapito di scarichi, anche se depurati e provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, è tenuto a contribuire alle spese consortili in 
proporzione al beneficio ottenuto, in relazione alla stretta connessione esistente nei comprensori irrigui tra acque superficiali e acque 
sotterranee e alla funzione svolta dalla rete dei colatori, mantenuta e gestita dai consorzi di bonifica anche a vantaggio degli utenti 
non agricoli. 

8. I consorzi di bonifica provvedono al censimento degli scarichi nei canali consortili. Per ciascuno degli scarichi i consorzi di bonifica 
devono rivedere gli atti di concessione individuando il relativo canone da determinare in proporzione al beneficio ottenuto. 

Le somme introitate sono utilizzate esclusivamente a riduzione delle spese consortili addebitabili agli immobili ove insistono gli 
insediamenti da cui provengono gli scarichi. 

9. Gli enti locali che, per l'esercizio di funzioni di loro competenza, utilizzano servizi e opere di bonifica sono chiamati a contribuire 
alla realizzazione, manutenzione ed esercizio delle stesse in misura proporzionale al beneficio ottenuto. Per gli immobili situati in 
aree urbane servite da pubblica fognatura, le cui acque di origine meteorica trovano recapito nel sistema scolante del relativo 
consorzio di bonifica tramite la fognatura bianca o mista, il contributo di bonifica è assolto dal proprietario dellñimmobile e può essere 
riscosso anche a mezzo del gestore dñambito del servizio idrico integrato, previa stipula della convenzione di cui al comma 3; i 
proprietari degli immobili mantengono, in ogni caso, il diritto di elettorato attivo e passivo. Il contributo relativo alla frazione di acque 
reflue domestiche e acque reflue industriali, di cui allñarticolo 74 del d.lgs. 152/2006, è assolto dal titolare dello scarico ai sensi dei 
commi 7 e 8 (253). 

 

(248) Comma così sostituito dall'art. 9, comma 1, lettera b), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(249) Vedi la Delib.G.R. 17 aprile 2015, n. 10/3420. 

(250) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(251) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(252) Comma aggiunto dall'art. 9, comma 1, lettera c), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

(253) Comma così modificato dall'art. 9, comma 1, lettera d), L.R. 24 dicembre 2013, n. 19, entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 

Art. 91 
Piano di riordino irriguo. 

1. I consorzi di bonifica provvedono all'adozione e alla conseguente attuazione del piano di riordino irriguo (254). 

2. Il piano di riordino irriguo, approvato dalla Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, ha valore di 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere in esso previste. Gli interventi previsti dal piano di riordino irriguo, 
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comprese le espropriazioni, sono equiparati alle opere pubbliche di bonifica e irrigazione. Il piano si intende approvato qualora la 
Giunta regionale non si pronunci nel termine di centoventi giorni dal ricevimento della deliberazione di adozione. 

3. Ai fini del comma 2 la Regione, nel rispetto della legislazione vigente e nell'ambito delle specifiche competenze in materia, 
approva i provvedimenti necessari per l'esecuzione del piano di riordino irriguo. 

4. Con provvedimento della Giunta regionale sono stabiliti metodologie, contenuti e procedure di elaborazione, approvazione e 
attuazione del piano di riordino irriguo. 

5. Nell'ambito del riordino irriguo, allo scopo di conseguire l'equo riparto delle spese per la costruzione e la manutenzione delle 
opere e per la distribuzione delle acque irrigue, chiunque utilizza la rete dei canali irrigui è assoggettato a contributo ordinario in 
proporzione al beneficio ottenuto. A tale fine il consorzio determina annualmente le aliquote di contribuzione nella misura necessaria 
a coprire le spese per l'attuazione e la gestione delle opere irrigue. 

6. Nei comprensori ove si attui il piano di riordino irriguo e siano presenti utenze di diritto, gratuite o agevolate, praticate in base ad 
antichi titoli, il consorzio competente per territorio redige per l'intero comprensorio, o per singoli settori di esso, il piano di riordino 
delle utenze idriche contenente, oltre agli interventi intesi a razionalizzare la distribuzione idrica, l'elenco delle utenze di diritto i cui 
titoli risultino ancora validi e, per ciascuna di esse, il loro valore attuale, ai fini del riordino delle utenze idriche. Il piano è approvato 
dalla Giunta regionale. 

 

(254) Comma così modificato dallñart. 1, comma 1, lettera mmm), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 

Capo IV - Vigilanza e controllo 

Art. 92 
Attività di direzione e vigilanza della Regione. 

1. Al fine di assicurare omogeneità, organicità ed efficacia all'attività di bonifica e irrigazione e di coordinare l'azione dei consorzi, la 
Giunta regionale adotta atti di indirizzo e criteri in ordine all'attività programmatoria e gestionale dei consorzi di bonifica nelle forme e 
nei modi di cui al presente articolo (255). 

2. La Giunta regionale, tramite la competente direzione generale, può chiedere ai consorzi documenti, informazioni e chiarimenti ed 
effettuare ispezioni e perizie volte ad accertare il regolare funzionamento degli organi e il regolare esercizio dell'attività del consorzio, 
anche avvalendosi della consulenza di esperti o di società di servizi. 

3. La Giunta regionale, sentiti i consorzi interessati, può procedere al raggruppamento di uffici di più consorzi, qualora tale 
raggruppamento porti a significativi risparmi e a maggiore efficacia e tempestività nell'attività dei consorzi stessi. La Giunta regionale 
può concedere contributi per le spese tecniche e organizzative necessarie per il raggruppamento e l'avvio dei nuovi uffici. 

4. La Giunta regionale può sciogliere i consigli di amministrazione dei consorzi in caso di accertata inefficienza nello svolgimento 
dell'attività consortile, nell'esercizio o nella manutenzione delle opere, per gravi violazioni di leggi e regolamenti, dello statuto 
consortile e delle direttive regionali, nonché in caso di gravi irregolarità amministrative e contabili che compromettano il 
conseguimento delle finalità istituzionali dei consorzi. 

5. Con il provvedimento di scioglimento è nominato un commissario regionale per la gestione temporanea del consorzio e per 
l'indizione delle elezioni consortili ai fini della costituzione del nuovo consiglio di amministrazione. Il provvedimento di scioglimento 
stabilisce i compiti e gli indirizzi cui il commissario deve attenersi nella propria attività. Gli organi ordinari di amministrazione devono 
essere ricostituiti entro un anno dal provvedimento di scioglimento. 

6. Alla scadenza del termine di cui al comma 5 la Giunta regionale provvede alla sostituzione del commissario regionale o alla 
proroga del suo incarico nel caso in cui l'amministrazione consortile non sia stata ricostituita; la proroga può essere disposta una 
sola volta per un periodo non superiore a sei mesi. 

7. Al commissario regionale è corrisposto lo stesso trattamento economico dello stipendio base della fascia media di inquadramento 
contrattuale collettivo dei dirigenti dei consorzi di bonifica. 
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Qualora il commissario regionale non proceda alle elezioni e alla costituzione della nuova amministrazione consortile nel termine di 
cui al comma 5 il trattamento economico è ridotto nella misura del cinquanta per cento. 

8. Le deliberazioni assunte dagli organi consortili ordinari e dai commissari regionali sono pubblicate all'albo del consorzio entro 
quindici giorni dalla data della loro adozione, per otto giorni consecutivi. Le deliberazioni acquistano efficacia dalla data della loro 
pubblicazione, fatti salvi i provvedimenti assunti ai sensi degli articoli 81, 88, 90, 91 che sono sottoposti all'approvazione della Giunta 
regionale. 

9. Il consorzio comunica alla Giunta regionale entro trenta giorni dalla loro adozione le deliberazioni relative a: 

a) bilanci di previsione e loro variazioni; 

b) conti consuntivi; 

c) piani di organizzazione e regolamenti di servizi consortili. 

10. Qualora i consorzi omettano di adottare atti obbligatori per legge la Giunta regionale assegna un congruo termine per 
provvedere. Decorso inutilmente il termine assegnato, la Giunta regionale, sentito l'ente inadempiente, provvede alla nomina di un 
commissario ad acta. 

11. È costituito presso la competente direzione della Giunta regionale il sistema informativo per la bonifica, l'irrigazione e il territorio 
rurale (SIBITeR) che raccoglie, organizza e diffonde le informazioni necessarie per conoscere e migliorare l'attività programmatoria e 
gestionale degli enti di bonifica e irrigazione. La Giunta regionale può affidare la gestione operativa del SIBITeR all'ERSAF o ad 
associazioni dei consorzi di bonifica riconosciute dalla Regione. Il SIBITeR è raccordato e alimentato con i sistemi informativi 
regionali e dei singoli consorzi. 

 

(255) Comma così modificato dallñart. 1, comma 1, lettera nnn), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 

Art. 93 
Ricorsi avverso gli atti consortili. 

[1. Contro tutti gli atti deliberativi del consorzio è ammesso da parte degli interessati ricorso al Presidente della Giunta regionale, ai 
sensi del capo I del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in 
materia di ricorsi amministrativi), entro trenta giorni dalla data di conoscenza degli stessi] (256). 

 

(256) Articolo abrogato dall'art. 13, comma 1, lettera g), L.R. 5 febbraio 2010, n. 7.  

 

Art. 94 
Consulta regionale della bonifica e irrigazione. 

1. È istituita presso la competente direzione generale regionale la consulta regionale della bonifica e irrigazione, organo consultivo 
della Regione per l'attuazione del presente titolo e per l'attività di bonifica e irrigazione. 

2. La Giunta regionale determina la composizione della consulta assicurando la rappresentanza degli enti locali, dell'unione 
regionale delle bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti fondiari (URBIM) per la Lombardia, delle organizzazioni agricole 
sindacali, nonché la presenza delle direzioni generali della Giunta regionale competenti. 

3. La consulta è presieduta dall'assessore regionale competente per la bonifica e l'irrigazione o da un suo delegato e non comporta 
oneri economici per la Regione. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 78 di 123



 

Art. 95 
Finanziamenti regionali. 

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 76, per l'attuazione dei piani e programmi regionali e comprensoriali e per la 
realizzazione delle tipologie di opere di cui all'articolo 77 previste dai piani e programmi medesimi, la Regione concorre con 
contributi a favore dei soggetti di cui all'articolo 79 (257). 

2. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella spesa ritenuta ammissibile per l'esecuzione delle opere di cui al comma 
1 nella misura del 90 per cento per: 

a) opere di pronto intervento; 

b) opere di esclusivo carattere ambientale. 

3. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella spesa ritenuta ammissibile per l'esecuzione delle opere di cui al comma 
1 fino al massimo del 90 per cento per l'esecuzione di opere idrauliche e irrigue primarie e secondarie o di altra natura che inducano 
comunque un sostanziale miglioramento anche indiretto sull'assetto generale della bonifica, dell'irrigazione e del territorio rurale. 

4. La Giunta regionale delibera altresì il concorso finanziario: 

a) fino al massimo dell'80 per cento della spesa ammissibile per la manutenzione delle opere di rilevante interesse 
comprensoriale; 

b) fino al massimo del 60 per cento della spesa ammissibile per: 

1) gli oneri derivanti dal sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti il costo ordinario di cui all'articolo 77, comma 4; 

2) la redazione dei piani di riordino irriguo di cui all'articolo 91 e dei piani comprensoriali di cui all'articolo 88; 

3) l'esecuzione delle opere di competenza dei privati di cui all'articolo 86, comma 4; 

4) le spese tecnico-organizzative necessarie per il raggruppamento e l'avvio di nuovi uffici di cui all'articolo 92, comma 3. 

5. La Giunta regionale contribuisce alle spese degli enti di cui all'articolo 79 e loro associazioni per la realizzazione delle azioni e 
delle attività di carattere conoscitivo e divulgativo relative alla bonifica e irrigazione; la Giunta regionale può altresì concorrere a 
spese per la realizzazione delle attività di indagine propedeutiche e di applicazione operativa alla classificazione del territorio non 
montano, secondo quanto previsto dall'articolo 78, commi 2 e 3 (258). 

 

(257) Comma così modificato dallëart. 1, comma 1, lettera ooo), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

(258)  Comma così modificato dallëart. 1, comma 1, lettera ppp), L.R. 28 dicembre 2011, n. 25. 

 (ë ) 
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Regione Puglia �  Legge regionale 13 marzo 2012, n. 4 recante: � Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino 
dei consorzi di bonifica�  (2).

 

(1) Pubblicata nel B.U. Puglia 13 marzo 2012, n. 38. 

(2) Vedi anche, al fine di consentire lëattuazione della presente legge, lë art. 34, comma 1, L.R. 28 dicembre 2012, n. 45.

 

Art. 1  Finalità. 

1.  La Regione, in attuazione dell'articolo 44 e del Titolo V (Le regioni, le provincie, i comuni) - parte II -della Costituzione, nel rispetto 
della normativa dell'Unione europea, dei principi fondamentali delle leggi dello Stato e del protocollo d'Intesa Stato-Regioni del 18 
settembre 2008 per l'attuazione dell'articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, come modificato dalla legge di 
conversione 28 febbraio 2008, n. 31 (Criteri per il riordino dei consorzi di bonifica), promuove e attua la bonifica integrale quale 
attività polifunzionale e permanente di rilevanza pubblica, finalizzata alla sicurezza territoriale, ambientale e alimentare. 
In tale ambito l'attività di bonifica garantisce la sicurezza idraulica, la manutenzione del territorio, la provvista, la razionale 
utilizzazione e la tutela delle risorse idriche a prevalente uso irriguo, il deflusso idraulico, la conservazione e la difesa del suolo, la 
salvaguardia e la valorizzazione dello spazio rurale e dell'ambiente.  

2.  La presente legge:  

a)  adegua il regime di intervento dei consorzi di bonifica, disciplinandone l'attività;  
b)  disciplina le modalità di intervento pubblico nel quadro dei piani di sviluppo rurale dell'UE, dei programmi nazionali 

interessanti lo specifico settore e della programmazione regionale;  
c)  adegua la disciplina del settore ai principi contenuti nella parte III (Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche) - sezioni II (Tutela delle acque 
dall'inquinamento) e III (Gestione delle risorse idriche) - del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);  

d)  prevede il riordino territoriale dei comprensori di bonifica e la ridefinizione delle funzioni dei consorzi.  

3.  L'attività di bonifica si informa altresì al principio dell'UE di precauzione e al principio di prevenzione del danno ambientale ed è 
diretta anche alla correzione degli effetti negativi sull'ambiente e sulla risorsa idrica dei processi economici, salvaguardando le 
aspettative e i diritti delle generazioni future a fruire di un patrimonio ambientale integro. 

 

Art. 2  Classificazione del territorio e riordino dei comprensori di bonifica. 

1.  La Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, al fine di dare attuazione ai principi contenuti nella intesa 
istituzionale sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
del 18 settembre 2008, nell'ottica di riordinare la normativa vigente in materia, individua gli ambiti territoriali denominati "comprensori 
di bonifica". Tutto il territorio regionale è classificato di bonifica. La Regione può escludere parti di esso per i quali non ritenga 
necessario estendere l'azione di bonifica.  

2.  Per garantire unitarietà, organicità, efficacia ed efficienza alla programmazione e all'attuazione dell'azione di bonifica integrale sul 
territorio pugliese, l'Assessorato alle risorse agroalimentari, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sentite le organizzazioni professionali agricole, le organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative e 
l'Unione regionale delle bonifiche, propone all'approvazione della Giunta regionale un progetto per una nuova delimitazione dei 
comprensori di bonifica e dei perimetri consortili, corredato della pertinente cartografia, tenuto conto di uno o più dei seguenti criteri e 
finalità:  

a)  omogeneità territoriale sotto il profilo idrografico e idraulico;  
b)  necessità del territorio di azioni e interventi per le finalità di cui all'articolo 1;  
c)  idoneità a soddisfare le esigenze di interventi connessi al perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1;  
d)  idoneità a garantire organicità di azioni e di interventi, funzionalità operativa ed economicità di gestione.  

3.  Su ciascun comprensorio, come delimitato ai sensi del comma 2, opera un consorzio di bonifica.  

4.  La Regione può stabilire che più comprensori di bonifica siano gestiti da un unico consorzio di bonifica.  
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5.  La pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) della deliberazione di Giunta regionale di cui al presente 
articolo assolve agli adempimenti di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche e integrazioni e sostituisce a tutti gli effetti la trascrizione di 
cui all'articolo 58 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 (Nuove norme per la bonifica integrale). 

 

Art. 3  Piano generale di bonifica e tutela dei comprensori consortili. 

1.  Per ciascun comprensorio il consorzio di bonifica territorialmente competente, d'intesa con la Regione, sentiti le Province e i 
Comuni, predispone, predispone, entro centottanta giorni dalla data di costituzione degli organi sociali, un Piano generale di bonifica, 
tutela e valorizzazione del territorio, di seguito denominato "Piano di bonifica". Al Piano di bonifica è allegato l'elenco delle opere 
pubbliche di bonifica che rivestono preminente interesse generale per la sicurezza territoriale e per lo sviluppo economico del 
comprensorio di cui all'articolo 20. 

Scaduto il termine, la Giunta regionale, su proposta del competente Assessore, invita il consorzio interessato a provvedere, entro 
trenta giorni, a sanare l'inadempimento; decorso inutilmente il termine fissato, la Giunta nomina un commissario ad acta, il quale 
provvede agli adempimenti in via sostitutiva.  

2.  Il Piano di bonifica e l'elenco delle opere pubbliche di bonifica che rivestono preminente interesse generale per la sicurezza 
territoriale e per lo sviluppo economico del comprensorio sono adottati dalla Giunta regionale e depositati per trenta giorni 
consecutivi presso l'Area Politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante 
comunicazione nel BURP, negli albi pretori dei consorzi di bonifica, delle Province e dei Comuni interessati, oltre che con pubblico 
manifesto da affiggere a cura della Provincia o delle Province in cui ricadono i comprensori. 
Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nel BURP della notizia di avvenuto deposito, gli interessati possono presentare le 
proprie osservazioni all'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura, il quale le trasmette ai consorzi interessati per il 
relativo parere, da esprimersi nei successivi trenta giorni. La Giunta regionale, entro trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza 
del termine per il parere, approva definitivamente il Piano di bonifica e l'elenco delle opere pubbliche di bonifica che rivestono 
preminente interesse generale per la sicurezza territoriale e per lo sviluppo economico del comprensorio.  

3.  Il Piano di bonifica e l'elenco delle opere pubbliche di bonifica che rivestono preminente interesse generale per la sicurezza 
territoriale e per lo sviluppo economico del comprensorio, con le stesse procedure di cui al comma 2, possono essere aggiornati 
ogniqualvolta la Regione lo ritenga opportuno, ovvero lo propongano i consorzi di bonifica.  

4.  Il Piano di bonifica individua le linee di azione per la realizzazione delle finalità di cui all'articolo 1 e si coordina agli indirizzi 
programmatici regionali, ai piani urbanistici, ai piani di bacino e ai piani stralcio di bacino di cui al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.  

5.  Per ciascun intervento il Piano di bonifica definisce il progetto di fattibilità, specificando la natura pubblica o privata dello stesso.  

6.  Il Piano di bonifica individua, altresì, le opere di competenza privata e stabilisce gli indirizzi per la loro esecuzione.  

7.  Il Piano di bonifica ha efficacia dispositiva in ordine alle azioni da realizzare e ha valore di indirizzo per quanto attiene alle azioni 
per la tutela del territorio, ai vincoli per la difesa dell'ambiente naturale e all'individuazione degli immobili da salvaguardare. 

 

Art. 4  Interventi pubblici di bonifica e di irrigazione. 

1.  Ai fini della presente legge, sono considerati interventi pubblici di bonifica e di irrigazione, se realizzati nei comprensori di 
bonifica:  

a)   la realizzazione, la sistemazione e l'adeguamento della rete scolante, le opere di raccolta, di approvvigionamento, 
utilizzazione e distribuzione di acqua a prevalente uso irriguo;  

b)   le opere di sistemazione e regolazione dei corsi d'acqua, comprese le opere idrauliche sulle quali sono stati eseguiti 
interventi ai sensi del r.d. 215/1933;  

c)  le opere di difesa idrogeologica e di rinsaldamento e recupero delle zone franose;  
d)   gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;  
e)  gli impianti per l'utilizzazione dei reflui urbani depurati e affinati ai fini irrigui secondo quanto disposto dall'articolo 166 (Usi 

delle acque irrigue e di bonifica) del D.Lgs. 152/2006;  
f)   le opere per la sistemazione idraulico-agraria, idraulico-forestale, silvo-pastorale, pastorale, di forestazione e di bonifica 

idraulica;  
g)   gli acquedotti rurali;  
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h)  le azioni e gli interventi per la realizzazione degli usi plurimi delle acque irrigue, in conformità a quanto previsto dall'articolo 
166 del D.Lgs. 152/2006;  

i)  le opere idrauliche già definite di terza categoria ricadenti nei comprensori di bonifica;  
j)  le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione di tutte le opere di cui alle precedenti lettere;  
k)  le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino delle opere di cui al presente articolo, necessarie in conseguenza dei 

danni causati da calamità naturali, nonché le opere di protezione dalle calamità naturali, in conformità alle normative nazionali e 
regionali in materia di avversità atmosferiche e calamità naturali;  

l)   le opere di completamento, adeguamento funzionale e normativo, ammodernamento degli impianti e delle reti irrigue e di 
scolo e per l'estendimento dell'irrigazione con opere di raccolta, adduzione e distribuzione delle acque irrigue;  

m)  gli interventi di manutenzione straordinaria di tutte le opere;  
n)   gli interventi di manutenzione idraulica e idraulico-forestale destinati a prevenire e a mitigare il degrado territoriale;  
o)   gli interventi e le opere di riordino fondiario;  
p)   gli interventi realizzati in esecuzione dei piani e dei programmi adottati dalle Autorità di bacino;  
q)  la progettazione, la realizzazione e la gestione di opere volte a ottenere produzione di energia da fonti rinnovabili per 

l'assolvimento dei compiti dei consorzi. 
 

Art. 5  Realizzazione delle opere pubbliche di bonifica. 

1.  La realizzazione degli interventi di cui all'articolo 4 è attribuita alla competenza della Regione, che ne affida l'esecuzione ai 
consorzi di bonifica ai sensi del punto 4 (Compiti e funzioni dei consorzi) dell'intesa istituzionale Stato-Regione e Province autonome 
del 18 settembre 2008.  

2.  La Regione può affidare ai consorzi di bonifica la realizzazione, manutenzione ed esercizio di opere pubbliche diverse da quelle 
indicate al comma 1, finalizzate alla difesa del suolo di cui all'articolo 53 (Finalità) del D.Lgs. 152/2006.  

3.  Gli enti concessionari realizzano gli interventi nel rispetto delle norme legislative e regolamentari, dell'UE, statali e regionali, in 
materia di lavori pubblici.  

4.  Gli oneri relativi alla progettazione e realizzazione degli interventi di cui all'articolo 4 sono a totale carico pubblico.  

5.  Gli interventi di cui all'articolo 4 sono considerati opere di pubblica utilità, urgenti e indifferibili a fini espropriativi, ai sensi e per gli 
effetti del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successive modificazioni e della legge regionale 22 febbraio 2005, n. 3 (Disposizioni 
regionali in materia di espropriazioni per pubblica utilità e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2005).  

6.  Nell'ambito dei programmi di intervento di cui agli articoli 69 (Programmi di intervento), 70 (Adozione dei programmi) e 72 
(Finanziamento) del D.Lgs. 152/2006, è riconosciuta priorità agli interventi di manutenzione degli impianti pubblici di prosciugamento 
e di scolo gestiti dai consorzi di bonifica, diretti a salvaguardare anche insediamenti civili, attività produttive e turistico-ricettive. 

 

Art. 6  Gestione opere pubbliche di bonifica. 

1.  I consorzi di bonifica, in relazione a quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'articolo 5, nell'ambito del comprensorio di loro 
competenza, provvedono alla gestione delle opere pubbliche di bonifica realizzate, dalla data in cui le stesse vengono loro 
formalmente consegnate dalla Regione. Ai sensi di quanto previsto dalla legge regionale 21 ottobre 2008, n. 27 (Modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 6 settembre 1999, n. 28 - Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme e dei 
modi di cooperazione tra gli enti locali, in attuazione della legge 5 gennaio 1994, n. 36), sono di competenza dei consorzi di bonifica 
gli impianti destinati al riutilizzo delle acque reflue ai soli fini irrigui.  

2.  Nei comprensori ove esistono corsi d'acqua naturali e artificiali, non gestiti attualmente dai consorzi di bonifica, la Regione può 
affidarne la manutenzione ai consorzi stessi, tenuto conto della interconnessione con gli altri impianti di bonifica. A tal fine è stipulata 
con il consorzio apposita convenzione contenente l'elencazione specifica dei corsi d'acqua sopraindicati e il corrispettivo 
finanziamento.  

3.  La gestione comprende la manutenzione straordinaria e ordinaria, l'esercizio e la vigilanza delle opere. A tal fine i consorzi 
provvedono:  

a)  alla determinazione e all'impiego delle somme occorrenti per le spese di manutenzione ed esercizio delle opere pubbliche 
di bonifica, nonché alla imposizione e alla riscossione dei relativi contributi secondo quanto previsto agli articoli 18, 19 e 20;  
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b)  alla vigilanza sulle opere medesime ai sensi del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento sulle bonifiche delle 
paludi e dei terreni paludosi);  

c)  al rilascio delle concessioni, delle licenze e dei permessi di cui agli articoli 134 e 138 del r.d. 368/1904.  

4.  Per assicurare rapidità di esecuzione e conseguire economie di spesa, gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle opere pubbliche di bonifica possono essere eseguiti in economia, in amministrazione diretta, secondo i parametri e le modalità 
stabilite dal Codice degli appalti.  

5.  Ai fini di una maggiore sicurezza e protezione civile per i territori a valle delle dighe, la Regione eroga ai consorzi che gestiscono 
dighe un contributo sulle spese di gestione, compatibilmente con le risorse di bilancio. 

 

Art. 7  Opere di bonifica di competenza privata. 

1.  Nei comprensori di bonifica i proprietari hanno l'obbligo di eseguire e mantenere le opere minori di interesse particolare dei propri 
fondi, o comuni a più fondi, necessarie per dare scolo alle acque, assicurare la funzionalità delle opere irrigue, nonché evitare ogni 
pregiudizio alla regolare gestione delle opere pubbliche di bonifica.  

2.  I proprietari possono affidare ai consorzi di bonifica la progettazione, l'esecuzione, la manutenzione e la gestione delle opere di 
cui al comma 1, nonché delle opere di miglioramento fondiario volontarie.  

3.  In caso di inadempienza da parte dei privati nell'esecuzione delle opere di cui al comma 1, il consorzio di bonifica territorialmente 
competente, previa diffida agli interessati, con fissazione di un congruo termine per provvedere, ne cura l'esecuzione, rivalendosi sui 
proprietari inadempienti per la spesa relativa comprensiva anche delle spese di progettazione.  

4.  Le spese relative alle opere di competenza privata sono ripartite a carico dei proprietari degli immobili in rapporto ai benefici 
conseguiti. 

 

Art. 8  Natura giuridica e statuto. 

1.  I consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche a carattere associativo, dotate di autonomia funzionale e contabile e di 
potere regolamentare, che operano in conformità alle leggi e secondo criteri di efficienza, efficacia, trasparenza ed economicità. I 
consorzi di bonifica sono soggetti alla vigilanza della Regione secondo quanto previsto dall'articolo 35 e seguenti.  

2.  I consorzi sono retti da uno Statuto deliberato dal Consiglio di amministrazione, perentoriamente entro centottanta giorni dalla 
data di insediamento, e pubblicato per trenta giorni nell'albo consortile. Della pubblicazione è data notizia nel BURP e negli albi dei 
Comuni del comprensorio consortile.  

3.  In caso di inottemperanza a quanto stabilito dal comma 2, la Regione esercita i poteri sostitutivi entro sessanta giorni.  

4.  Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel BURP possono essere presentate al consorzio osservazioni da parte degli 
interessati. Entro i successivi trenta giorni, lo Statuto, unitamente alle osservazioni e alle controdeduzioni, è trasmesso alla Giunta 
regionale che lo approva, previo parere della Commissione consiliare competente. 

 

Art. 9  Funzioni. 

1.  I consorzi di bonifica, su concessione della Regione, esercitano nei comprensori di rispettiva competenza le seguenti funzioni:  

a)  progettazione, realizzazione, manutenzione, esercizio, tutela e vigilanza delle opere pubbliche di bonifica di cui all'articolo 4 
e degli altri impianti, compresi in sistemi promiscui, funzionali ai sistemi civili e irrigui di bonifica;  

b)  progettazione, esecuzione e gestione delle opere di bonifica di competenza privata, su delega dei privati;  
c)  progettazione, realizzazione e gestione delle infrastrutture civili strettamente connesse con le opere pubbliche di bonifica;  
d)  utilizzazione delle acque fluenti nei canali e nei cavi consortili per usi che comportino la restituzione delle acque e siano 

compatibili con le successive utilizzazioni, ivi compresi la produzione di energia idroelettrica e l'approvvigionamento di imprese 
produttive, con il ricorso alle procedure di cui all'articolo 166 del D.Lgs. 152/2006;  

e)  realizzazione di azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle acque, al fine della loro utilizzazione irrigua, della 
rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e della fitodepurazione ai sensi dell'articolo 75 (Competenze), comma 9, del D.Lgs. 152/2006. A 
tal fine la Regione, con oneri a proprio carico, può affidare ai consorzi il compito di contribuire all'azione pubblica per la tutela dello 
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spazio rurale, del paesaggio agrario e dell'ecosistema agricolo e forestale nonché del monitoraggio delle acque destinate 
all'irrigazione e di quelle defluenti nelle reti di bonifica;  

f)  attuazione di studi, ricerche e sperimentazioni di interesse comprensoriale e regionale per la bonifica, l'irrigazione e la tutela 
del territorio rurale, nonché per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1;  

g)  promozione di iniziative e realizzazione di interventi per la informazione e la formazione degli utenti, nonché per la 
valorizzazione e la diffusione della conoscenza dell'attività di bonifica e di irrigazione e delle risorse acqua e suolo e della qualità 
dell'ambiente;  

h)  elaborazione e attuazione dei piani di riordino irriguo;  
i)  progettazione, realizzazione e gestione di opere volte a ottenere produzione di energia da fonti rinnovabili per l'assolvimento 

dei compiti dei consorzi.  

2.  Le opere pubbliche di bonifica di cui all'articolo 4, qualora rientrino nell'ambito delle azioni di difesa del suolo di cui al D.Lgs. 
152/2006 e siano inserite nei programmi triennali di intervento attuativi dei Piani di bacino di cui all'articolo 65 (Valore, finalità e 
contenuti del Piano di bacino distrettuale) del medesimo decreto legislativo, possono essere affidate ai consorzi di bonifica per la 
loro realizzazione.  

3.  Ai consorzi di bonifica sono attribuite le funzioni già di competenza dei consorzi idraulici di terza categoria soppressi dalla legge 
16 dicembre 1993, n. 520 (Soppressione dei consorzi idraulici di terza categoria).  

4.  La Regione può affidare ai consorzi di bonifica la progettazione e realizzazione degli interventi, ivi compresa la manutenzione, 
previsti nei Piani di bacino di cui all'articolo 65 del D.Lgs. 152/2006, dai programmi di intervento di cui all'articolo 69 dello stesso 
decreto, ovvero dagli schemi previsionali e programmatici di cui agli articoli 70 e 72 del medesimo decreto legislativo.  

5.  Fermo quanto disposto dal comma 6 dell'articolo 10 della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 19 (Istituzione dell'Autorità di 
bacino della Puglia), le province, i comuni, i parchi riconosciuti e insistenti nel territorio della Regione Puglia e gli altri enti pubblici 
possono affidare ai consorzi di bonifica, assumendone i relativi oneri, la progettazione e realizzazione degli interventi, nonché la 
manutenzione di opere e impianti nell'ambito delle rispettive competenze o in relazione alle materie a essi conferite dalla Regione.  

6.  Ai fini del d.p.r.327/2001 e s.m.i., i consorzi di bonifica, con riferimento alle opere la cui realizzazione è loro affidata in 
concessione, sono titolari di tutti i poteri espropriativi, fin dalla redazione dei relativi progetti. 

 

Art. 10  Concessioni, licenze, permessi. 

1.  I consorzi di bonifica esercitano le funzioni di polizia idraulica su tutti i corsi d'acqua loro affidati in gestione e di cui curano la 
manutenzione, trovando applicazione i principi di cui al r.d. 215/1933 e s.m.i. e al r.d. 368/1904.  

2.  Nello svolgimento delle attività di vigilanza, sorveglianza, conservazione e tutela delle opere pubbliche, i consorzi di bonifica, ai 
sensi delle disposizioni di cui al Titolo VI (Disposizioni di polizia), Capi I (Disposizioni per la conservazione delle opere di 
bonificamento e loro pertinenze) e II (Delle contravvenzioni) del r.d. 368/1904 e s.m.i., provvedono al rilascio delle concessioni, 
autorizzazioni e licenze. I relativi canoni restano a beneficio del consorzio, secondo quanto previsto dall'articolo 100 del r.d. 
215/1933.  

3.  La Regione emana, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, apposito regolamento che disciplina 
il procedimento e le condizioni per l'affidamento in concessione dei beni del demanio di bonifica e irrigazione della Regione Puglia, a 
qualsiasi titolo nella disponibilità dei consorzi di bonifica (3).  

4.  Le concessioni, le licenze e i permessi di cui agli articoli 134 e 138 del r.d. 368/1904 sono rilasciate dai consorzi di bonifica 
interessati per territorio, acquisito il parere favorevole del competente Ufficio regionale, che deve essere rilasciato entro trenta giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta. Trascorso infruttuosamente tale termine, il parere si intende positivamente espresso.  

5.  Il consorzio adotta i provvedimenti entro novanta giorni dalla data di ricevimento della relativa domanda. Trascorso tale termine 
senza che il consorzio si sia pronunciato, sia pure in via interlocutoria, la domanda si intende accolta.  

6.  Salvo quanto previsto dall'articolo 166 del D.Lgs. 152/2006, è sempre ammesso lo scarico degli impianti di depurazione di acque 
reflue urbane nelle opere di bonifica, purché conforme a quanto previsto dal Piano di tutela delle acque della Regione Puglia, 
restando nelle competenze dei consorzi di bonifica la sola definizione delle opportune modalità tecniche di immissione degli scarichi 
nelle opere di bonifica. 
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(3) In attuazione del presente comma vedi il Reg. reg. 8 giugno 2012, n. 12.

 

Art. 11  Convenzioni con imprenditori agricoli. 

1.  Per favorire e sostenere la multifunzionalità delle imprese agricole, i consorzi possono stipulare convenzioni, ai sensi e con le 
modalità di cui all'articolo 15 (Convenzioni con le pubbliche amministrazioni) del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 
(Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57), con gli imprenditori 
agricoli, di cui all'articolo 2135 (Imprenditore agricolo) del Codice civile e successive modificazioni, iscritti al Registro delle imprese, 
in particolare per realizzare attività e opere destinate alla tutela e conservazione del suolo e alla manutenzione delle opere di 
bonifica. 

 

Art. 12  Catasto. 

1.  I consorzi istituiscono il catasto consortile cui vanno iscritti tutti gli immobili siti nell'ambito del comprensorio consortile.  

2.  L'aggiornamento è effettuato annualmente mediante:  

a)  la consultazione dei dati del catasto erariale;  
b)  i dati emergenti dalla documentazione traslativa presentata dai proprietari consorziati;  
c)  la consultazione dei registri delle conservatorie ai sensi dell'articolo 31 (Autorizzazione ad accedere alle conservatorie dei 

pubblici registri immobiliari) della legge 13 maggio 1999, n. 133 (Disposizioni in materia di perequazione, razionalizzazione e 
federalismo fiscale). 

 

Art. 13  Piano di classifica. 

1.  Il Piano di classifica degli immobili individua i benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica, quali indicati all'articolo 18, 
stabilisce i parametri per la quantificazione dei medesimi e i conseguenti indici per la determinazione dei contributi. 
Al Piano di classifica è allegata una cartografia che definisce il perimetro di contribuenza, al cui interno sono compresi 
esclusivamente gli immobili che traggono beneficio dall'attività di bonifica.  

2.  L'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura, entro sessanta giorni dalla data di approvazione del progetto di cui 
all'articolo 2, comma 2, predispone uno schema per la elaborazione del Piano di classifica, da sottoporre all'approvazione della 
Giunta regionale e successivo parere della competente Commissione consiliare permanente. Il Piano è elaborato dal consorzio di 
bonifica competente per territorio entro centoventi giorni dalla data di approvazione del Piano di bonifica.  

3.  Il Piano di classifica e il relativo perimetro di contribuenza sono pubblicati per quindici giorni nell'albo del consorzio, nonché negli 
albi dei comuni che, in tutto o in parte, ricadono nel comprensorio di bonifica. Trascorso il termine di pubblicazione, i relativi atti con 
le eventuali osservazioni proposte e con le relative controdeduzioni del consorzio, sono trasmessi all'Area politiche per lo sviluppo 
rurale, Servizio agricoltura, che predispone lo schema di provvedimento da sottoporre all'approvazione della Giunta regionale.  

4.  Il Piano di classifica, dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale, è pubblicato nel BURP.  

5.  Il Piano di classifica è soggetto all'aggiornamento o modifica, con la stessa procedura di cui al presente articolo, a seguito di 
modifiche del Piano generale di bonifica di cui all'articolo 3 o per altri motivi che ne comportino il necessario adeguamento. 

 

Art. 14  Pubblicazione. 

1.  Gli atti degli organi consortili sono pubblicati nell'albo pretorio del consorzio, entro il settimo giorno lavorativo dalla data di 
adozione, per un periodo di dieci giorni consecutivi.  

2.  Le deliberazioni di cui si dichiara l'urgenza sono pubblicate nell'albo pretorio del consorzio nel giorno immediatamente successivo 
a quello di adozione per un periodo di sette giorni. 
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Art. 15  Trasparenza e informazione. 

1.  Nell'attività di programmazione e di amministrazione, nell'esecuzione degli interventi e nella gestione delle opere, i consorzi di 
bonifica agiscono con modalità e procedure improntate alla trasparenza, alla imparzialità e buona amministrazione e nel rispetto 
della legislazione dell'UE, nazionale e regionale.  

2.  I consorzi di bonifica assicurano l'informazione agli utenti mediante:  

a)  la pubblicazione nei propri albi pretori anche telematici;  
b)  la trasmissione delle notizie, entro sette giorni, ai Comuni e alle Province, che le pubblicano negli albi pretori e in ogni altra 

forma, anche telematica, ritenuta idonea.  

3.  I consorzi di bonifica garantiscono, nei limiti previsti dalla legge, l'accesso agli atti e ai documenti inerenti l'attività, i servizi e le 
opere gestite. 

Il diritto di accesso è esercitato secondo le modalità disciplinate dalla l. 241/1990 e s.m.i. e dal regolamento consortile.  

4.  I consorzi di bonifica, per assicurare la massima conoscibilità dell'azione amministrativa, si adeguano a quanto previsto dalla 
legge regionale 20 giugno 2008, n. 15 (Principi e linee guida in materia di trasparenza dell'attività amministrativa nella Regione 
Puglia), garantendo la pubblicazione on line di atti, documenti e informazioni a rilevanza esterna. 

 

Art. 16  Controllo di gestione. 

1.  I consorzi di bonifica adottano il controllo di gestione quale processo interno diretto a garantire:  

a)  la realizzazione degli obiettivi programmati attraverso una verifica continua dello stato di avanzamento dei programmi e 
progetti approvati dagli organi del consorzio;  

b)  la gestione corretta, efficace ed efficiente delle risorse.  

2.  Il controllo di gestione è riferito ai seguenti principali contenuti e requisiti dell'azione del consorzio:  

a)  la rispondenza rispetto ai programmi e ai progetti contenuti nei documenti previsionali e programmatici e l'adeguatezza 
rispetto alle risorse finanziarie disponibili;  

b)  la tenuta della contabilità rispetto alle esigenze delle strutture gestionali interne e ai condizionamenti tecnici e giuridici 
esterni;  

c)  l'efficienza dei processi di attivazione e di gestione dei servizi.  

3.  Il Consiglio di amministrazione del consorzio provvede al controllo interno di gestione secondo quanto previsto in materia per gli 
enti locali, eventualmente anche attraverso un soggetto esterno adeguatamente qualificato.  

4.  Il Consiglio d'amministrazione, compatibilmente con le risorse disponibili, al fine di conseguire economie nei costi di gestione, 
istituisce un ufficio legale interno per la gestione del contenzioso del consorzio. Il ricorso a professionisti esterni deve essere 
adeguatamente motivato per la particolarità della causa.  

5.  A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i consorzi di bonifica possono ricorrere all'indebitamento solo per 
finanziare spese per investimenti, fatto salvo l'indebitamento necessario ad anticipare le entrate rivenienti dagli oneri di contribuenza 
risultanti dal piano annuale di riparto. Possono ricorrere, altresì, alla stipula di mutui o altri finanziamenti di scopo per il ripiano di 
disavanzi di amministrazione e per i debiti concernenti passività accertate alla data di entrata in vigore del presente periodo, previa 
comunicazione alla Giunta, la quale può, entro dieci giorni dalla data di notifica della richiesta, opporre diniego motivato (4).

 

(4) Comma così modificato dallë art. 37, comma 1, L.R. 28 dicembre 2012, n. 45, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione.

 

Art. 17  Contributi di bonifica. 

1.  I proprietari di beni immobili, agricoli ed extragricoli di cui al comma 1 dell'articolo 13, situati nel perimetro di contribuenza, che 
traggono un beneficio diretto e specifico, di cui all'articolo 18, dalle opere pubbliche di bonifica gestite dal consorzio, sono obbligati al 
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pagamento dei contributi di bonifica relativi alle spese per la manutenzione, esercizio e gestione delle opere pubbliche di bonifica, e 
delle spese di funzionamento del consorzio, detratte le somme erogate dalla Regione e/o da altri enti pubblici ai sensi dell'articolo 
20, comma 4.  

2.  I consorzi di bonifica, entro il 31 dicembre di ciascun anno, sulla base delle spese di cui al comma 1 risultanti dal bilancio 
preventivo, approvano il Piano annuale di riparto delle stesse tra i proprietari contribuenti, sulla base degli indici di beneficio definiti 
nel Piano di classifica di cui all'articolo 13.  

3.  Il Piano di riparto è elaborato sulla base di uno schema predisposto dall'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura.  

4.  I contributi imposti dai consorzi costituiscono oneri reali sugli immobili, hanno natura tributaria e sono riscossi mediante ruoli 
secondo le norme vigenti per la esazione dei tributi, ovvero mediante versamento diretto del consorziato, sulla base di specifico 
avviso inviato dal consorzio o dall'esattore.  

5.  Negli avvisi emessi per il pagamento del contributo consortile, i consorzi di bonifica devono indicare la motivazione del tipo di 
beneficio, secondo l'elencazione di cui all'articolo 18, e l'immobile a cui il contributo richiesto si riferisce. In presenza di più immobili 
facenti capo a un'unica ditta si emette un unico avviso di pagamento. 

 

Art. 18  Beneficio di bonifica. 

1.  Per beneficio diretto e specifico deve intendersi il concreto vantaggio tratto dall'immobile a seguito dell'opera di bonifica.  

2.  Il beneficio di bonifica può concernere un solo immobile o una pluralità di immobili e deve contribuire a incrementarne o 
conservarne il relativo valore.  

3.  Con riferimento alle funzioni consortili di cui all'articolo 9, il beneficio di bonifica è congiuntamente o singolarmente:  

a)  di presidio idrogeologico dei territori collinari e montani;  
b)  di difesa idraulica di bonifica dei territori di collina e pianura;  
c)  di disponibilità idrica e irrigua.  

4.  Costituisce beneficio di presidio idrogeologico il vantaggio tratto dagli immobili situati nelle aree collinari e montane dalle opere e 
dagli interventi di bonifica suscettibili di difendere il territorio dai fenomeni di dissesto idrogeologico e di regimare i deflussi montani e 
collinari del reticolo idraulico minore.  

5.  Costituisce beneficio di difesa idraulica di bonifica il vantaggio tratto dagli immobili situati in ambiti territoriali di collina e di 
pianura, regimati dalle opere e dagli interventi di bonifica, che li preservano da allagamenti e ristagni di acque, comunque generati. 
Sono compresi gli allagamenti di supero dei sistemi di fognatura pubblica che, in caso di piogge intense rispetto all'andamento 
meteorologico normale, vengono immessi nella rete di bonifica per mezzo di sfioratori o scolmatori di piena.  

6.  Costituisce beneficio di disponibilità irrigua il vantaggio tratto dagli immobili compresi in comprensori irrigui sottesi a opere di 
accumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue, di cui all'articolo 4.  

7.  Costituisce altresì beneficio di disponibilità idrica il vantaggio tratto dagli immobili inclusi in comprensori serviti da acquedotti rurali 
in attività.  

8.  I benefici di presidio idrogeologico e di difesa idraulica a carattere generale vanno economicamente valutati nel Piano di classifica 
e ripartiti fra gli enti pubblici interessati a tali benefici. 

 

Art. 19  Immobili serviti da pubblica fognatura. 

1.  Non sono assoggettati a contributo di bonifica per lo scolo delle acque gli immobili situati in aree urbane servite da pubblica 
fognatura, a condizione che le relative acque trovino recapito nel sistema scolante del comprensorio di bonifica esclusivamente 
attraverso le opere e gli impianti di depurazione, ovvero non siano sversate nel sistema scolante del comprensorio di bonifica.  
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2.  Il contributo per lo scolo delle acque reflue che trovano recapito nel sistema scolante di bonifica esclusivamente attraverso le 
opere e gli impianti di depurazione è a carico dei soggetti gestori del servizio idrico integrato, sulla base di quanto previsto al comma 
3.  

3.  I soggetti gestori del servizio idrico integrato che utilizzano corsi d'acqua naturali o artificiali affidati in gestione ai consorzi di 
bonifica come recapito di acque reflue urbane depurate hanno l'obbligo di contribuire, ai sensi dell'articolo 166 del D.Lgs. 152/2006, 
alle spese consortili di manutenzione ed esercizio dei predetti corsi d'acqua, in proporzione al beneficio ottenuto, determinato 
secondo i criteri fissati dalla Regione e dall'Autorità idrica pugliese. 

 

Art. 20  Contributi della Regione e di altri soggetti pubblici. 

1.  La Regione finanzia la manutenzione ordinaria e straordinaria e l'esercizio di opere pubbliche di bonifica che rivestano 
preminente interesse generale per la sicurezza territoriale, nei limiti delle risorse stabilite dal bilancio regionale e, in quota parte, 
degli accreditamenti disposti dallo Stato ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 2001 (Individuazione 
dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative da trasferire alle Regioni ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del 
decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143).  

2.  Gli enti pubblici che affidano ai consorzi la realizzazione di opere di bonifica e la loro gestione finanziano integralmente le relative 
spese.  

3.  La Regione sostiene, compatibilmente con le risorse di bilancio, i costi per il consumo di energia elettrica per attivare impianti 
pubblici di bonifica per il sollevamento delle acque ai fini di difesa del territorio e dell'irrigazione dello stesso, atteso l'interesse 
pubblico generale che l'azione svolta da tali impianti riveste sul territorio.  

4.  I contributi erogati dalla Regione e/o da altri soggetti pubblici per la manutenzione anche straordinaria e l'esercizio delle opere 
pubbliche di bonifica sono detratti dall'ammontare delle somme oggetto del Piano di riparto. 

 

Art. 21  Accordi di programma. 

1.  Allo scopo di realizzare sul territorio la più ampia collaborazione con le province, gli altri enti locali e i consorzi di bonifica, la 
Regione promuove accordi di programma ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali), e dell'articolo 75 del D.Lgs. 152/2006.  

2.  Le province, i comuni, i parchi riconosciuti e insistenti nel territorio della Regione Puglia, gli altri enti competenti per territorio, 
nonché gli enti gestori del servizio idrico integrato degli ambiti territoriali ottimali, costituiti a norma del D.Lgs. 152/2006, possono 
stipulare con i consorzi di bonifica intese e convenzioni per la realizzazione di azioni di comune interesse, per la gestione in comune 
di specifici servizi, per la gestione e realizzazione di opere e per il conseguimento di obiettivi comuni.  

3.  Ai fini della tutela della quantità e della qualità delle acque le province possono affidare ai consorzi proprie specifiche funzioni per 
la salvaguardia delle risorse idriche e per la tutela dell'ambiente. 

 

Art. 22  Emergenza idrica. 

1.  Ai sensi dell'articolo 167 (Usi agricoli delle acque) del D.Lgs. 152/2006, nei periodi di siccità e, comunque, nei casi di scarsità di 
risorse idriche, deve essere assicurata, dopo il consumo umano, la priorità dell'uso agricolo delle acque.  

2.  La Regione, negli anni caratterizzati da scarsità di risorsa idrica disponibile che determini la riduzione della quantità di acqua 
distribuita o addirittura un mancato esercizio della stagione irrigua, interviene, con legge di bilancio, per il ripiano del deficit della 
gestione dell'irrigazione. A tal fine, i consorzi devono predisporre apposita documentazione attestante l'entità del deficit.  

3.  La Regione, sulla base del decreto ministeriale di declaratoria dell'eccezionale siccità, provvede a erogare ai consorzi le somme 
eventualmente assegnate dallo Stato per lo specifico intervento, integrate, se necessario, con propri stanziamenti, compatibilmente 
con le disponibilità di bilancio.  

4.  Nel caso in cui, a seguito della scarsità di risorse idriche, vengano disposte limitazioni temporali o quantitative per l'uso irriguo, la 
Regione Puglia provvede al ristoro ai consorzi di bonifica dei minori introiti conseguenti alla ridotta erogazione di acqua agli utenti. 
L'importo devoluto ai consorzi di bonifica è commisurato ai minori introiti conseguenti alla ridotta erogazione di acqua agli utenti. 
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Tale importo è detratto dalle somme da erogarsi da parte della Regione ai sensi del comma 3. 
 

Art. 23  Risparmio idrico. 

1.  Al fine di contenere i consumi di acqua per l'irrigazione delle colture e nel contempo tutelare l'ambiente naturale, la Regione 
interviene, compatibilmente con le risorse di bilancio, sulla base di progetti predisposti dai consorzi di bonifica, con appositi 
stanziamenti:  

a)  per finanziare l'ammodernamento degli impianti di adduzione, anche mediante l'installazione di apparecchiature che 
tendono a evitare perdite d'acqua nei nodi nevralgici delle infrastrutture irrigue e per l'inserimento nei gruppi di consegna della 
risorsa di idonei strumenti di misurazione dell'acqua;  

b)  per erogare contributi per l'espletamento da parte dei consorzi di un'attività di "assistenza tecnica irrigua" che, attraverso 
idonei sistemi di divulgazione telematica e l'utilizzo di programmi che rilevino i dati dalle stazioni agrometeorologiche dislocate nei 
comprensori irrigui, facilitano l'uso corretto dell'acqua e un'ottimizzazione della stessa, anche attraverso l'utilizzazione di idonee 
apparecchiature aziendali per la distribuzione irrigua alle colture;  

c)  per finanziare progetti di riutilizzo delle acque reflue depurate e affinate per uso irriguo in agricoltura. 
 

Art. 24  Organi. 

1.  Sono organi dei consorzi di bonifica:  

a)  l'Assemblea dei consorziati;  
b)  il Consiglio di amministrazione;  
c)  il Presidente;  
d)  il Revisore unico. 

 

Art. 25  Assemblea dei consorziati. 

1.  L'Assemblea elegge i componenti del Consiglio di amministrazione di cui all'articolo 29.  

2.  L'Assemblea dei consorziati è costituita dagli iscritti nel catasto consortile che godono dei diritti civili e sono in regola con il 
pagamento del contributo consortile di cui all'articolo 17.  

3.  Il consorzio, secondo le modalità e nei termini previsti dallo Statuto, predispone gli elenchi degli aventi diritto al voto, distinti per 
fasce secondo gli articoli 26 e 27, nei quali devono essere iscritti i consorziati indicati al comma 2, appartenenti alla relativa fascia, 
per ciascuno dei quali vanno indicati i dati anagrafici e l'ammontare dei contributi dovuti.  

4.  Gli elenchi degli aventi diritto al voto sono pubblicati nelle forme e secondo le modalità previste nello Statuto, che disciplina, 
altresì, i termini e le condizioni per eventuali integrazioni o rettifiche sulla base di specifiche richieste degli interessati.  

5.  Per le società e per le persone giuridiche sono iscritte nell'elenco degli aventi diritto al voto rispettivi rappresentanti legali, a meno 
che non vengano designati quali rappresentanti altri soggetti con apposito provvedimento dei rispettivi organi.  

6.  La documentazione attestante il possesso del titolo di legittimazione per l'iscrizione nell'elenco degli aventi diritto al voto deve 
essere depositata, a pena di decadenza, entro il quarantesimo giorno antecedente quello fissato per la convocazione dell'Assemblea 
dei consorziati. 

 

Art. 26  Aventi diritto al voto. 

1.  Ogni consorziato che, ai sensi dell'articolo 25, fa parte dell'Assemblea, ha diritto a un voto, fatta eccezione per le ipotesi previste 
dal comma 6.  

2.  Il voto è segreto e personale ed è delegabile solo nei casi di comunioni familiari, ereditarie, società ed enti.  
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3.  In caso di comunione, il diritto di voto è esercitato dal primo intestatario della corrispondente partita catastale, fatta eccezione per 
l'ipotesi in cui venga conferita specifica delega ad altro proprietario della stessa comunione che rappresenta la maggioranza.  

4.  La qualità di primo intestatario o di rappresentante è attestata mediante autocertificazione accompagnata da documento di 
riconoscimento che deve essere esibito.  

5.  Per le società e per le persone giuridiche il diritto di voto è esercitato dai rispettivi rappresentanti legali o da rappresentanti 
specificamente designati dai competenti organi.  

6.  Qualora il consorziato, ai sensi del comma 1, abbia diritto al voto e rivesta nel contempo la qualità di rappresentante, ai sensi del 
comma 5, di società, comunioni o altre persone giuridiche, esercita il diritto di voto sia per se stesso che per gli organismi 
rappresentati. 

 

Art. 27  Elezioni del Consiglio di amministrazione. 

1.  Ai fini della elezione dei Consiglieri, i consorziati sono suddivisi in tre fasce, a seconda del diverso carico contributivo.  

2.  Alla prima fascia appartengono i consorziati tenuti a un contributo inferiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale e il 
numero delle ditte consorziate.  

3.  Alla seconda fascia appartengono i consorziati tenuti a un contributo superiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale 
decurtata della contribuenza a cui sono tenuti i consorziati della prima fascia e il numero totale delle ditte contribuenti del consorzio 
decurtato del numero di ditte appartenenti alla prima fascia.  

4.  Alla terza fascia appartengono i consorziati che non rientrano nelle prime due.  

5.  La contribuenza consortile totale e il numero totale delle ditte consorziate di cui ai commi precedenti, vanno desunti dall'elenco 
dei contribuenti aggiornato all'anno in cui il consorzio indice l'elezione.  

6.  I consorziati compresi negli elenchi degli aventi diritto al voto delle rispettive fasce possono presentare la loro candidatura, 
ciascuno per la fascia di appartenenza. Il numero dei consiglieri eletti è distribuito tra le fasce in proporzione al totale della 
contribuenza della singola fascia rispetto al totale complessivo della contribuenza, con arrotondamento per difetto da 0,1 a 0, 5 e per 
eccesso da 0,6 a 0,9 (5). 

7.  L'elezione dei consiglieri si svolge su presentazione di liste concorrenti comprensive di un numero di candidati non inferiore al 
numero dei seggi assegnati alla fascia. Le liste sono presentate e sottoscritte, con le modalità fissate dallo Statuto del consorzio, 
dall'1 per cento dei consorziati aventi diritto di voto nella rispettiva fascia, con un minimo di cento sottoscrittori qualora l'1 per cento 
risulti inferiore a cento. Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista. Il voto è espresso mediante segno da apporre nella casella 
posta a fianco dei nomi riportati nella lista prescelta. Ogni elettore dispone di un voto di lista e ha facoltà di esprimere massimo una 
preferenza all'interno della lista prescelta. Non possono essere votate più liste o candidati di liste diverse (6). 

8.  L'assegnazione dei seggi avviene secondo il criterio proporzionale, con esclusione della parte frazionaria del quoziente elettorale 
e attribuendo i seggi risultanti dai resti alle liste che hanno ottenuto i maggiori resti o, in caso di parità, alla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. Nell'ambito della lista sono eletti i candidati che hanno ottenuto il maggior numero di voti preferenziali. In 
caso di parità di voti preferenziali è eletto il candidato iscritto a ruolo per maggior contribuenza; in caso di parità anche nella 
contribuenza è eletto il candidato di maggiore età. In mancanza o esaurite le eventuali preferenze, i candidati sono eletti secondo 
l'ordine di lista (7). 

9.  Entro otto giorni dalla data di svolgimento delle elezioni, i verbali relativi alle operazioni elettorali sono trasmessi in copia 
all'Assessorato alle risorse agroalimentari e i consorzi, con apposito provvedimento, rendono noti i risultati elettorali.  

10.  Avverso i risultati delle operazioni elettorali è ammesso ricorso all'Assessorato alle risorse agroalimentari, entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione dei risultati nell'albo consortile.  

11.  Esaminati gli atti relativi alle operazioni elettorali, il Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto, dispone, entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione dei risultati elettorali, l'insediamento del Consiglio di amministrazione. Trascorso il 
termine di sessanta giorni senza che venga assunto alcun provvedimento, i risultati elettorali si intendono convalidati. Il Presidente o 
il Commissario straordinario del Consorzio in carica alla data delle elezioni provvede non oltre quindici giorni dalla data di scadenza 
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del predetto termine a convocare il nuovo Consiglio di amministrazione, che risulta validamente costituito anche se non sono stati 
ancora designati i rappresentanti delle amministrazioni comunali e provinciali di cui all'articolo 29.  

12.  Le elezioni sono valide qualora i consorziati partecipanti al voto rappresentino, in almeno una delle tre fasce, il 10 per cento 
della contribuenza della relativa fascia.  

13.  Nel caso in cui non venga raggiunto il quorum, l'Amministrazione uscente riconvoca nuovamente l'Assemblea entro sei mesi per 
ripetere la votazione. Qualora anche tale seconda votazione non risulti valida, gli organi in carica decadono e la Giunta regionale 
nomina un Commissario con il compito di indire le elezioni entro sei mesi e di provvedere alla gestione ordinaria del Consorzio. 

 

(5) Comma così modificato dallë art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 10 aprile 2015, n. 15, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione. 

(6) Comma così sostituito dallë art. 1, comma 1, lettera b), L.R. 10 aprile 2015, n. 15, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione. Il testo precedente era 
così formulato: «7. Le candidature devono essere presentate e sottoscritte, nei termini e con le modalità fissate nello statuto, dall'uno per cento dei consorziati aventi 
diritto di voto nella rispettiva fascia, con un minimo di cinquanta sottoscrittori nell'ipotesi in cui l'uno per cento risulti inferiore. Nessun elettore può sottoscrivere più di 
una candidatura. Il voto è espresso mediante segno di croce da apporre nella casella risultante a fianco dei nomi della lista prescelta.».  

(7) Comma così sostituito dallë art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 10 aprile 2015, n. 15, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione. Il testo precedente era 
così formulato: «8. Sono eletti i candidati che ottengono il maggior numero di voti preferenziali. In caso di parità di voti preferenziali è eletto il candidato iscritto a ruolo 
per maggior contribuenza; in caso di parità anche nella contribuenza è eletto il candidato di maggiore età.».

 

Art. 28  Ineleggibilità e incompatibilità. 

1.  Non possono essere eletti nel Consiglio di Amministrazione:  

a)  i minori, gli interdetti e gli inabilitati;  
b)  i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento;  
c)  coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata dell'interdizione;  
d)  coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali politiche, salvi gli effetti della 

riabilitazione, nonché coloro che siano stati sottoposti a misure di sicurezza che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali;  
e)  i dipendenti di organi e istituzioni cui competono funzioni di controllo sull'amministrazione del consorzio;  
f)  i dipendenti del consorzio di bonifica;  
g)  coloro che abbiano avuto l'incarico della gestione finanziaria del consorzio e non abbiano ancora reso il conto;  
h)  coloro che abbiano con il consorzio liti pendenti rientranti nella giurisdizione della magistratura ordinaria, amministrativa o 

tributaria;  
i)  coloro che eseguano opere o rendano servizi per conto del consorzio;  
j)  coloro che abbiano un debito liquido ed esigibile verso il consorzio.  

2.  Le cause sopra indicate comportano, qualora intervengano in corso di mandato, la decadenza dall'incarico.  

3.  Le cariche di Presidente e di Vicepresidente sono incompatibili con la carica di:  

a)  parlamentare nazionale e/o europeo;  
b)  assessore o consigliere regionale;  
c)  presidente, vicepresidente, assessore e consigliere provinciale della Provincia ricadente totalmente o parzialmente nel 

comprensorio consortile;  
d)  sindaco, assessore e consigliere comunale dei comuni ricadenti totalmente o parzialmente nel comprensorio consortile;  
e)  amministratori degli enti strumentali della Regione.  

4.  Le suindicate cause di ineleggibilità e incompatibilità si applicano anche al Revisore unico. 
 

Art. 29  Consiglio di amministrazione. 

1.  Il Consiglio di amministrazione è composto da nove membri, di cui sette eletti dall'Assemblea dei consorziati (8).  

2.  Fa parte del Consiglio di amministrazione un rappresentante dei Comuni ricadenti in tutto o in parte nel comprensorio consortile.  
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3.  Del Consiglio di amministrazione fa parte, inoltre, un rappresentante della Provincia ricadente nel comprensorio consortile, 
nominato con decreto del Presidente della stessa, entro sessanta giorni dalla data delle elezioni consortili. Nell'ipotesi che il 
comprensorio del Consorzio ricada in più Province, fa parte del Consiglio di amministrazione il rappresentante di quella nel cui 
ambito territoriale ricade la maggior parte del comprensorio consortile.  

4.  Il Consiglio di amministrazione svolge le funzioni indicate nella presente legge e nello Statuto del Consorzio.  

5.  Il Consiglio di amministrazione può validamente esercitare le funzioni anche nel caso in cui non siano ancora stati designati o 
sostituiti, in caso di cessazione dalle cariche, i rappresentanti delle Amministrazioni comunali e provinciali. 

 

(8) Comma così modificato dallë art. 23, comma 4, L.R. 1° agosto 2014, n. 37, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione.

 

Art. 30  Designazione dei rappresentanti dei comuni. 

1.  Il rappresentante dei comuni nel Consiglio di amministrazione è designato da un'assemblea composta dai sindaci dei comuni del 
comprensorio o da loro delegati.  

2.  La convocazione dell'assemblea di cui al comma 1 avviene su richiesta del Presidente del Consorzio, entro i trenta giorni anteriori 
alla data di scadenza degli organi consortili.  

3.  L'assemblea dei sindaci è convocata e presieduta dal sindaco del comune avente il maggior numero di abitanti o da un suo 
delegato.  

4.  L'assemblea dei sindaci non può procedere alle elezioni se non interviene la maggioranza dei componenti.  

5.  Nel caso di mancato raggiungimento del numero legale, l'assemblea è convocata di diritto per l'ottavo giorno successivo e può 
effettuare validamente le elezioni con la presenza di almeno un terzo dei componenti. Nel caso in cui la nomina non dovesse 
intervenire entro trenta giorni dalla richiesta di designazione, la Giunta regionale nomina con poteri sostitutivi. 

 

Art. 31  Durata in carica. 

1.  Il Consiglio di amministrazione resta in carica cinque anni decorrenti dalla data di insediamento.  

2.  Nell'ipotesi di cessazione, per qualsiasi motivo, dalla carica di un consigliere eletto, si procede alla sua sostituzione con 
deliberazione del Consiglio di amministrazione, da adottarsi entro e non oltre trenta giorni decorrenti dalla data della vacanza. La 
sostituzione avviene con la nomina del primo dei non eletti nella medesima lista. In assenza di candidati in tale lista, si procede alla 
nomina di quello che ha conseguito il maggior numero di voti in una delle altre liste della medesima fascia. Nell'ipotesi di cessazione 
dalla carica di un consigliere nominato, lo stesso viene sostituito con le modalità previste dagli articoli 29 e 30.  

3.  In caso di cessazione dalla carica della maggioranza dei componenti eletti, si procede a nuove elezioni. 
 

Art. 32  Presidente e Vicepresidente. 

1.  Il Consiglio di amministrazione, nella sua prima riunione, elegge, a maggioranza assoluta dei componenti eletti, il Presidente e il 
Vicepresidente, da scegliersi tra i membri eletti dall'assemblea.  

2.  Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'ente, presiede e convoca il Consiglio di amministrazione e svolge le funzioni 
indicate nello Statuto.  

3.  In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal Vicepresidente o, qualora 
questi sia a sua volta assente o impedito, dal consigliere più anziano di età.  

4.  Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di amministrazione.  
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5.  Quando il Presidente e il Vicepresidente cessano dalla carica per qualsiasi motivo, deve essere convocato entro trenta giorni il 
Consiglio di amministrazione per provvedere alla loro sostituzione. 

 

Art. 33  Revisore unico. 

1.  Il Revisore unico è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale a seguito di avviso pubblicato nel BURP, previo 
parere della competente Commissione consiliare. La Giunta regionale provvede a emanare, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il regolamento per disciplinare l'avviso pubblico e per individuare i requisiti minimi necessari di 
accesso alla procedura (9).  

2.  Il Revisore unico dura in carica cinque anni. Cessa comunque dalla carica, prima della scadenza, in caso di cessazione degli altri 
organi.  

3.  Il Revisore unico esercita i compiti di controllo gestionale, finanziario e di legittimità previsti dallo Statuto e dalle leggi vigenti e 
riferisce all'Assessore regionale alle risorse agroalimentari e alla Corte dei conti.  

4.  Il Revisore unico, alla scadenza del suo mandato o nel caso di decadenza di tutti gli organi consortili, resta in carica per lo 
svolgimento della ordinaria amministrazione fino al suo rinnovo.  

5.  Il Revisore unico trasmette ogni sei mesi all'Assessore regionale alle risorse agroalimentari apposita relazione analitica 
sull'andamento finanziario, che deve essere esaminata dalla Commissione consiliare competente. 

 

(9) In attuazione del presente comma vedi il Reg. reg. 8 giugno 2012, n. 13.

 

Art. 34  Indennità agli amministratori e al Revisore unico. 

1.  Ai componenti il Consiglio di amministrazione è corrisposto un gettone di presenza onnicomprensivo, non commutabile in 
indennità, per ogni riunione, in misura non superiore a quella spettante ai consiglieri provinciali della Provincia in cui ha sede il 
consorzio.  

2.  I compensi per il Presidente e il Vicepresidente sono stabiliti con provvedimento del Consiglio di amministrazione dei consorzi, in 
misura non superiore rispettivamente al 50 per cento delle indennità previste per il Presidente e il Vicepresidente della Provincia in 
cui ha sede legale il consorzio; in presenza di più province, costituisce riferimento quella nel cui ambito territoriale ricade la maggior 
parte del comprensorio consortile.  

3.  Il compenso per il Revisore unico è parametrato ai minimi delle tariffe professionali.  

4.  I compensi stabiliti dai commi precedenti devono essere conformi comunque alle disposizioni nazionali di coordinamento di 
finanza pubblica di contenimento della spesa, ove applicabili. 

 

Art. 35  Vigilanza e tutela. 

1.  Le funzioni di vigilanza e tutela sui Consorzi di bonifica sono esercitate dalla Regione nei modi previsti dal presente articolo.  

2.  L'Assessorato alle risorse agroalimentari può chiedere ai consorzi documenti, informazioni e chiarimenti e può disporre ispezioni 
e perizie volte ad accertare il regolare funzionamento degli organi e il regolare esercizio dell'attività del Consorzio, con particolare 
riguardo ai programmi e agli interventi da realizzare.  

3.  Nell'ipotesi di inadempimento di atti o provvedimenti previsti dalla legge o dallo Statuto, l'Assessorato alle risorse agroalimentari 
diffida il consorzio a provvedervi entro un termine determinato. Scaduto infruttuosamente tale termine, la Giunta regionale nomina un 
commissario ad acta per i relativi adempimenti.  

4.  Sono soggette al controllo di legittimità e di merito da parte della Giunta regionale gli atti concernenti:  

a)  bilancio preventivo e relative variazioni;  
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b)  conto consuntivo;  
c)  mutui e ogni altro atto vincolante il patrimonio o il bilancio per più di cinque anni;  
d)  statuto e regolamenti di amministrazione;  
e)  partecipazione a enti, società e associazioni;  
f)  acquisto o alienazione di immobili;  
g)  adozione e/o modifiche del Piano di organizzazione variabile (POV);  
h)  piani di riparto dei canoni irrigui e dei contributi dovuti;  
i)  dotazioni organiche e variazioni delle stesse;  
j)  piani e programmi pluriennali di attività;  
k)  indirizzi generali e programma annuale di attività;  
l)  regolamenti di organizzazione e regolamenti del personale;  
m)  individuazione delle fasce di rappresentanza per l'elezione del Consiglio del consorzio;  
n)  [adozione di incarichi professionali, consulenze, rapporti di lavoro occasionali a tempo determinato e indeterminato] (10);  
o)  [recepimento contratti di lavoro] (10).  

5.  Sono, inoltre, soggetti al controllo di legittimità tutti gli altri atti non indicati al comma 4, a esclusione di quelli di mera esecuzione 
di provvedimenti già deliberati, adottati dal consorzio, che li trasmette quindicinalmente all'Area politiche per lo sviluppo rurale, 
Servizio agricoltura, per l'apposizione del relativo visto.  

6.  Gli atti indicati al comma 4 sono inviati entro quindici giorni dalla loro adozione all'Assessorato alle risorse agroalimentari, che ne 
cura l'istruttoria. Gli atti divengono esecutivi se, nel termine di trenta giorni dalla data del loro ricevimento, l'Assessorato medesimo 
non ne sottopone alla Giunta regionale la proposta di annullamento, dandone contestuale notizia al consorzio deliberante. Sulla 
proposta di annullamento la Giunta decide nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento della stessa. 
Decorso tale termine gli atti divengono esecutivi. L'esecutività consegue, inoltre, all'approvazione da parte della Giunta regionale 
dell'atto sottoposto a controllo.  

7.  Prima della scadenza del termine di trenta giorni di cui al comma 6, per una volta soltanto, l'Assessorato alle risorse 
agroalimentari può chiedere al consorzio deliberante il riesame degli atti, chiarimenti o elementi integrativi, che devono essere forniti 
nei successivi venti giorni. In questo caso, il termine di trenta giorni per formulare la proposta di annullamento di cui al comma 6 
decorre nuovamente per intero dalla data di ricevimento dei chiarimenti.  

8.  I termini previsti dal presente articolo sono sospesi dal 10 al 24 agosto e dal 24 dicembre al 2 gennaio di ogni anno.  

9.  Le attività istruttorie, nonché ogni altro adempimento procedurale connesso all'esercizio delle funzioni di controllo previste dal 
presente articolo, sono esercitate dal competente ufficio istituito presso l'Area Politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura. 

 

(10) Lettera soppressa dallë art. 23, comma 5, L.R. 1° agosto 2014, n. 37, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione.

 

Art. 36  Impugnazioni. 

1.  Contro gli atti degli organi dei consorzi è ammesso ricorso in opposizione entro trenta giorni dall'ultimo giorno di pubblicazione 
delle stesse.  

2.  L'opposizione non sospende l'esecutività del provvedimento impugnato.  

3.  Sul ricorso il Consiglio di amministrazione del consorzio delibera le controdeduzioni da inviare, entro trenta giorni dalla data di 
ricezione, alla Giunta regionale per il relativo controllo. 

 

Art. 37  Scioglimento degli organi di amministrazione ordinaria. 

1.  Il Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore alle risorse agroalimentari, previa deliberazione della Giunta 
stessa, dispone lo scioglimento degli organi di amministrazione dei consorzi qualora nella gestione degli stessi venga accertata 
inefficienza nello svolgimento dell'attività dell'attività consortile, nell'esercizio o nella manutenzione delle opere, per gravi violazioni di 
leggi, di regolamenti e dello Statuto consortile, nonché per gravi irregolarità amministrative o contabili, che compromettano il 
conseguimento delle finalità istituzionali del Consorzio.  

2.  Lo scioglimento di cui al comma 1 avviene, inoltre, in caso di:  
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a)  mancata approvazione del bilancio di esercizio;  
b)  disavanzo del bilancio di esercizio;  
c)  mancata approvazione del bilancio di previsione;  
d)  accertamento, in sede di vigilanza e controlli di cui all'articolo 35 da parte della Regione, di tre violazioni non sanate.  

3.  Con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un Commissario straordinario, incaricato dell'amministrazione dell'ente, 
che deve convocare, entro e non oltre i successivi centottanta giorni, l'Assemblea dei consorziati per l'elezione del nuovo Consiglio.  

4.  Il termine di convocazione può essere prorogato dalla Giunta regionale solo per motivate necessità. 
La proroga non può essere superiore a un periodo di ulteriori centottanta giorni.  

5.  Il Commissario straordinario rimane in carica fino all'insediamento dei nuovi organi consortili. 
Al Commissario spetta un compenso pari agli emolumenti previsti per il Presidente del consorzio. 

 

Art. 38  Prorogatio. 

1.  Alla scadenza del periodo ordinario di mandato, gli organi restano in carica in regime di prorogatio per un periodo di 
quarantacinque giorni per l'ordinaria amministrazione e comunque per il compimento degli atti urgenti e indifferibili per il 
perseguimento dei fini istituzionali e per la tutela dei diritti e interessi del Consorzio nei confronti di terzi, nonché per gli atti soggetti a 
scadenza di termini.  

2.  Trascorso il termine di cui al comma 1, la Giunta regionale procede alla nomina di un commissario straordinario con il compito di 
provvedere alla convocazione dell'Assemblea per la elezione degli organi e, nelle more, all'amministrazione ordinaria del consorzio. 

 

Art. 39  Commissione consultiva regionale per la bonifica e l'irrigazione. 

1.  È istituita presso l'Area politiche per lo sviluppo rurale, Servizio agricoltura, quale organo consultivo della Giunta regionale, la 
Commissione consultiva per la bonifica e l'irrigazione, avente la funzione di esprimere pareri e formulare proposte per l'attuazione 
della presente legge e su tutti gli argomenti di interesse generale dei consorzi, concernenti le attività istituzionali dei consorzi stessi. 
Ai componenti della Commissione non è riconosciuto alcun compenso e/o rimborso spese.  

2.  In particolare la Commissione formula proposte in ordine:  

a)  all'elaborazione degli schemi di Statuto dei consorzi;  
b)  all'elaborazione dei criteri per la formulazione dei Piani di classifica ai fini del riparto delle spese consortili.  

3.  La Commissione esprime parere, obbligatorio e non vincolante, in ordine alle proposte di:  

a)  Piano regionale per la bonifica e l'irrigazione;  
b)  delimitazione dei comprensori di bonifica e fusioni di consorzi;  
c)  Piani generali di bonifica e di tutela del territorio rurale;  
d)  Piani di classifica per il riparto degli oneri e delle spese di gestione consortile;  
e)  delimitazione dei perimetri consortili.  

4.  La Commissione, costituita con provvedimento del Presidente della Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è composta da diciassette membri:  

a)  Assessore regionale alle risorse agroalimentari o un suo delegato, che la presiede;  
b)  un rappresentante del soggetto gestore del servizio idrico integrato;  
c)  tre rappresentanti dei consorzi di bonifica nella persona dei direttori, designati dall'Unione regionale bonifiche allo scopo di 

garantire la partecipazione delle diverse aree territoriali;  
d)  un rappresentante dell'Unione regionale delle bonifiche, in considerazione del ruolo di coordinamento regionale che l'unione 

svolge nei confronti dei consorzi associati;  
e)  quattro componenti designati dalle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative sul piano nazionale;  
f)  tre componenti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori, maggiormente rappresentative sul piano nazionale;  
g)  un componente ciascuno, designato dalle delegazioni regionali dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e 

dell'Unione delle Province d'Italia (UPI);  
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h)  un rappresentante ciascuno dell'Ordine dei dottori agronomi e forestali, degli ingegneri esperti in materia idraulica e dei 
geologi.  

5.  Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte dall'Ufficio infrastrutture rurali, bonifica e irrigazione. 
 

Art. 40  Abrogazione di norme. 

1.  Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguenti disposizioni:  

a)  legge regionale 31 maggio 1980, n. 54 (Norme in materia di determinazione dei comprensori e costituzione dei consorzi di 
bonifica integrale);  

b)  Reg. reg. 9 dicembre 1983, n. 3 (Regolamento di attuazione dei programmi di intervento e per l'esecuzione delle opere 
pubbliche di bonifica - L.R. 31 maggio 1980, n. 54 "Norme in materia di determinazione dei comprensori e costituzione dei consorzi 
di bonifica integrale");  

c)  legge regionale 24 maggio 1985, n. 42 (Manutenzione delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione);  
d)  articolo 27 (legge regionale 24 maggio 1985, n. 42 - Manutenzione delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione - 

Modifiche e integrazioni) della legge regionale 3 giugno 1996, n. 6 (Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 1996 e bilancio 
pluriennale 1996-1998);  

e)  legge regionale 3 marzo 1998, n. 9 (Sospensione temporanea dei termini per il rinnovo dei consigli dei delegati dei consorzi 
di bonifica - legge regionale 31 maggio 1980, n. 54);  

f)  articolo 45 (Controllo sugli atti dei consorzi di bonifica) della legge regionale 6 maggio 1998, n. 14 (Bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1998 e bilancio pluriennale 1998-2000);  

g)  legge regionale 25 marzo 1999, n. 14 (Proroga legge regionale 3 marzo 1998, n. 9 (Sospensione temporanea dei termini 
per il rinnovo del consiglio dei delegati dei Consorzi di bonifica - legge regionale 31 maggio 1980, n. 54);  

h)  articolo 27(Modifica del Reg. reg. 9 dicembre 1983, n. 3) della legge regionale 31 maggio 2001, n. 14 (Bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2001 e bilancio pluriennale 2001-2003);  

i)  articolo 16 (Disposizioni per il contenimento della spesa dei consorzi di bonifica) della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4 
(Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2003 e bilancio pluriennale 2003-2005 della Regione Puglia);  

j)  articolo 14 (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica) della legge regionale 25 agosto 2003, n. 19 (Assestamento e 
prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2003);  

k)  articolo 41 (Disposizioni in materia di Consorzi di bonifica) della legge regionale 7 gennaio 2004, n. 1 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale 2004-2006 della Regione Puglia);  

l)  articolo 47 (Sospensione temporanea dei termini per il rinnovo dei consigli dei delegati dei consorzi di bonifica) della legge 
regionale 12 gennaio 2005, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 
della Regione Puglia);  

m)  articoli 1(Sospensione elezioni consorzi di bonifica) e 2 (Riformulazione piani di classifica) della legge regionale 11 agosto 
2005, n. 8(Disposizioni transitorie in materia di consorzi di bonifica);  

n)  articoli 23 (Nomina dei Commissari regionali dei Consorzi di bonifica Stornara e Tara e Arneo) e 24 (Interpretazione 
autentica della legge regionale 11 agosto 2005, n. 8) della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12(Seconda variazione al bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2005);  

o)  articolo 2 (Sospensione elezioni) della legge regionale 3 aprile 2006, n. 8 (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica);  
p)  articolo 16 (Spese per l'elaborazione dei piani generali di bonifica) della legge regionale 19 luglio 2006, n. 22 

(Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2006);  
q)  articolo 21 (Disposizioni in materia di consorzi di bonifica) della legge regionale 28 dicembre 2006, n. 39 - Norme relative 

all'esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007);  
r)  articolo 7(Modifica al Reg. reg.le 9 dicembre 1983, n. 3) della legge regionale 16 aprile 2007, n. 10(Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2007 e bilancio pluriennale 2007-2009 della Regione Puglia);  
s)  comma 1 dell'articolo 1 (Disposizioni per i consorzi) della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti). 

 

Art. 41  Norma di rinvio. 

1.  Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente legge si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al r.d. 
215/1933 e successive modificazioni. 

 

   

Art. 42  Norme transitorie. 
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1.  Fino alla nuova delimitazione dei comprensori di bonifica e dei perimetri consortili di cui all'articolo 2, resta valida ed efficace la 
delimitazione comprensoriale esistente e i consorzi di bonifica che vi operano, i quali devono adeguare il loro operato alle 
disposizioni della presente legge.  

2.  Per i consorzi di bonifica di Arneo, Ugento li Foggi, Stornara e Tara e Terre d'Apulia il Commissario straordinario unico, nominato 
ai sensi della legge regionale 21 giugno 2011, n. 12 (Norme straordinarie per i consorzi di bonifica), provvede agli adempimenti 
previsti dalla presente legge.  

3.  Le elezioni per la costituzione degli organi dei consorzi di cui al comma 2 devono essere indette entro sessanta giorni dalla data 
di definitiva approvazione dello Statuto da parte del commissario unico.  

4.  Al momento dell'insediamento del Consiglio di amministrazione dei consorzi di cui al comma 2, il Commissario unico cessa le sue 
funzioni.  

5.  I consorzi di bonifica, nei comprensori di rispettiva competenza, esercitano le funzioni di cui all'articolo 9 sulle opere pubbliche 
attualmente gestite anche in assenza di concessione.  

6.  Alla data di entrata in vigore della presente legge i collegi sindacali in carica decadono e svolgono le loro funzioni sino alla 
nomina del Revisore unico previsto dall'articolo 33.  

7.  In fase di prima applicazione della presente legge i Piani di classifica sono redatti tenendo conto della situazione alla data di 
entrata in vigore della presente legge e sono adeguati a seguito dell'approvazione del Piano generale di bonifica di cui all'articolo 3. 
Per i consorzi di bonifica di Arneo, Ugento Li Foggi, Stornara e Tara e Terre d'Apulia si tiene conto dei piani di classifica elaborati in 
attuazione delle norme dettate dalla L.R. 12/2011. Ai fini dell'articolo 12, in fase di applicazione della presente legge si tiene conto 
del catasto consortile esistente su ciascun Consorzio.  

8.  La Regione, su richiesta dei consorzi di bonifica, con le somme risultanti dal quadro economico di concessione, provvede al 
pagamento diretto dei crediti maturati in dipendenza della esecuzione dei lavori, a eccezione delle spese generali e dell'incentivo, 
alla cui liquidazione e pagamento si provvede direttamente in favore dei consorzi medesimi proporzionalmente agli stati di 
avanzamento dei lavori.  

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell'art. 53, 
comma 1 della L.R. 12 maggio 2004, n. 7 "Statuto della Regione Puglia" ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia. 
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Regione Toscana �  Legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 recante: � Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica - 
Modifiche alla L.R. n. 69/2008 e alla L.R. n. 91/1998. Abrogazione della L.R. n. 34/1994�  (2).

 

(1) Pubblicata nel B.U. Toscana 27 dicembre 2012, n. 74, parte prima 

(2) Vedi, anche, la Delib.C.R. 24 marzo 2015, n. 25 e la Delib.G.R. 24 novembre 2015, n. 1127.

 

CAPO I 

Disposizioni generali e definizioni  

Art. 1  Oggetto. 

1.  In osservanza dei principi comunitari e statali di sviluppo sostenibile e gestione delle risorse naturali, la Regione Toscana 
promuove e riconosce la bonifica quale attività di rilevanza pubblica volta a garantire la sicurezza idraulica, la difesa del suolo, la 
manutenzione del territorio, la tutela e valorizzazione delle attività agricole, del patrimonio idrico, anche con riferimento alla provvista 
e all'utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo, nonché dell'ambiente e delle sue risorse naturali.  

2.  La presente legge ha ad oggetto la nuova delimitazione dei comprensori di bonifica ed il riordino dei relativi enti gestori, nel 
rispetto dei criteri formulati ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative 
e disposizioni urgenti in materia finanziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.  

3.  La presente legge disciplina altresì le modalità dell'intervento pubblico, che si realizza tenendo conto delle linee generali della 
programmazione economica nazionale e regionale, in conformità con le previsioni degli atti di pianificazione regionale, nonché in 
modo da assicurare il coordinamento dell'attività di bonifica con le azioni previste nei piani di bacino e negli altri strumenti di 
pianificazione e programmazione della Regione e degli enti locali in materia di governo del territorio, ambiente, agricoltura, foreste e 
lavori pubblici (8).  

4.  Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge si applica, in quanto compatibile, la normativa nazionale di 
riferimento. 

 

(8) Comma così modificato dallë art. 2, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).  

 

Art. 2  Attività di bonifica. 

1.  Ai fini dell'articolo 1, costituisce attività di bonifica il complesso degli interventi finalizzati ad assicurare lo scolo delle acque, la 
salubrità e la difesa idraulica del territorio, la regimazione dei corsi d'acqua naturali, la provvista e la razionale utilizzazione delle 
risorse idriche a prevalenti usi agricoli in connessione con i piani di utilizzazione idropotabile ed industriale, nonché ad adeguare, 
completare e mantenere le opere di bonifica e di irrigazione già realizzate.  

2.  Costituiscono inoltre attività di bonifica, se finalizzate alla corretta regimazione del reticolo idrografico, le opere volte ad 
assicurare la stabilità dei terreni declivi di cui all'articolo 3, lettere d) ed e), nonché le opere di cui alla lettera f). 

 

Art. 3  Opere di bonifica. 

1.  Nell'ambito dell'attività di cui all'articolo 2, costituiscono opere di bonifica:  

a)  la canalizzazione della rete scolante e le opere di stabilizzazione, difesa e regimazione dei corsi d'acqua;  
b)  gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;  
c)  le opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione delle acque utilizzate a prevalenti fini agricoli, ivi compresi i 

canali demaniali di irrigazione, e quelle intese a tutelarne la qualità;  
d)  le opere per la sistemazione ed il consolidamento delle pendici e dei versanti dissestati da fenomeni idrogeologici;  
e)  le opere per il rinsaldamento e il recupero delle zone franose;  
f)  le opere per il contenimento del dilavamento e dell'erosione dei terreni;  
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g)  le opere per la sistemazione idraulico-agraria e per la moderazione delle piene;  
h)  le opere connesse all'attività di manutenzione, ripristino e protezione dalle calamità naturali (9);  
i)  le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione di tutte le opere predette. 

 

(9) Lettera così sostituita dallë art. 3, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ëh) le opere finalizzate alla manutenzione, al ripristino ed alla protezione dalle calamità naturali;ë. 

 

Art. 4  Definizioni. 

1.  Ai fini della presente legge valgono le seguenti definizioni:  

a)  reticolo di gestione: il sottoinsieme del reticolo idrografico di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), che necessita di manutenzione, sorveglianza e gestione per garantire il buon regime delle acque, 
prevenire e mitigare fenomeni alluvionali;  

b)  beneficio: il vantaggio specifico e diretto che deriva agli immobili ricadenti all'interno del comprensorio di bonifica dalle 
attività del consorzio, consistente nel mantenimento o incremento di valore dei medesimi immobili. Esso si distingue in:  

1)  beneficio di presidio idrogeologico, individuato nel vantaggio tratto dagli immobili situati nel comprensorio dal complesso 
degli interventi volto al mantenimento dell'efficienza e della funzionalità del reticolo idrografico e delle opere;  

2)  beneficio di natura idraulica, individuato nel vantaggio tratto dagli immobili situati nel comprensorio dal complesso degli 
interventi volto al mantenimento dell'efficienza e della funzionalità del reticolo idrografico e delle opere, finalizzato a preservare il 
territorio da fenomeni di allagamento e ristagno di acque, comunque generati, nonché dagli effetti di eventuali sfiori provenienti dai 
sistemi di fognatura pubblica o da scolmatori di piena, conservando la fruibilità del territorio e la sua qualità ambientale;  

3)  beneficio di disponibilità irrigua, individuato nel vantaggio tratto dagli immobili sottesi ad opere di bonifica ed ad opere di 
riaccumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue;  

c)  perimetro di contribuenza: individua, nell'ambito del comprensorio, le proprietà immobiliari che ricevono benefici dall'attività 
di bonifica;  

d)  manutenzione: il complesso delle operazioni necessarie a mantenere in buono stato ed a gestire in efficienza il reticolo di 
gestione e le opere realizzate. Essa si distingue in (10):  

1)  ordinaria: le attività oggetto di programmazione svolte in modo continuativo finalizzate al mantenimento delle opere e del 
reticolo di gestione, nonché alla prevenzione del loro degrado;  

2)  straordinaria: le attività, diverse da quelle di cui al punto 1) della presente lettera, di ripristino e ricostruzione, volte al 
miglioramento delle opere e del reticolo di gestione. 

 

(10) Lettera così modificata dallë art. 4, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).

 

CAPO II 

Organizzazione del territorio  

Art. 5  Comprensori di bonifica. 

1.  Tutto il territorio regionale è classificato di bonifica ai sensi e per gli effetti della vigente legislazione ed è suddiviso nei 
comprensori di cui all'allegato A alla presente legge, quali unità idrografiche ed idrauliche omogenee ai fini della difesa del suolo e 
della gestione delle acque, anche con riferimento all'irrigazione.  

2.  I consorzi, nell'articolazione delle proprie strutture operative, perseguono l'obiettivo di una efficace presenza sull'intero territorio di 
competenza, anche in riferimento alla necessità del mantenimento del livello dei servizi realizzati dai precedenti enti gestori della 
bonifica di cui alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34(Norme in materia di bonifica).  

2 bis.  Al fine di assicurare la funzionalità operativa e un'adeguata gestione delle attività di bonifica nei territori ricadenti nei 
comprensori interregionali, i consorzi di bonifica di cui alla presente legge, il cui territorio di riferimento confina con i comprensori 
interregionali, si raccordano nella gestione della manutenzione del territorio toscano di riferimento con i consorzi interregionali 
interessati, anche mediante specifiche forme di collaborazione e reciproco scambio di informazioni (11).
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(11) Comma aggiunto dallë art. 5, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).

 

Art. 6  Modificazioni dei comprensori. 

1.  Ai fini della nuova perimetrazione dei comprensori di cui all'articolo 5, comma 1, la Giunta regionale, sentita la conferenza per la 
difesa del suolo di cui all'articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2015, n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle 
risorse idriche e tutela della costa e degli abitati costieri), elabora una proposta di delimitazione e la trasmette al Consiglio regionale 
per l'approvazione (12).  

2.  Qualora, al fine di realizzare unità idrografiche ed idrauliche omogenee, sia necessario istituire o modificare comprensori 
interregionali, la nuova delimitazione è effettuata con deliberazione del Consiglio regionale previa intesa con la Regione interessata.  

3.  La deliberazione di approvazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana e sul sito informatico della Regione. 
 

(12) Comma così modificato dallë art. 6, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallëart. 1, comma 1, della 
medesima legge).

 

CAPO III 

Disciplina dei consorzi di bonifica  

Art. 7  Consorzi di bonifica. 

1.  Per ciascuno dei comprensori indicati all'allegato A della presente legge, è istituito un consorzio di bonifica.  

2.  I consorzi sono denominati come di seguito indicato:  

a)  Consorzio 1 Toscana Nord;  
b)  Consorzio 2 Alto Valdarno;  
c)  Consorzio 3 Medio Valdarno;  
d)  Consorzio 4 Basso Valdarno;  
e)  Consorzio 5 Toscana Costa;  
f)  Consorzio 6 Toscana Sud.  

3.  Il consorzio di bonifica è ente pubblico economico a base associativa, retto da un proprio statuto, la cui azione è informata ai 
principi di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza, nel rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio. 

 

Art. 8  Partecipazione al consorzio. 

1.  Nell'ambito del comprensorio viene delimitato il perimetro di contribuenza, che individua le proprietà immobiliari che ricevono 
beneficio dall'attività di bonifica. Del perimetro di contribuenza è data notizia al pubblico mediante pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione Toscana e sul sito informatico di ciascun consorzio.  

2.  Il consorzio è costituito tra i proprietari degli immobili situati nell'ambito del perimetro di contribuenza di cui al comma 1.  

3.  La partecipazione al consorzio è obbligatoria. La qualifica di consorziato si intende acquisita con l'iscrizione delle proprietà 
immobiliari nel perimetro di contribuenza.  

4.  I consorziati:  

a)  eleggono gli organi consortili, in conformità con la presente legge e con il regolamento di cui all'articolo 11, comma 5 (13);  
b)  sono tenuti al pagamento del contributo consortile;  
c)  esercitano tutte le attività e funzioni stabilite dalla presente legge e dall'ordinamento interno del consorzio.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 100 di 123



5.  Le attribuzioni di cui al comma 4, anziché dal proprietario, sono esercitate dall'affittuario, dal conduttore o dal titolare di diritti reali 
di godimento, qualora gli stessi siano tenuti, per legge o in base al contratto, al pagamento del contributo consortile.  

6.  Il proprietario comunica al consorzio i nominativi dei soggetti di cui al comma 5 al fine della loro iscrizione nei ruoli di contribuenza 
e dell'annotazione nel catasto consortile. 

 

(13) Lettera così modificata dallë art. 7, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).

 

Art. 9  Catasto consortile. 

1.  Presso il consorzio è istituito il catasto consortile, nel quale sono inseriti, sulla base dei dati delle agenzie del territorio, tutti gli 
immobili situati nell'ambito del perimetro di contribuenza.  

2.  Nel catasto è individuata, per ciascun immobile, la proprietà nonché, nei casi di cui all'articolo 8, comma 5, l'eventuale titolarità di 
diritti reali di godimento e di rapporti d'affitto e di locazione. 

 

Art. 10  Diritto di voto. 

1.  Ogni consorziato ha diritto ad un voto.  

2.  Per le proprietà in comunione, il diritto di voto è esercitato dal cointestatario titolare di una quota di proprietà superiore al 50 per 
cento o, negli altri casi, individuato dalla maggioranza degli intestatari, calcolata secondo il valore delle quote.  

3.  L'individuazione è effettuata con dichiarazione autenticata nei modi di legge e trasmessa al consorzio almeno dieci giorni prima 
della data delle elezioni.  

4.  Se la dichiarazione non è stata depositata nel termine previsto, il diritto di voto è esercitato dal cointestatario titolare della quota 
che rappresenta la maggioranza della proprietà indivisa ovvero, in mancanza, dal primo intestatario della proprietà.  

5.  Per le persone giuridiche, per i minori e gli interdetti, il diritto di voto è esercitato dai rispettivi legali rappresentanti.  

6.  Ai fini dell'esercizio del voto, è ammessa la delega a favore di un altro iscritto nella medesima sezione elettorale. Ogni 
consorziato non può essere titolare di più di due deleghe.  

7.  Le deleghe sono conferite con atto scritto e la firma del delegante è autenticata nelle forme di legge.  

8.  L'elezione dei membri dell'assemblea consortile è effettuata a scrutinio segreto. L'elezione può essere effettuata anche mediante 
modalità telematiche, che garantiscano la sicurezza, l'anonimato e l'integrità del voto, disciplinate nel regolamento di cui all'articolo 
11, comma 5 (14).  

9.  Al fine di promuovere la partecipazione alle elezioni consortili, il consorzio di bonifica, entro il termine di sessanta giorni 
antecedenti la data fissata per le elezioni, comunica agli aventi diritto al voto la data di svolgimento delle stesse, con l'indicazione del 
seggio dove si tengono le operazioni elettorali ed ogni altra informazione utile all'esercizio del diritto di voto.  

10.  Oltre a quanto previsto al comma 9, il consorzio di bonifica, entro il termine di quindici giorni antecedenti la data fissata per le 
elezioni, provvede a darne avviso in almeno un quotidiano a rilevanza locale, specificando la data di svolgimento delle stesse 
nonché l'indicazione dei seggi dove si tengono le operazioni elettorali. 

 

(14) Comma così modificato dallë art. 8, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).

 

Art. 11  Svolgimento delle elezioni. 
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1.  Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 5, i consorziati che godono dei diritti civili hanno diritto all'elettorato attivo e 
passivo.  

2.  Ai fini dell'elezione, i consorziati sono suddivisi in tre sezioni elettorali e la suddivisione è effettuata in modo che ciascuna sezione 
rappresenti un uguale carico contributivo. Ad ogni sezione elettorale compete un numero di membri dell'assemblea pari a cinque (15).  

3.  L'elezione dei membri dell'assemblea consortile si svolge su presentazione di liste concorrenti di candidati compresi tra gli iscritti 
negli elenchi degli aventi diritto al voto della rispettiva sezione.  

4.  Le liste dei candidati sono presentate da un numero di consorziati non inferiore a cinquanta oppure non inferiore al 2 per cento 
degli aventi diritto al voto nella sezione.  

5.  La Giunta regionale, con regolamento, disciplina le modalità per l'elezione degli organi consortili, ivi comprese le modalità 
telematiche di cui all'articolo 10, comma 8 (16).

 

(15) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(16) Comma così sostituito dallë art. 9, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë5. Lo statuto del consorzio stabilisce le modalità per l'elezione dei componenti dell'assemblea nel rispetto di 
quanto previsto al presente articolo.ë. 

 

Art. 11-bis  Cause di ineleggibilità (17). 

1.  Fatto salvo quanto previsto dalla normativa statale di riferimento non possono essere eletti quali membri delle assemblee di cui 
alla lettera a) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14: 

a)  i minori, anche se emancipati, gli interdetti e gli inabilitati;  
b)  i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento;  
c)  coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata dell'interdizione;  
d)  coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l'iscrizione nelle liste elettorali per le elezioni politiche, salvo gli 

effetti della riabilitazione, nonché coloro che siano stati sottoposti a misure di sicurezza che non consentano l'iscrizione nelle liste 
elettorali politiche, fino ad un anno dopo la cessazione degli effetti del provvedimento;  

e)  i funzionari e gli amministratori pubblici cui competono funzioni di vigilanza e tutela sull'amministrazione del consorzio;  
f)  i dipendenti del consorzio;  
g)  coloro che hanno il maneggio del denaro consortile o, avendolo avuto, non hanno reso il conto della loro gestione. 

2.  Non possono essere contemporaneamente membri dell'assemblea gli ascendenti e i discendenti, gli affini in linea retta, i fratelli 
ed i coniugi. 

3.  Le cause di ineleggibilità non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dall'incarico 
o dal comando, collo ca mento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature. 

4.  La perdita delle condizioni di eleggibilità di cui al presente articolo comporta la decadenza dalla carica di membro eletto 
dell'assemblea e dalla carica di presidente e vicepresidente.

 

(17) Articolo aggiunto dallë art. 10, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dalla data di indizione delle elezioni dei consorzi di bonifica successive alla 
data di entrata in vigore della suddetta legge.

 

Art. 11-ter  Cause di incompatibilità (18). 

1.  Fatto salvo quanto disposto dalla normativa statale in materia, la carica di membro dell'assemblea di cui alla lettera a) dei commi 
2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14, è incompatibile con le seguenti cariche, funzioni o condizioni: 

a)  presidente, consigliere o assessore regionale, presidente o consigliere provinciale, sindaco metropolitano o consigliere della 
città metropolitana, sindaco o assessore comunale, presidente, componente della giunta o consigliere di unione dei comuni, 
ricadenti, anche parzialmente, all'interno del comprensorio consortile;  
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b)  titolare, legale rappresentante, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o coordinamento delle imprese o di 
enti pubblici che abbia parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni, appalti di lavori e forniture 
con sortili;  

c)  consulente legale, amministrativo o tecnico che presta opera in modo continuativo in favore degli enti o delle imprese di cui 
alla lettera b);  

d)  il trovarsi legalmente in mora per un debito liquido ed esigibile verso il consorzio;  
e)  il trovarsi, nel corso del mandato, in una condizione di ineleggibilità di cui all'articolo 11-bis. 

2.  Le cause di incompatibilità, sia che esistano al momento dell'elezione sia che sopravvengano ad essa, comportano la decadenza 
dalla carica di membro eletto dell'assemblea e dalla carica di presidente e vicepresidente. 

3.  La cessazione dalle funzioni deve avere luogo entro dieci giorni dalla data in cui è venuta a concretizzarsi la causa di 
incompatibilità.

 

(18) Articolo aggiunto dallë art. 11, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dalla data di indizione delle elezioni dei consorzi di bonifica successive alla 
data di entrata in vigore della suddetta legge.

 

Art. 11-quater  Decadenza (19). 

1.  La decadenza dalle cariche si verifica quando, successivamente all'elezione o alla nomina, sopravvenga una causa di 
ineleggibilità, di incompatibilità nonché di inconferibilità ai sensi della presente legge e della vigente normativa in materia. 

2.  La decadenza per i membri eletti ai sensi della lettera a) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14 è pronunciata dall'assemblea 
nel rispetto e ai sensi di quanto previsto dalla vigente normativa quando, successivamente all'elezione: 

a)  sopravvenga una causa di ineleggibilità o incompatibilità di cui agli articoli 11-bis e 11-ter;  
b)  i membri dell'assemblea si rendano colpevoli di violazioni di legge, di violazioni alle norme statuarie o inadempienze che 

ledano gli interessi e i principi generali cui si ispira il consorzio e che compromettano il suo regolare funzionamento, nonché 
assumano comportamenti che si ritengano motivo di danni morali e materiali nei confronti del medesimo;  

c)  i membri dell'assemblea, senza giustificato motivo, non partecipino per tre volte consecutive alle riunioni dell'assemblea. 

3.  Per i membri eletti ai sensi della lettera a) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14, la cessazione della qualità di consorziato 
comporta automaticamente la perdita di tutte le cariche consortili. 

4.  Per le persone giuridiche e per le società di persone la cessazione della qualità di rappresentante legale comporta 
automaticamente la perdita di tutte le cariche consortili. 

5.  I membri di cui alla lettera d) dei commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 dell'articolo 14, decadono con la cessazione del mandato di sindaco, di 
sindaco metropolitano, alla scadenza del loro mandato, nonché in caso di anticipata cessazione o decadenza dalla carica. In tal 
caso subentra il nuovo sindaco o il nuovo sindaco metropolitano in rappresentanza del medesimo comune o città metropolitana. Il 
subentrante resta in carica quale membro dell'assemblea per il rimanente periodo di validità dell'assemblea stessa.

 

(19) Articolo aggiunto dallë art. 12, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dalla data di indizione delle elezioni dei consorzi di bonifica successive alla 
data di entrata in vigore della suddetta legge.

 

Art. 12  Statuto. 

1.  Lo statuto detta le disposizioni per il funzionamento del consorzio di bonifica, in conformità con le previsioni della presente legge.  

2.  In particolare lo statuto definisce:  

a)  le competenze degli organi del consorzio e le modalità del relativo esercizio;  
b)  [le disposizioni per l'elezione degli organi consortili, ivi compresa la disciplina delle modalità telematiche di cui all'articolo 10, 

comma 8] (20);  
c)  [ulteriori casi di incompatibilità, ineleggibilità e decadenza degli organi del consorzio] (20);  
d)  eventuali maggioranze per il funzionamento dell'assemblea diverse da quelle individuate dalla presente legge;  
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e)  le competenze della struttura operativa e tecnico amministrativa e le modalità del relativo esercizio.  

3.  Lo statuto è approvato dall'assemblea consortile, a maggioranza assoluta dei componenti, o, nel caso di cui all'articolo 14, 
comma 8, con la maggioranza dei due terzi dei membri di cui al medesimo comma, sulla base dello schema tipo approvato dal 
Consiglio regionale e previo parere vincolante della Giunta regionale sulla conformità dello stesso statuto allo schema tipo.  

4.  Lo statuto è pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ed è reso disponibile sul sito informatico del consorzio.  

5.  Lo statuto può essere modificato con le modalità di cui al comma 3. 
 

(20) Lettera abrogata dallë art. 13, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallëart. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

 

Art. 13  Organi. 

1.  Gli organi del consorzio di bonifica sono:  

a)  l'assemblea consortile;  
b)  il presidente del consorzio;  
c)  il revisore dei conti.  

2.  Gli organi del consorzio restano in carica cinque anni. 
 

Art. 14  Assemblea consortile. 

1.  L'assemblea consortile è composta in quota maggioritaria da membri eletti da tutti i consorziati ed in quota minoritaria da membri 
rappresentanti della Regione, comuni e città metropolitana, secondo quanto previsto ai successivi commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 (27). 

2.  Per il Consorzio 1 Toscana Nord l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (21);  
b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  
c)  [da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio 

ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio] (28);  
d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della legge regionale 27 
dicembre 2011 n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali (29). 

3.  Per il Consorzio 2 Alto Valdarno l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (22);  
b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  
[c)  dal presidente di ciascuna provincia, in rappresentanza di ogni provincia il cui territorio ricade, anche parzialmente, 

nell'ambito del Consorzio] (30);  
d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonomie locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (31). 

4.  Per il Consorzio 3 Medio Valdarno l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (23);  
b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  
[c)  da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio 

ricade, anche parzialmente, nell'ambito del consorzio] (32);  
d)  da sette sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011 (33).  

5.  Per il Consorzio 4 Basso Valdarno l'assemblea è composta:  
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a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (24);  
b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  
[c)  da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio 

ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio] (34);  
d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (35). 

6.  Per il Consorzio 5 Toscana Costa l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (25);  
b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  
[c)  da tre presidenti di provincia nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza delle province il cui territorio 

ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio] (36);  
d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (37).  

7.  Per il Consorzio 6 Toscana Sud l'assemblea è composta:  

a)  da quindici membri eletti dai consorziati al loro interno (26);  
b)  da un membro in rappresentanza della Regione nominato dal Consiglio regionale;  
[c)  dal presidente di ciascuna provincia, in rappresentanza di ogni provincia il cui territorio ricade, anche parzialmente, 

nell'ambito del Consorzio] (38);  
d)  da dodici sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche 

parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011 (39). 

8.  L'assemblea consortile è validamente costituita al momento dell'insediamento dei membri di cui alla lettera a) dei commi 2, 3, 4, 
5, 6 e 7 (40).  

9.  Fatte salve le diverse maggioranze stabilite dallo statuto e quelle di cui all'articolo 12, commi 3 e 5, l'assemblea delibera 
validamente con la presenza della maggioranza dei suoi membri e con la maggioranza dei voti dei presenti.  

10.  Fino all'integrazione dell'assemblea con i membri nominati dal Consiglio regionale e con quelli nominati dal Consiglio delle 
autonomie locali, essa delibera validamente con la presenza dei tre quarti dei membri di cui al comma 8, e con la maggioranza dei 
due terzi dei voti dei presenti (41).  

11.  Con la deliberazione di cui all'articolo 6, comma 2, il Consiglio regionale può modificare il numero dei membri eletti dai 
consorziati e di quelli nominati dal Consiglio delle autonomie locali, tenendo conto della diversa estensione territoriale del 
comprensorio.  

12.  Ai membri dell'assemblea consortile residenti in un comune distante almeno dieci chilometri da quello in cui ha sede l'assemblea 
medesima, è corrisposto il rimborso delle spese sostenute e documentate per la partecipazione alle sedute della stessa, nella 
misura stabilita per i dirigenti regionali. 

 

(21) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(22) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 2, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(23) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 3, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(24) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 4, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(25) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 5, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 

(26) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 6, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge). 
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(27) Comma così modificato dallë art. 14, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(28) Lettera abrogata dallë art. 14, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(29) Lettera così sostituita dallë art. 14, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: ëd) da sette 
sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 
almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali.)ë.  

(30) Lettera abrogata dallë art. 14, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(31) Lettera così sostituita dallë art. 14, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: ëd) da sette 
sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 
almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011. ë. 

(32) Lettera abrogata dallë art. 14, comma 6, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016 

(33) Lettera così sostituita dallë art. 14, comma 7, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: ëd) da otto 
sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 
almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011.ë.  

(34) Lettera abrogata dallë art. 14, comma 8, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(35) Lettera così sostituita dallë art. 14, comma 9, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: ëd) da sette 
sindaci, nominati dal consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del consorzio, di cui almeno 
un sindaco dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011.ë.  

(36) Lettera abrogata dallë art. 14, comma 10, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(37) Lettera così sostituita dallë art. 14, comma 11, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: ëd) da sette 
sindaci, nominati dal Consiglio delle autonome locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 
almeno due sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. n. 68/2011.ë. 

(38) Lettera abrogata dallë art. 14, comma 12, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(39) Lettera così sostituita dallë art. 14, comma 13, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. Il testo precedente era così formulato: ëd) da dodici 
sindaci, nominati dal Consiglio delle autonomie locali, in rappresentanza dei comuni il cui territorio ricade, anche parzialmente, nell'ambito del Consorzio, di cui 
almeno tre sindaci dei comuni montani di cui all'allegato B della L.R. 68/2011.ë.  

(40) Comma così modificato dallë art. 14, comma 14, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, 
della medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016. 

(41) Comma così modificato dallë art. 14, comma 15, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, 
della medesima legge). Per le disposizioni transitorie, vedi quanto previsto dallëart. 27 della suddetta L.R. n. 16/2016.

 

Art. 15  Funzioni dell'assemblea consortile. 

1.  L'assemblea consortile provvede:  

a)  all'approvazione dello statuto del consorzio;  
b)  all'adozione del piano di classifica;  
c)  all'adozione e all'approvazione della proposta del piano delle attività di bonifica;  
d)  all'adozione e all'approvazione dei bilanci dell'ente;  
e)  all'approvazione dei regolamenti interni di organizzazione e funzionamento dell'ente;  
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f)  alla vigilanza sull'attività del presidente del consorzio. 
 

Art. 16  Scioglimento dell'assemblea consortile. 

1.  L'assemblea consortile può essere sciolta in caso di:  

a)  ripetute e gravi violazioni di legge o dello statuto;  
b)  mancata vigilanza sull'attività del presidente del consorzio in caso di gravi ritardi nell'attuazione del piano delle attività di 

bonifica, nonché di gravi irregolarità amministrative e contabili.  

2.  Nel casi di cui al comma 1, la Giunta regionale provvede alla contestazione dei rilievi ed invita l'assemblea a presentare le proprie 
controdeduzioni entro un termine non inferiore a trenta giorni.  

3.  Qualora l'assemblea non provveda nel termine assegnatole ovvero la Giunta regionale non ritenga adeguate le controdeduzioni 
presentate, la medesima, con provvedimento motivato, delibera lo scioglimento dell'assemblea.  

4.  Contestualmente allo scioglimento il Presidente della Giunta regionale nomina, ai sensi della legge regionale 31 ottobre 2001 n. 
53(Disciplina dei commissari nominati dalla Regione), un commissario straordinario del consorzio.  

5.  Il commissario straordinario indice le elezioni entro novanta giorni dalla sua nomina. Le operazioni elettorali si concludono entro i 
successivi novanta giorni.  

6.  Fino alla costituzione della nuova assemblea consortile, il commissario straordinario svolge attività di ordinaria amministrazione e 
adotta gli atti di straordinaria amministrazione solo se necessari e urgenti nel caso in cui la loro mancata adozione determini un 
pregiudizio per il consorzio, secondo quanto stabilito nell'atto regionale di nomina. 

 

Art. 17  Presidente del consorzio. 

1.  L'assemblea consortile elegge, tra i propri membri, il presidente del consorzio e il vicepresidente.  

2.  Il presidente del consorzio è l'organo esecutivo dell'ente e ne ha la rappresentanza legale. Esso presiede e convoca l'assemblea 
consortile, detta gli indirizzi per l'organizzazione e la gestione complessiva del consorzio, ed è responsabile della predisposizione da 
parte della struttura amministrativa degli atti di competenza dell'assemblea. Approva tutti gli atti che non sono riservati alla 
competenza dell'assemblea o attribuiti dallo statuto alla struttura amministrativa.  

3.  Il presidente del consorzio svolge le proprie funzioni con il supporto dell'ufficio di presidenza, composto dal presidente medesimo, 
dal vice presidente e da un membro eletto in seno all'assemblea.  

4.  In caso di assenza o di temporaneo impedimento, il presidente viene sostituito dal vicepresidente.  

5.  Il presidente del consorzio può essere confermato una sola volta.  

6.  Nel rispetto della vigente normativa statale e regionale:  

a)  il presidente del consorzio percepisce un'indennità annua non superiore all'indennità spettante al sindaco di un comune con 
popolazione non superiore a quindicimila abitanti;  

b)  gli ulteriori membri dell'ufficio di presidenza percepiscono un gettone di presenza non superiore a euro 30,00 per ogni 
seduta dell'ufficio di presidenza.  

7.  Il presidente relaziona semestralmente all'assemblea consortile sul proprio operato e può essere sostituito dall'assemblea per le 
violazioni di cui all'articolo 16, comma 1, lettere a) e b), ad esso imputabili, previo espletamento di apposito contraddittorio secondo 
quanto stabilito dallo statuto. 

 

Art. 18  Revisore dei conti. 
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1.  Le funzioni di revisore dei conti sono svolte da un revisore unico nominato dal Consiglio regionale tra gli iscritti nel registro 
ufficiale dei revisori dei conti, di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE relativa alle 
revisioni legali dei conti annuali e dei conto consolidati, che modifica la direttiva 78/660/CEE e la direttiva 83/349/CEE e che abroga 
la direttiva 84/253/CEE) e successive modificazioni.  

2.  Il revisore resta in carica cinque anni e può essere confermato una sola volta.  

3.  Al revisore è corrisposta un'indennità annua pari al 7 per cento dell'indennità spettante al Presidente della Giunta regionale.  

4.  Al revisore si applicano, in quanto compatibili, le norme del codice civile che disciplinano il collegio sindacale delle società per 
azioni. 

 

Art. 19  Funzioni del revisore dei conti. 

1.  Il revisore verifica la regolarità della gestione e la corretta applicazione delle norme di amministrazione, di contabilità e fiscali 
anche collaborando con il presidente del consorzio, su richiesta dello stesso.  

2.  Il revisore controlla inoltre l'intera gestione, in base ai criteri di efficienza e di tutela dell'interesse pubblico perseguito dal 
consorzio.  

3.  È obbligatorio acquisire il parere del revisore sul bilancio preventivo economico e sul bilancio di esercizio.  

4.  Il revisore trasmette al presidente del consorzio i risultati della sua attività e relaziona annualmente il Consiglio regionale e la 
Giunta regionale sugli esiti delle verifiche effettuate ai sensi dei commi 1 e 2. 

 

Art. 20  Gestione patrimoniale e finanziaria del consorzio di bonifica e controllo di gestione. 

1.  L'assemblea consortile approva il bilancio preventivo economico e il bilancio di esercizio, nel rispetto delle direttive di cui 
all'articolo 22, comma 2, lettera m), e delle disposizioni della presente legge (42). 

2.  L'assemblea consortile approva: 

a)  il bilancio preventivo economico entro il 30 dicembre dell'anno precedente a quello di riferimento;  
b)  il bilancio di esercizio entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento (43). 

2 bis.  I bilanci del consorzio di bonifica sono certificati da società di revisione iscritte nel Registro dei revisori legali presso il 
Ministero dell'economia e delle finanze (44). 

2 ter.  Ai fini di cui al comma 2-bis le società di revisione certificano il rispetto delle direttive di cui al comma 1, anche tenendo conto 
e in coerenza con i principi contabili dell'Organismo italiano di contabilità di cui all'articolo 9-bis del decreto legislativo 28 febbraio 
2005, n. 38 (Esercizio delle opzioni previste dall'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili 
internazionali) (45). 

3.  Il consorzio di bonifica provvede al controllo di gestione quale processo interno diretto a garantire:  

a)  la realizzazione degli obiettivi programmati attraverso una verifica continua dello stato di avanzamento del piano delle 
attività di bonifica, anche per le finalità di cui all'articolo 22, comma 3;  

b)  la gestione efficace ed efficiente delle risorse;  
c)  il monitoraggio dei costi dell'attività consortile;  
d)  il pareggio di bilancio. 

 

(42) Comma così sostituito dallë art. 15, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë1. L'assemblea consortile adotta il bilancio preventivo economico e il bilancio di esercizio, nel rispetto delle 
direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m), e delle disposizioni della presente legge, e li trasmette entro quindici giorni dalla loro adozione, corredati del parere 
del revisore dei conti, alla Giunta Regionale. La Giunta Regionale si esprime con parere vincolante entro i successivi trenta giorni. Decorso tale termine i pareri si 
intendono acquisiti.ë.  
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(43) Comma così sostituito dallë art. 15, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë2. Conformandosi alle eventuali osservazioni formulate dalla Giunta Regionale nel parere di cui al comma 1, 
l'assemblea consortile approva: a) il bilancio preventivo economico entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello di riferimento; b) il bilancio di esercizio entro il 
30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento.ë. 

(44) Comma aggiunto dallë art. 15, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).  

(45) Comma aggiunto dallë art. 15, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).  

 

Art. 21  Struttura operativa e tecnico amministrativa del consorzio. 

1.  La struttura operativa e tecnico amministrativa dell'ente è affidata al direttore generale, nominato dal presidente del consorzio, 
sentita l'assemblea, previo avviso pubblico di manifestazione di interesse, tra soggetti dotati di professionalità adeguata alle funzioni 
da svolgere, in possesso di laurea magistrale, come disciplinata dall'ordinamento vigente, che abbiano ricoperto incarichi dirigenziali 
per almeno cinque anni in enti o aziende pubbliche o private, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione nel settore 
della bonifica e della difesa del suolo, desumibile da concrete esperienze di lavoro (46). 

2.  Il direttore:  

a)  predispone gli atti di competenza del presidente e dell'assemblea (47);  
b)  cura le attività di competenza del consorzio in attuazione degli indirizzi del presidente;  
c)  organizza e controlla la struttura operativa e tecnico amministrativa.  

3.  Il direttore generale resta in carica per un tempo analogo a quello dell'assemblea consortile. Esso è rinnovabile per una sola 
volta.  

4.  Il rapporto di lavoro del direttore generale è disciplinato con contratto di diritto privato.  

5.  L'incarico di direttore generale ha carattere di esclusività ed è a tempo pieno. Per i soggetti esterni al consorzio, provenienti dal 
settore pubblico, esso è conferito previo collocamento in aspettativa o fuori ruolo, secondo l'ordinamento dell'amministrazione di 
provenienza.  

6.  Il trattamento economico del direttore generale è determinato dall'assemblea consortile sulla base del contratto collettivo 
nazionale dei dirigenti dei consorzi di bonifica, in misura non superiore alla retribuzione dei dirigenti regionali responsabili di settori 
che svolgono solo parti omogenee di un complesso di competenze. 

 

(46) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(47) Lettera così modificata dall'art. 1, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

CAPO IV 

Funzioni e pianificazione degli interventi  

Art. 22  Funzioni regionali (54). 

1.  La Regione esercita funzioni di indirizzo e controllo sull'attività del consorzio (49).  

2.  Ai fini di cui al comma 1, la Regione:  

a)  approva, nell'ambito del documento operativo per la difesa del suolo di cui all'articolo 3 della L.R. 80/2015, il piano delle 
attività di bonifica, individuando le risorse da destinare alle attività finanziate con risorse pubbliche (50);  

b)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, le direttive per l'elaborazione della proposta del piano delle attività (48);  
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c)  approva, con deliberazione del Consiglio regionale, linee guida per l'adozione del piano di classifica;  
d)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, il piano di classifica adottato dal consorzio;  
e)  individua, con deliberazione del Consiglio regionale, il reticolo idrografico ed il reticolo di gestione (52);  
f)  approva, con deliberazione del Consiglio regionale, lo schema tipo di statuto del consorzio;  
g)  esprime, con deliberazione della Giunta regionale, un parere vincolante sulla conformità dello statuto del consorzio allo 

statuto tipo di cui alla lettera f);  
[h)  esprime il parere vincolante di cui all'articolo 20, comma 1, sul bilancio preventivo economico e sul bilancio di esercizio del 

consorzio ] (51);  
i)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, il censimento di tutte le opere idrauliche e di bonifica esistenti sul territorio 

regionale;  
l)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, lo schema tipo delle convenzioni di cui agli articoli 23, comma 3, e 30.  
m)  approva, con deliberazione della Giunta regionale, direttive per l'armonizzazione e l'uniforme redazione dei bilanci 

preventivi e di esercizio, anche mediante schemi tipo di bilancio e principi contabili (53);  
[n)  approva, con decreto del dirigente responsabile della struttura regionale competente, i progetti definitivi delle nuove opere 

di cui all'articolo 31] (51).  

3.  La Giunta regionale vigila sullo svolgimento delle attività del consorzio di bonifica. 
 

(48) Vedi, anche, la Delib.G.R. 23 marzo 2015, n. 293. 

(49) Comma così modificato dallë art. 16, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(50) Comma così modificato dallë art. 16, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(51)  Lettera abrogata dallë art. 16, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(52) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.C.R. 11 giugno 2013, n. 57. 

(53) Vedi, anche, la Delib.G.R. 6 ottobre 2014, n. 835. 

(54) Vedi, anche, la Delib.G.R. 20 ottobre 2014, n. 889.

 

Art. 23  Funzioni del consorzio di bonifica (61). 

1.  Il consorzio di bonifica provvede:  

a)  alla progettazione e realizzazione delle nuove opere di bonifica individuate nel piano delle attività di bonifica;  
b)  alla progettazione e realizzazione delle nuove opere idrauliche di quarta e quinta categoria, individuate nel piano delle 

attività di bonifica;  
c)  alla manutenzione ordinaria e gestione in efficienza del reticolo di gestione, delle opere di bonifica e delle opere idrauliche di 

terza, quarta e quinta categoria ;  
d)  alla manutenzione straordinaria delle opere di bonifica;  
[e)  alla manutenzione straordinaria delle opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria individuate nel piano delle attività 

di bonifica] (58);  
f)  al pronto intervento all'esercizio e vigilanza sulle opere di bonifica, ivi compreso il rilascio delle concessioni, delle licenze e 

dei permessi di cui agli articoli 134 e 138 del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per l'esecuzione del Testo Unico 
della legge 22 marzo 1900, n. 195 e della legge 7 luglio 1902, n. 333 sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi) e l'introito 
dei relativi canoni (59).  

2.  Il consorzio di bonifica può svolgere, previa stipula di convenzione con la Regione e con i consorzi di bonifica interregionali 
confinanti con il proprio comprensorio, nell'ambito del comprensorio interregionale di questi ultimi, le attività di cui al comma 1 
connesse e funzionali agli interventi e alle attività svolte nel proprio comprensorio regionale (60). 

3.  Nei territori montani, il consorzio esercita le funzioni di cui al comma 1, e svolge le attività di supporto per l'esercizio delle funzioni 
di cui agli articoli 9 e 29, mediante la stipula con le unioni dei comuni di convenzioni, redatte sulla base dello schema tipo approvato 
dalla Giunta regionale, nell'ambito delle quali è regolato, in particolare, l'utilizzo del personale adibito a tali mansioni (55). 
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4.  Le spese relative al personale di cui al comma 3, non rientrano nelle spese di cui all'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).  

5.  Le convenzioni di cui ai commi 2 e 3, sono trasmesse alla Regione.  

6.  Allo scopo di realizzare economie di gestione ed avvalersi di competenze insistenti sui territori di competenza, i consorzi di 
bonifica, per finalità di comune interesse e nel rispetto dei principi comunitari, affidano preferibilmente i lavori di manutenzione 
ordinaria agli imprenditori agricoli, di cui all'articolo 2135 del codice civile, appartenenti al consorzio, iscritti al registro delle imprese e 
che operano nel territorio del comprensorio di riferimento, sulla base delle convenzioni di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57), e 
dell'articolo 2, comma 134, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato "Legge finanziaria 2008") (56).  

7.  Entro sei mesi dall'insediamento degli organi di tutti i consorzi, al fine di realizzare economie di gestione e di garantire 
omogeneità nello svolgimento delle funzioni, i consorzi di bonifica, gestiscono in forma associata le seguenti attività:  

a)  organizzazione e gestione delle risorse umane;  
b)  gestione dei servizi amministrativi e dei servizi informativi territoriali;  
c)  gestione del catasto consortile ed emissione dei ruoli di contribuenza (57);  
d)  gestione dell'affidamento dei contratti pubblici;  
e)  gestione legale dei contenziosi;  
f)  gestione dell'attività di comunicazione istituzionale e dei rapporti con i consorziati.  

8.  Per lo svolgimento in forma associata delle attività di cui al comma 7, sono utilizzate le strutture e le risorse umane dei consorzi, 
senza ulteriori oneri per la contribuenza consortile.  

9.  Le modalità e i relativi atti di cui al comma 7, sono trasmessi alla Giunta regionale ed alla competente commissione consiliare. 
 

(55) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «3. Nei territori montani, il consorzio esercita le funzioni di cui al comma 1, e svolge le 
attività di supporto per l'esercizio delle funzioni di cui agli articoli 9 e 29, avvalendosi del personale delle unioni dei comuni adibito a tali mansioni. A tal fine il 
consorzio stipula con le unioni dei comuni apposite convenzioni, redatte sulla base dello schema tipo approvato dalla Giunta regionale.».  

(56) Comma così modificato dall'art. 2, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge).  

(57) Lettera così modificata dallë art. 17, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(58) Lettera abrogata dallë art. 17, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(59) Lettera così modificata dallë art. 17, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(60) Comma così sostituito dallë art. 17, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë2. Il consorzio, nell'ambito dello svolgimento delle proprie attività e previa stipula di apposita convenzione 
con la provincia effettua la manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria.ë. 

(61) Vedi, anche, la Delib.G.R. 3 novembre 2014, n. 943.

 

Art. 24  Finanziamento delle attività del consorzio di bonifica. 

1.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettere a) e b), sono finanziati interamente con le risorse pubbliche individuate 
nel piano delle attività di bonifica.  

2.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettera c) e f) sono finanziati interamente con il contributo consortile e con i 
proventi delle concessioni, licenze e permessi di cui agli articoli 134 e 138 del r.d. 368/1904.  
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3.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettera d), sono finanziati nella misura massima del 25 per cento con il 
contributo consortile e, per la restante parte, con le risorse pubbliche individuate nel piano delle attività di bonifica (62). 

4.  I costi derivanti dalle attività di cui all'articolo 2, comma 2, della L.R. 80/2015, sono finanziati interamente con le risorse del 
bilancio regionale, fatta eccezione per le attività di cui al comma 4-bis (63). 

4 bis.  I costi derivanti dallo svolgimento, previa stipula di convenzione, delle attività di cui all'articolo 2, comma 1, lettera f bis), della 
L.R. 80/2015 e delle attività di pronto intervento idraulico su tutto il reticolo idrografico e di gestione individuato ai sensi dell'articolo 
22, comma 2, lettera e), e sulle opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria di cui alla lettera g), del medesimo articolo, sono 
finanziati nella misura massima del 30 per cento con il contributo consortile e per la restante parte con le risorse pubbliche (64). 

4 ter.  I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 2, sono finanziati interamente con le risorse pubbliche (65). 

5.  Gli enti locali che, per l'esercizio delle loro funzioni, utilizzano le opere pubbliche di bonifica e le opere idrauliche di competenza 
dei consorzi, sono chiamati a contribuire alla realizzazione, manutenzione ed esercizio delle stesse con riferimento al risparmio della 
spesa che sarebbe altrimenti a loro carico. 

 

(62) Comma così sostituito dallë art. 18, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë3. I costi delle attività di cui all'articolo 23, comma 1, lettere d) ed e), sono finanziati nella misura 
rispettivamente fino al 25 per cento e fino al 30 per cento con il contributo consortile e per la restante parte con le risorse pubbliche individuate nel piano delle attività 
di bonifica.ë.  

(63) Comma così sostituito dallë art. 18, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë4. I costi derivanti dalle attività di cui all'articolo 23, comma 2, sono finanziati interamente con la quota parte 
dei canoni di concessione di cui all'articolo 14, comma 1, lettera g) della L.R. n. 91/1998, determinata nella convenzione di cui allo stesso all'articolo 23, comma 2, 
sulla base delle attività previste nel piano delle attività di bonifica.ë. 

(64) Comma aggiunto dallë art. 18, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(65) Comma aggiunto dallë art. 18, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

 

Art. 25  Proposta relativa al piano delle attività di bonifica. 

1.  Al fine dell'approvazione del piano delle attività di bonifica, il consorzio di bonifica approva ed invia alla Giunta regionale, entro il 
30 novembre di ciascun anno, la proposta concernente le opere e le attività da realizzare nell'anno successivo, con l'indicazione 
delle relative priorità e delle risorse consortili da destinare alle medesime, ove dovute (66).  

2.  Per i territori montani, la proposta di cui al comma 1, è approvata dal consorzio previa acquisizione del parere dell'unione dei 
comuni e dei comuni territorialmente interessati. 

 

(66) Comma così modificato dallë art. 19, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

 

Art. 26  Piano delle attività di bonifica. 

1.  Il piano delle attività di bonifica è approvato dalla Giunta regionale nell'ambito del documento operativo per la difesa del suolo di 
cui all'articolo 3 della L.R. 80/2015 (67).  

2.  Sulla base della proposta di cui all'articolo 25, e nel rispetto delle direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera b), delle 
previsioni dei piani di bacino e tenendo conto della specifica situazione territoriale, il piano delle attività di bonifica definisce:  

a)  le attività di manutenzione ordinaria del reticolo di gestione e delle opere di bonifica, nonché delle opere idrauliche di terza, 
quarta e quinta categoria;  

b)  le attività di manutenzione straordinaria delle opere di bonifica;  
c)  le attività di esercizio e vigilanza sulle opere di bonifica;  
[d)  le attività, a supporto delle province, di manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria] (68);  
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e)  le nuove opere pubbliche di bonifica e le nuove opere idrauliche di quarta e quinta categoria da realizzare nell'anno di 
riferimento;  

f)  le attività di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche di terza, quarta e quinta categoria.  
f-bis)  le attività di manutenzione ordinaria, esercizio e vigilanza sulle opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione 

delle acque utilizzate a prevalenti fini agricoli, ivi compresi i canali demaniali d'irrigazione (69). 

3.  Il piano delle attività di bonifica individua per ciascuna delle attività di cui al comma 2, il cronoprogramma e le risorse da destinare 
nel rispetto di quanto previsto all'articolo 24. 

 

(67) Comma così modificato dallë art. 20, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).  

(68) Lettera abrogata dallë art. 20, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(69) Lettera aggiunta dallë art. 20, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).    

 

Art. 27  Interventi urgenti. 

1.  La Regione può attribuire ulteriori risorse per la realizzazione di interventi non previsti nel piano delle attività di bonifica qualora 
siano necessari, in conseguenza di eventi imprevedibili, per garantire il buon regime delle acque, per evitare danni alle medesime e 
in generale a persone e immobili.  

2.  Le risorse di cui al comma 1, sono attribuite su motivata richiesta dei consorzi nei limiti delle risorse previste a tal fine dal 
documento operativo per la difesa del suolo di cui all'articolo 3 della L.R. 80/2015 (70). 

 

(70) Comma così modificato dallë art. 21, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).

 

Art. 28  Piano di classifica e perimetro di contribuenza. 

1.  Il consorzio di bonifica, ai fini dell'imposizione del contributo consortile, predispone il piano di classifica degli immobili ricadenti nel 
perimetro di contribuenza, sulla base delle linee guida approvate dal Consiglio regionale ai sensi dell'articolo 22, comma 2, lettera c).  

2.  Il piano di classifica individua i benefici derivanti dall'attività del consorzio, stabilisce i parametri per la quantificazione dei 
medesimi, determina i relativi indici di contribuenza e definisce, con cartografia allegata, il perimetro di contribuenza, con 
l'individuazione degli immobili soggetti al pagamento dei contributi consortili, secondo quanto previsto all'articolo 29.  

2 bis.  La cartografia di supporto al piano di classifica e a tutti i suoi aggiornamenti è elaborata sulla base dell'informazione 
geografica del sistema informativo territoriale ed ambientale, fornita a titolo gratuito dalle competenti strutture regionali sulla base di 
apposita convenzione stipulata con i consorzi di bonifica in forma associata (71). 

3.  Il piano di classifica adottato dal consorzio è tempestivamente inviato alla Giunta regionale, che lo approva entro sessanta giorni 
dalla data di ricevimento, previa acquisizione del parere della conferenza per la difesa del suolo di cui all'articolo 4 della L.R. 
80/2015 e della commissione consiliare competente. Il piano approvato è depositato presso la Giunta regionale e presso il consorzio 
di bonifica interessato. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso da pubblicare sul Bollettino ufficiale della Regione 
Toscana e sul sito informatico della Regione (72) 

4.  I pareri di cui al comma 3, sono rilasciati entro trenta giorni dall'invio della documentazione. Decorso inutilmente tale termine il 
procedimento prosegue in assenza dei pareri (73).  

5.  Le linee guida di cui al comma 1, garantiscono che gli introiti derivanti dalla contribuenza di ciascuna porzione 
idrogeologicamnete e idraulicamente omogenea di territorio siano destinati alla progettazione, esecuzione, manutenzione ed 
esercizio delle opere e degli interventi di bonifica della porzione medesima. 
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(71) Comma aggiunto dallë art. 22, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).  

(72) Comma così modificato dallë art. 22, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(73) Comma così modificato dallë art. 22, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

 

Art. 29  Contributo consortile. 

1.  I proprietari di beni immobili situati nel perimetro di contribuenza di cui all'articolo 28, sono obbligati al pagamento dei contributi di 
bonifica per lo svolgimento dell'attività del consorzio, da cui traggono beneficio, nonché per il funzionamento del consorzio 
medesimo, secondo quanto previsto all'articolo 24.  

2.  Il contributo consortile è quantificato in relazione al beneficio di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b).  

3.  Il consorzio di bonifica, entro il 30 novembre di ciascun anno, sulla base dei costi relativi alle attività di cui al comma 1 risultanti 
dal bilancio preventivo, approva il riparto delle spese tra i proprietari contribuenti sulla base degli indici di beneficio definiti nel piano 
di classifica.  

4.  Il consorzio di bonifica individua, nei prospetti redatti per il pagamento dei contributi consortili, la tipologia del beneficio e il bene a 
cui il contributo si riferisce. 

 

Art. 30  Disposizioni sul servizio idrico integrato. 

1.  I soggetti pubblici e privati, anche non consorziati, che utilizzano le opere di bonifica, il reticolo e le opere idrauliche in gestione ai 
consorzi di bonifica come recapito di scarichi, contribuiscono alle spese in proporzione al beneficio ottenuto. A tal fine i consorzi di 
bonifica provvedono al censimento degli scarichi.  

2.  Il gestore del servizio idrico integrato e i comuni per l'eventuale quota riferibile alle acque meteoriche non ricomprese nella 
definizione di "acque reflue urbane" di cui all'articolo 74, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 152/2006, sono tenuti a contribuire alle 
spese delle attività di bonifica in relazione al beneficio che traggono, nell'ambito dei servizi loro affidati, dalla gestione delle opere di 
bonifica, del reticolo e delle opere idrauliche.  

3.  Gli immobili in relazione ai quali è corrisposta la tariffa del servizio di fognatura e depurazione di cui all'articolo 155 del 
d.lgs.152/2006 sono esentati dal pagamento della quota parte del contributo consortile riconducibile ai sensi del comma 1, ai servizi 
di raccolta, collettamento, scolo ed allontanamento delle acque reflue.  

4.  Ai fini di cui al comma 2, i consorzi di bonifica provvedono all'adeguamento dei piani di classifica e stipulano apposite convenzioni 
con l'Autorità idrica toscana e con i comuni sulla base dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale.  

5.  Le convenzioni di cui al comma 4, individuano le opere di bonifica, il reticolo e le opere idrauliche di cui al comma 2, e 
stabiliscono, sulla base dei piani di classifica, i criteri per determinare annualmente l'entità del contributo che il gestore del servizio 
idrico integrato ed i comuni sono tenuti a corrispondere al consorzio di bonifica.  

6.  Le convenzioni stipulate dall'Autorità idrica toscana costituiscono parte integrante della convenzione per l'affidamento del servizio 
idrico integrato ed i relativi oneri sono coperti dalla tariffa del medesimo servizio. 

 

Art. 31  Realizzazione delle opere di competenza del consorzio. 

1.  Il consorzio di bonifica provvede alla redazione e all'approvazione dei progetti degli interventi di propria competenza, previa 
acquisizione dell'omologazione della struttura regionale territorialmente competente (74). 

2.  [La struttura regionale competente approva i progetti definitivi stabilendo i termini per indire l'eventuale gara d'appalto, per l'avvio 
delle procedure espropriative, ove necessarie, e per l'inizio e il completamento dei lavori nonché i tempi e le modalità per 
l'erogazione di finanziamenti pubblici] (75).  
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3.  L'approvazione dei progetti definitivi equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere (76).  

4.  Ai fini di cui all'articolo 8 della L.R. 80/2015 e all'articolo 32, comma 5, della presente legge, il consorzio di bonifica trasmette alla 
struttura regionale territorialmente competente la certificazione relativa al collaudo o di regolare esecuzione delle opere realizzate 
dal medesimo (77). 

 

(74) Comma così sostituito dallë art. 23, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë1. Il consorzio di bonifica provvede alla redazione dei progetti definitivi delle nuove opere di sua 
competenza e li trasmette alla struttura regionale competente per la relativa approvazione, entro i termini stabiliti dalla Giunta regionale.ë.  

(75) Comma abrogato dallë art. 23, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

(76) Comma così modificato dallë art. 23, comma 3, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).  

(77) Comma così sostituito dallëart. 23, comma 4, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë4. Ai fini di cui all'articolo 32, comma 5, il consorzio di bonifica trasmette alla struttura regionale competente 
la certificazione relativa al collaudo delle opere realizzate dal medesimo.ë.

 

Art. 31-bis  Concessioni, licenze e permessi (78). 

1.  Le concessioni, le licenze ed i permessi di cui agli articoli 134, 135, 136, 137 e 138 del r.d. 368/1904, sono rilasciati dai consorzi 
di bonifica interessati per territorio, acquisito il parere vincolante della struttura regionale territorialmente competente (79). 

2.  I provvedimenti sono adottati entro sessanta giorni dal ricevimento della relativa domanda. Trascorso tale termine senza che il 
consorzio si sia pronunciato, la domanda s'intende accolta. 

3.  È ugualmente di competenza dei consorzi di bonifica l'adozione dei provvedimenti di revoca o sospensione delle concessioni, 
delle licenze e dei permessi rilasciati in caso d'inosservanza da parte dei beneficiari delle prescrizioni ivi contenute e in ogni altro 
caso in cui vi sia pericolo di danno per le opere di bonifica. 

4.  All'accertamento delle violazioni di cui al r.d. 368/1904, nonché a tutti i connessi adempimenti amministrativi, provvedono i 
soggetti indicati nel medesimo decreto (80).

 

(78) Articolo aggiunto dall'art. 3, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 12 della stessa legge). 

(79) Comma così modificato dallë art. 24, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge).  

(80) Comma così sostituito dallë art. 24, comma 2, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallë art. 1, comma 1, della 
medesima legge). Il testo precedente era così formulato: ë4. Gli atti di cui al comma 1 e al comma 3 sono comunicati alla conferenza permanente di cui all'articolo 12-
sexies della L.R. n. 91/1998.ë.

 

Art. 32  Proprietà pubblica delle opere realizzate dal consorzio di bonifica. 

1.  Le opere realizzate ai sensi dell'articolo 31, appartengono al demanio regionale.  

2.  Appartengono altresì al demanio le aree espropriate dal consorzio o acquisite tramite atto di cessione volontaria per la 
realizzazione delle opere di cui al comma 1.  

3.  Agli adempimenti di legge concernenti la stipula dell'atto di cessione volontaria, le iscrizioni e trascrizioni della proprietà della 
Regione provvede il consorzio di bonifica, previo avviso alla Giunta regionale.  

4.  Il consorzio trasmette altresì alla Giunta regionale copia dell'atto di espropriazione ovvero, in caso di cessione volontaria, del 
contratto stipulato.  
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5.  Le opere e le aree di cui ai commi 1 e 2, sono assunte in inventario nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 27 
dicembre 2004 n. 77 (Demanio e patrimonio della Regione Toscana. Modifiche alla legge regionale 21 marzo 2000, n. 39"Legge 
forestale della Toscana"). 

 

CAPO V 

Disciplina transitoria  

Art. 33  Istituzione dei consorzi di bonifica. 

1.  I consorzi di bonifica sono istituiti a decorrere dalla data di insediamento di tutti i loro organi. A decorrere da tale data sono 
soppressi i consorzi di bonifica di cui alla L.R. n. 34/1994.  

2.  Nelle more dell'istituzione dei nuovi consorzi sono prorogate le disposizioni di cui alla legge regionale 5 agosto 2010, n. 
47(Disposizioni transitorie in materia di organi dei consorzi di bonifica), fatto salvo quanto previsto al comma 3.  

3.  Per ciascun comprensorio di cui all'articolo 5, il Presidente della Giunta regionale con proprio decreto da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua, il commissario, incaricato di provvedere al coordinamento delle 
attività di cui all'articolo 35 e al coordinamento dell'emissione dei ruoli da parte dei commissari di cui alla L.R. n. 47/2010, 
all'espletamento delle prime elezioni, nonché alla convocazione della prima assemblea del nuovo consorzio (81).  

4.  Il commissario di cui al comma 3, provvede alla convocazione della prima assemblea per l'elezione del presidente del consorzio, 
del vice presidente e del terzo membro dell'ufficio di presidenza entro quindici giorni dalla data di chiusura delle operazioni elettorali. 
Decorso detto termine provvede alla convocazione il Presidente della Giunta regionale.  

5.  Per le attività di cui al comma 3, il commissario si avvale delle risorse e delle strutture dei consorzi di bonifica e delle unioni di 
comuni di cui alla L.R. n. 34/1994. 

 

(81) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 12 della stessa legge).

 

Art. 33-bis  Disposizioni transitorie per l'emissione dei ruoli relativi all'anno 2013 (82). 

1.  I ruoli per il pagamento del contributo consortile relativo all'anno 2013 sono emessi sulla base dei piani di classifica e delle 
modalità di riparto vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

2.  Nell'ambito dell'espletamento del proprio mandato, il commissario di cui all'articolo 33, comma 3, emette i ruoli per il pagamento 
del contributo consortile relativo all'anno 2013 per le unioni di comuni che svolgono le funzioni di bonifica di cui all'articolo 53 della 
legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica). 

3.  Il commissario, entro il 15 aprile 2013, stipula apposita convenzione con le unioni di comuni per la gestione dei fondi derivanti 
dalla emissione dei ruoli di cui al comma 2.

 

(82) Articolo aggiunto dall'art. 5, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 12 della stessa legge).

 

Art. 34  Disposizioni transitorie per l'effettuazione delle prime elezioni. 

1.  Il commissario di cui all'articolo 33, comma 3, provvede entro novanta giorni dalla nomina ad indire le elezioni dei membri del 
nuovo consorzio, sulla base dei piani di classifica vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, da svolgersi entro i 
successivi novanta giorni ed a darne comunicazione al Presidente della Regione.  

2.  Decorsi inutilmente i termini di cui al comma 1, provvede il Presidente della Giunta regionale.  
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3.  Il provvedimento di nomina del commissario contiene gli indirizzi e le modalità per lo svolgimento delle prime elezioni nel rispetto 
di quanto previsto all'articolo 11. 

 

Art. 34-bis  Partecipazione alle elezioni per i Comuni di Sestino e Badia Tedalda (83). 

1.  Fino a diversa determinazione del Consiglio regionale e previa intesa con la regione interessata, i proprietari degli immobili e dei 
terreni ricadenti nel territorio dei Comuni di Sestino e Badia Tedalda sono ammessi a partecipare alle elezioni degli organi del 
Consorzio 2 Alto Valdarno di cui all'articolo 7. 

2.  Il Presidente della Giunta regionale con decreto detta specifici indirizzi e modalità per la partecipazione dei soggetti di cui al 
comma 1 alle prime elezioni degli organi del Consorzio 2 Alto Valdarno.

 

(83) Articolo aggiunto dall'art. 3, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 35  Disposizioni per il subentro dei nuovi consorzi. 

1.  I nuovi consorzi di bonifica subentrano, a decorrere dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, in tutti i rapporti giuridici attivi e 
passivi degli enti gestori della bonifica di cui alla L.R. n. 34/1994.  

2.  I commissari straordinari di cui alla L.R. n. 47/2010 operano sulla base dei bilanci e degli atti di programmazione in essere alla 
data di entrata in vigore della presente legge, nonché degli atti eventualmente approvati ai sensi degli articoli 38-bis e 38-ter, ed 
effettuano la ricognizione della situazione patrimoniale, economica e finanziaria in essere alla data di prima convocazione 
dell'assemblea di cui all'articolo 33, comma 4, recante (85):  

a)  l'individuazione di tutti i rapporti attivi e passivi, compresi i contenziosi in corso;  
b)  l'accertamento della dotazione patrimoniale dei consorzi comprensiva dei beni mobili ed immobili;  
c)  il bilancio finale;  
d)  l'accertamento della dotazione di personale dipendente, con l'individuazione delle categorie e dei profili professionali 

esistenti.  

3.  Al trasferimento dei beni mobili e immobili di cui al comma 2, si procede mediante verbali di consegna sottoscritti dalle parti. Il 
conseguente provvedimento amministrativo costituisce titolo per aggiornare i pubblici registri.  

4.  I presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica di cui all'articolo 53 della L.R. n. 34/1994, operano sulla 
base dei bilanci e degli atti di programmazione in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché degli atti 
eventualmente approvati ai sensi degli articoli 38-bis e 38-ter, ed effettuano la ricognizione ai sensi del comma 2, relativamente agli 
atti di cui alle lettere a) e c) dello stesso comma, con riferimento alla data di prima convocazione dell'assemblea di cui all'articolo 33, 
comma 4 (84). 

 

(84) Comma così modificato dapprima dall'art. 6, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, e poi dall'art. 4, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(85) Alinea così modificato dall'art. 4, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 36  Disposizioni transitorie per l'approvazione dello statuto del consorzio. 

1.  Il Consiglio regionale approva lo schema tipo dello statuto di cui all'articolo 12, comma 3, entro centoventi giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. A tal fine la Giunta regionale trasmette la relativa proposta entro sessanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge.  

2.  L'assemblea del consorzio approva lo statuto entro novanta giorni dalla data del suo insediamento. 
 

Art. 37  Disposizioni transitorie per l'approvazione del piano di classifica. 
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1.  Il Consiglio regionale individua il reticolo idrografico di cui all'articolo 54 del D.Lgs. 152/2006 ed il reticolo di gestione di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera a), entro quarantacinque giorni dall'entrata in vigore della presente legge. A tal fine la Giunta regionale 
trasmette la relativa proposta entro quindici giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

2.  Il Consiglio regionale approva le linee guida per l'adozione del piano di classifica di cui all'articolo 22, comma 2, lettera c), entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. A tal fine la Giunta regionale trasmette la relativa proposta entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

3.  Entro centottanta giorni dalla data di insediamento dell'assemblea, il consorzio di bonifica adotta il piano di classifica e il 
perimetro di contribuenza di cui all'articolo 28, e lo invia alla Giunta regionale per la relativa approvazione. Fino all'approvazione del 
nuovo piano di classifica restano in vigore i piani vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge (87). 

3-bis.  Il piano di classifica e il perimetro di contribuenza di cui al comma 3, acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2015 (86). 

3-ter.  Qualora il consorzio di bonifica non provveda all'adozione del piano di classifica e del perimetro di contribuenza entro il 
termine di cui al comma 3, il Presidente della Giunta regionale, previa diffida ad adempiere entro il termine di sessanta giorni, 
provvede alla nomina di un commissario ai sensi della L.R. n. 53/2001 (88).

 

(86) Comma aggiunto dall'art. 7, comma 1, L.R. 8 marzo 2013, n. 8, poi così modificato dall'art. 5, comma 2, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(87) Comma così modificato dall'art. 5, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge). 

(88) Comma aggiunto dall'art. 5, comma 3, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38  Disposizioni transitorie per l'approvazione del piano delle attività di bonifica. 

1.  La Giunta regionale approva le direttive per l'elaborazione della proposta del piano delle attività, di cui all'articolo 22, comma 2, 
lettera b), entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge.  

2.  Fino all'approvazione del piano delle attività di bonifica di cui all'articolo 26 della presente legge, rimangono in vigore le delibere 
già approvate ai sensi della L.R. n. 34/1994 e gli atti di cui all'articolo 38-bis (89).

 

(89) Comma così modificato dall'art. 6, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-bis  Prima approvazione della proposta relativa al piano delle attività di bonifica (90). 

1.  Nelle more dell'istituzione dei nuovi consorzi, i presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica, ed i 
commissari straordinari di cui alla L.R. n. 47/2010, approvano la proposta del piano delle attività di bonifica di cui all'articolo 25, 
anche in assenza delle direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera b), in coerenza con le deliberazioni già approvate ai sensi 
della L.R. n. 34/1994 e anche in riferimento al reticolo di gestione individuato ai sensi dell'articolo 22, comma 2, lettera e). La 
proposta del piano delle attività di bonifica è inviata dai soggetti di cui al comma 1, alla Giunta regionale entro il 30 novembre 2013.  

2.  Per l'anno 2014 la Giunta regionale approva il piano delle attività di bonifica, sulla base della proposta di cui al comma 1, senza 
necessità di acquisire il parere della conferenza permanente per la difesa del suolo di cui all'articolo 12-sexies, comma 1, lettera a), 
della L.R. n. 91/1998.

 

(90) Articolo aggiunto dall'art. 7, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-ter  Disposizioni transitorie per l'approvazione del bilancio preventivo 2014 (91). 
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1.  Nelle more dell'istituzione dei nuovi consorzi, i bilanci preventivi per l'anno 2014, adottati dai commissari straordinari di cui alla 
L.R. n. 47/2010 e dai presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica, sono trasmessi, entro sette giorni dalla 
loro adozione, alla Giunta regionale che si esprime con parere vincolante entro i successivi quindici giorni. Decorso tale termine si 
prescinde dal parere. 

2.  I commissari straordinari di cui alla L.R. n. 47/2010 e i presidenti delle unioni dei comuni che svolgono le funzioni di bonifica, 
approvano il bilancio preventivo entro il 31 dicembre 2013 ed effettuano la rendicontazione finale per il subentro dei nuovi consorzi 
alla data di prima convocazione dell'assemblea. 

3.  Entro novanta giorni dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, l'assemblea consortile approva il bilancio preventivo 2014.  

4.  Il direttore o, fino alla sua nomina, il dirigente di cui all'articolo 38-quater, è autorizzato a gestire le spese obbligatorie o indifferibili 
e urgenti:  

a)  sulla base dei bilanci di cui al comma 2, fino all'adozione da parte dell'assemblea del bilancio preventivo 2014;  
b)  sulla base del bilancio preventivo 2014 adottato dall'assemblea fino alla sua successiva approvazione.

 

(91) Articolo aggiunto dall'art. 8, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-quater  Individuazione della sede legale e disposizioni in merito alle funzioni del direttore generale (92). 

1.  Nelle more dell'approvazione dello statuto di cui all'articolo 12, la sede legale del consorzio è individuata presso la sede del 
consorzio con maggiore carico contributivo, salvo diversa e successiva determinazione individuata nello statuto del consorzio.  

2.  A decorrere dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, e fino alla nomina del direttore generale, le funzioni di cui all'articolo 21 
sono svolte, per ciascun nuovo consorzio, dal dirigente apicale avente maggiore anzianità di servizio dei consorzi di cui alla L.R. n. 
34/1994 appartenenti al medesimo comprensorio.

 

(92) Articolo aggiunto dall'art. 9, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 
dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 38-quinquies  Disposizioni per la prima applicazione della gestione patrimoniale e finanziaria (93). 

1.  Fino all'emanazione delle direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m), i bilanci di cui all'articolo 20 sono approvati secondo 
gli schemi e le modalità vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

2.  Nelle more dell'approvazione dello statuto di cui all'articolo 12, la Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data delle elezioni 
consortili, approva lo statuto provvisorio dei consorzi, in funzione dell'immediata operatività della prima assemblea.

 

(93) Articolo aggiunto dall'art. 10, comma 1, L.R. 28 ottobre 2013, n. 60, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall'art. 14, della stessa legge).

 

Art. 39  Commissione tecnica temporanea. 

1.  Presso la Giunta regionale è costituita una commissione tecnica temporanea presieduta dal dirigente della struttura regionale 
competente per materia e composta da:  

a)  due esperti nominati dal Consiglio regionale;  
b)  due esperti designati congiuntamente dai commissari di cui alla L.R. n. 47/2010;  
c)  due esperti nominati dal Consiglio delle autonomie locali in rappresentanza delle unioni dei comuni competenti ai sensi della 

L.R. n. 34/1994.  
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2.  La commissione supporta la Giunta regionale per l'approvazione delle direttive per l'elaborazione della proposta di cui all'articolo 
38, comma 1.  

3.  La commissione supporta il Consiglio regionale per le attività di cui all'articolo 37, commi 1 e 2.  

4.  La commissione è validamente costituita con la nomina di almeno la metà dei suoi componenti. Ai componenti della commissione 
non è corrisposto alcun compenso.  

5.  L'attività della commissione si conclude con l'approvazione degli atti di cui ai commi 2 e 3. 
 

Art. 40  Disposizioni transitorie per le convenzioni di cui agli articoli 23 e 30 e per le direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m. 

1.  La Giunta regionale approva:  

a)  lo schema tipo delle convenzioni di cui all'articolo 23, comma 3, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge;  

b)  lo schema tipo delle convenzioni di cui all'articolo 30, comma 4, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge;  

c)  le direttive di cui all'articolo 22, comma 2, lettera m), entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.  

2.  Le convenzioni di cui all'articolo 23, commi 2 e 3, sono stipulate entro novanta giorni dalla data di insediamento dell'assemblea 
del consorzio.  

3.  Le convenzioni di cui all'articolo 30, comma 4, sono stipulate entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge.  

4.  Decorsi inutilmente i termini di cui ai commi 2 e 3, il Presidente della Giunta regionale nomina un commissario ai sensi della L.R. 
53/2001 incaricato di provvedere alla stipula delle convenzioni. 

 

Art. 41  Disposizioni transitorie relative al personale. 

1.  A decorrere dalla data di cui all'articolo 33, comma 1, il personale a tempo indeterminato in servizio, al momento dell'entrata in 
vigore della presente legge, nei ruoli organici dei consorzi di cui alla L.R. n. 34/1994, è trasferito nei ruoli organici dei nuovi consorzi 
di bonifica. Laddove il territorio di uno dei consorzi di cui alla L.R. n. 34/1994 venga suddiviso tra più consorzi di cui all'articolo 7, il 
personale a tempo indeterminato in servizio verrà distribuito con un percorso concertativo tra i commissari individuati dal Presidente 
della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 33, comma 3, e le organizzazioni sindacali che rappresentano i dipendenti.  

2.  Per effetto del trasferimento di cui al comma 1, il personale mantiene la posizione giuridica ed economica in godimento all'atto del 
trasferimento con riferimento alle voci fisse continuative, compresa l'anzianità di servizio già maturata, fatti salvi i benefici previsti dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario nei casi di accorpamenti e 
fusioni di consorzi.  

3.  I nuovi consorzi di bonifica subentrano nei contratti di lavoro subordinato e parasubordinato a tempo determinato, stipulati dai 
consorzi di cui alla L.R. n. 34/1994, in essere alla data di cui al comma 1.  

4.  Le risorse dei consorzi di bonifica di cui alla L.R. n. 34/1994, destinate alle politiche di sviluppo delle risorse umane e alla 
produttività del personale, relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro per i dipendenti dei consorzi di bonifica e di miglioramento 
fondiario confluiscono per l'intero importo tra le risorse dei nuovi consorzi di bonifica destinate alle politiche di sviluppo delle risorse 
umane e alla produttività del personale. 

 

Art. 42  Disposizioni transitorie relative al censimento delle opere idrauliche e di bonifica. 

1.  La Giunta regionale approva il censimento di cui all'articolo 22, comma 2, lettera i), entro centoventi giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge. 
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CAPO VI 

Modifiche alla legge regionale 11 dicembre 1998, n. 91 (Norme per la difesa del suolo)  

Art. 43  Modifiche all'articolo 12 della L.R. n. 91/1998. 

1.  La lettera b) del comma 1 dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è sostituita dalla seguente: 
"b) progettazione e realizzazione delle opere idrauliche ed idrogeologiche definite di competenza regionale dal documento annuale 
per la difesa del suolo ai sensi dell'articolo12-quinquies;  

2.  Dopo la lettera g) del comma 1 dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998, è aggiunta la seguente: 
"g bis) individuazione del reticolo idraulico di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) e del reticolo di gestione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova 
disciplina in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R. n. 69/2008 e alla L.R. n. 91/1998. Abrogazione della L.R. n. 
34/1994).".  

3.  Dopo la lettera g) bis del comma 1 dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è aggiunta la seguente: 
"g ter) al rilascio delle autorizzazioni e dei pareri di cui al regio decreto 25 luglio 1904, n. 523(Testo unico delle disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie), nei procedimenti autorizzativi aventi ad oggetto le opere di cui alla lettera b), 
nonché di quelle di cui all'allegato C.".  

4.  Il comma 1-bis dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è sostituito dal seguente: 
"1-bis. Alle funzioni e ai compiti previsti dal comma 1, provvedono i dirigenti delle competenti strutture regionali, ad eccezione: 
a) delle funzioni e compiti di cui alle lettere a), e) e g), cui provvede la Giunta regionale con propri atti;  
b) della funzione di cui alla lettera g bis), cui provvede il Consiglio regionale.".  

5.  Dopo il comma 1-quater dell'articolo 12 della L.R. n. 91/1998 è aggiunto il seguente: 
"1-quinquies. Su motivata richiesta degli enti locali e nei limiti delle risorse previste a tal fine dal documento annuale per la difesa del 
suolo di cui all'articolo 12-quinquies della L.R. n. 91/1998, la Giunta regionale può attribuire risorse per la realizzazione di interventi 
urgenti volti alla difesa del suolo qualora siano necessari in conseguenza di eventi imprevedibili, per garantire il buon regime delle 
acque e per evitare danni alle stesse e in generale a persone e immobili.". 

 

Art. 44  Inserimento dell'articolo 12-quinquies nella L.R. n. 91/1998. 

1.  Dopo l'articolo 12-quater della L.R. n. 91/1998 è inserito il seguente: 
"Art 12-quinquies Documento annuale per la difesa del suolo  
1. Entro il 10 novembre di ciascun anno, la Giunta regionale approva, con riferimento all'anno successivo, il documento annuale per 
la difesa del suolo. Il documento è approvato in attuazione degli obiettivi, finalità e tipologie di intervento definite dal piano 
ambientale ed energetico regionale (PAER) di cui alla legge regionale 19 marzo 2007, n. 14(Istituzione del piano ambientale ed 
energetico regionale) e sulla base delle proposte formulate dalla conferenza permanente per la difesa del suolo e dai consorzi di 
bonifica di cui alla L.R. n. 79/2012. 
2. Il documento definisce: 

a) le opere idrauliche ed idrogeologiche di competenza regionale ed il relativo cronoprogramma;  

b) le opere idrauliche ed idrogeologiche di competenza degli enti locali finanziate anche parzialmente con risorse del bilancio 
regionale ed il relativo cronoprogramma;  

c) le attività finalizzate all'implementazione ed al miglioramento delle informazioni e della conoscenza in materia di difesa del suolo 
ed il relativo cronoprogramma. 

3. Nell'ambito del documento sono altresì approvati i piani delle attività di bonifica di cui all'articolo 26 della L.R. n. 79/2012 e sono 
individuate le risorse da destinare agli interventi urgenti di cui all'articolo 12, comma 1-quinquies, della presente legge e di cui 
all'articolo 27 della L.R. n. 79/2012. 

4. Il documento dà atto dei costi per le attività di manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria espletate dai 
consorzi di bonifica a supporto delle province sulla base delle convenzioni di cui all'articolo 23, comma 2, della L.R. n. 79/2012. 
5. Il documento contiene una relazione sugli esiti dell'attività di monitoraggio e vigilanza della Regione di cui all'articolo 22, comma 3, 
della L.R. n. 79/2012. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 121 di 123



6. Il documento annuale per la difesa del suolo può essere aggiornato nel corso dell'anno di riferimento. 
7. Qualora per la realizzazione di un'opera pubblica finalizzata alla riduzione del rischio idraulico e idrogeologico e prevista nel 
documento annuale per la difesa del suolo, siano necessarie variazioni o integrazioni agli strumenti urbanistici, l'approvazione del 
progetto definitivo in sede di conferenza di servizi costituisce variante agli stessi e apposizione del vincolo preordinato all'esproprio. 
A tal fine la conferenza di servizi, che si esprime motivatamente entro i successivi quindici giorni, garantisce la partecipazione degli 
interessati secondo le disposizioni di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità). Dette varianti sono efficaci, 
senza la necessità di ulteriori adempimenti, una volta divenuta esecutiva la determinazione conclusiva positiva del procedimento, 
purché la proposta di variante sia stata pubblicata per almeno quindici giorni nell'albo dei comuni interessati e siano decorsi ulteriori 
quindici giorni per la presentazione delle osservazioni, che sono riportate in conferenza di servizi. 

 

Art. 45  Inserimento dell'articolo 12-sexies nella L.R. n. 91/1998. 

1.  Dopo l'articolo 12-quinquies della L.R. n. 91/1998 è inserito il seguente: 
"Art. 12-sexies Conferenza permanente per la difesa del suolo  
1. È istituita una conferenza permanente per la difesa del suolo con funzioni consultive, propositive e di coordinamento in materia di 
difesa del suolo e bonifica. In particolare, la conferenza permanente si esprime: 
a) sul piano delle attività di bonifica di cui all'articolo 26 della L.R. n. 79/2012;  
b) sul piano di classifica adottato dal consorzio di bonifica;  
c) sullo statuto del consorzio di bonifica;  
d) sulla proposta di nuova perimetrazione dei comprensori interregionali di bonifica di cui all'articolo 6 della L.R. n. 79/2012. 
2. I pareri della conferenza permanente sono rilasciati entro quarantacinque giorni dall'invio della documentazione. Decorso 
inutilmente tale termine i pareri si intendono rilasciati favorevolmente. 
3. La conferenza permanente formula altresì proposte per la predisposizione del documento annuale per la difesa del suolo di cui 
all'articolo 12-quinquies. 
4. La conferenza permanente è composta dal Presidente della Giunta regionale o da un suo delegato, che la presiede, dai presidenti 
delle province o loro delegati, dal sindaco metropolitano o suo delegato, nonché da sei sindaci dei comuni toscani individuati dal 
Consiglio delle autonomie locali con cadenza quinquennale, di cui due in rappresentanza dei comuni montani, di cui all'allegato B 
della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68 (Norme sul sistema delle autonomie locali). 
5. La conferenza permanente approva a maggioranza dei suoi componenti un regolamento interno di funzionamento. 
6. Alla conferenza permanente possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, il presidente del consorzio di bonifica 
interessato, le autorità di bacino e ogni altro ente pubblico interessato in relazione alle materie trattate. 
7. A supporto della conferenza permanente è istituito un comitato tecnico composto dai dirigenti responsabili delle strutture tecniche 
competenti per materia degli enti di cui al comma 4.". 

 
Art. 46  Modifiche all'articolo 14 della L.R. n. 91/1998. 

1.  Al comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 le parole: "o attribuite ai comuni ai sensi dell'articolo 15" sono sostituite dalle 
seguenti: "o attribuite ai consorzi di bonifica ai sensi dell'articolo 23 della L.R. n. 79/2012.  

2.  Alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "opere idrogeologiche" sono aggiunte le seguenti: 
"fatto salvo quanto previsto all'articolo 2, comma 2, della L.R. n. 79/2012;".  

3.  Alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "seconda categoria" sono aggiunte le seguenti: 
"fermo restando quanto previsto all'articolo 23, comma 2, della L.R. n. 79/2012".  

4.  Alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "intervento idraulico" sono aggiunte le seguenti: 
"su tutto il reticolo idrografico individuato ai sensi dell'articolo 22, comma 2, lettera e), della L.R. n. 79/2012 fatto salvo quanto 
previsto all'articolo 12, comma 1, lettera g ter), della presente legge;".  

5.  Dopo il comma 1 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 è inserito il seguente: 
"1-bis. Le province svolgono le funzioni di manutenzione ordinaria delle opere idrauliche di seconda categoria di cui al comma 1, 
lettera c), secondo quanto previsto agli articoli 23 comma 2 e 24 comma 3 della L.R. n. 79/2012.".  

6.  Al comma 2-bis dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 dopo le parole: "sentiti gli altri enti locali interessati", sono aggiunte le 
seguenti: "fermo restando quanto previsto all'articolo 24, comma 4, della L.R. n. 79/2012";  

7.  Il comma 3 dell'articolo 14 della L.R. n. 91/1998 è sostituito dal seguente: 
"3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, le province possono avvalersi dei consorzi di bonifica di cui alla L.R. n. 
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79/2012 ricadenti nel territorio di riferimento, previa stipula di apposita convenzione da trasmettere alla Giunta regionale.". 
 

CAPO VII 

Disposizioni finali  

Art. 47  Norma finanziaria . 

1.  In coerenza con gli stanziamenti di bilancio, le risorse per l'attuazione degli interventi di cui alla presente legge sono definite negli 
atti di programmazione regionale ed aggiornate annualmente dal documento operativo per la difesa del suolo di cui all'articolo 3 
della L.R. 80/2015 (94).

 

(94) Comma così modificato dallë art. 25, comma 1, L.R. 25 febbraio 2016, n. 16, a decorrere dal 3 marzo 2016 (ai sensi di quanto previsto dallëart. 1, comma 1, della 
medesima legge). 

 

Art. 48  Abrogazioni. 

1.  Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:  

a)  la legge regionale 5 maggio 1994, n. 34(Norme in materia di bonifica);  
b)  la legge regionale 29 luglio 1994, n. 59 (Consorzi idraulici di terza categoria. Inserimento di norme transitorie nella L.R. 5 

maggio 1994, n. 34 recante norme in materia di bonifica);  
c)  la legge regionale 3 febbraio 1995, n. 17 (Modifiche ed integrazioni all'art. 59-bis della L.R. 5 maggio 1994, n. 34 e 

successive modificazioni sulle norme in materia di bonifica);  
d)  la legge regionale 14 novembre 1996, n. 86 (Integrazione alla L.R. 5 maggio 1994, n. 34 e successive modificazioni recante 

norme in materia di bonifica);  
e)  la legge regionale 15 gennaio 1997, n. 2 (Modifica agli artt. 49, 52 e 56 della legge regionale 5 maggio 1994, n. 34- Norme 

in materia di bonifica);  
f)  la legge regionale 18 novembre 1998, n. 83(Modifiche ed integrazioni agli articoli 29 e 56 della legge regionale 5 maggio 

1994, n. 34 e successive modificazioni recante "Norme in materia di bonifica");  
g)  la legge regionale 29 luglio 2003, n. 38 (Consorzi di bonifica - Modifiche al sistema della contribuzione e della 

programmazione delle opere. Modifiche agli articoli 8,10, 14, 16, 17, 20 e 24 della legge regionale 15 maggio 1994, n. 34"Norme in 
materia di bonifica");  

h)  la legge regionale 27 gennaio 2004, n. 3(Modifiche alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 "Norme in materia di 
bonifica");  

i)  gli articoli 1, 2 e 3 della legge regionale 8 maggio 2006, n. 16 (Modifiche alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 "Norme in 
materia di bonifica" e alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati");  

l)  l'articolo 8 della legge regionale 21 novembre 2008, n. 62 (Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale 2008);  
m)  la legge regionale 30 dicembre 2008, n. 72 (Modifiche alla legge regionale 5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di 

bonifica);  
n)  gli articoli 143, 144 e 144-bis della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 (Legge finanziaria per l'anno 2012);  
o)  la legge regionale 23 dicembre 1977, n. 83(Norme in materia di bonifica e di miglioramento fondiario. Delega di funzioni agli 

Enti locali);  
p)  l'articolo 15 della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 91 (Norme per la difesa del suolo);  
q)  l'allegato B della L.R. n. 91/1998.  

2.  L'articolo 9-sexies della legge regionale 24 dicembre 2008, n. 69 (Legge finanziaria per l'anno 2009), è abrogato a partire dalla 
data di approvazione del PAER, che definisce la destinazione delle relative risorse in materia di difesa del suolo.  

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 
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